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1 PROFILO DELLA CLASSE  
 

1.1 Composizione della classe 

 

La scolaresca della V Ai classe è attualmente formata da 20 studenti tutti provenienti dalla 

classe 4°A inf . Allôinizio dellôanno era composta da 21 studenti, ma una alunna si ¯ ritirata nel 

corso dellôanno scolastico. 

 

1.2 Docenti 

 

I docenti della classe sono: 

 

Materia Docente 

Italiano Prof.ssa Marina Francesa Gherra 

Storia Prof.ssa Marina Francesa Gherra 

Inglese Prof.ssa Elena Vietti 

Matematica Prof. Francesco Fossati 

Matematica Laboratorio Prof. Pierpaolo Pisciotta 

Statistica Prof. Bruno DôItri 

Statistica Laboratorio Prof. Massimo Papa 

Sistemi Prof. Luisa Dal Paos 

Sistemi Laboratorio Prof.ssa Filomena Daraio 

Informatica Prof.ssa Emanuela De Michelis 

Informatica Laboratorio Prof.ssa Filomena Daraio 

Elettronica Prof. Michele Cericola 

Elettronica laboratorio Prof. Massimo Campisi 

Religione Prof. Stefano Susca 

Educazione fisica Prof. Romana Bellotto 

 

1.3 Relazione Finale sulla classe  

 

La classe 5A informatica è attualmente composta da venti allievi. La composizione del gruppo 

classe è frutto di una fusione di due gruppi differenti avvenuta all'inizio del quarto anno. Questo 

abbinamento ha fatto sentire fino ad oggi le sue conseguenze, poichè non si è mai completato 

appieno il processo di amalgama, e perchè gli studenti provenienti da questi due gruppi,  con le loro 

storie formative differenti, non sono mai riusciti a creare un insieme coerente ed omogeneo per 

attenzione, partecipazione, e motivazione  rispetto all'impegno scolastico. 

  

In generale la classe non ha dato l'idea che i suoi membri  accettassero, in modo adeguato,  le 

responsabilità  connesse con il ruolo di studenti.  Gli alunni hanno dato l'impressione talvolta di 

puntare al minimo risultato utile, minimizzando il più possibile l'impegno, con atteggiamento 

scarsamente motivato e passivo nei confronti delle attività che venivano via via proposte; con studio 

e partecipazione episodica, in molti casi finalizzata al profitto piuttosto che a una crescita culturale e  

personale. 

  

Specificando maggiormente il giudizio globale, si evidenziano sostanzialmente tre gruppi distinti 

entro la classe.  
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Nel primo, composto in verità da una cerchia ristrettissima di persone, troviamo coloro che, in totale 

dissonanza con il clima medio della classe, hanno dimostrato, in questo anno scolastico e nei 

precedenti un atteggiamento caratterizzato da partecipazione attenta, interesse attivo, disponibilità 

all'apprendimento, motivazione nello studio. Questi studenti hanno dato prova di costanza e serietà 

lodevole e hanno raggiunto livelli di apprendimento e rendimento buoni e in un caso specifico 

eccellenti,  addirittura ammirevoli. 

Il secondo gruppo,  molto numeroso,  ha manifestato un rendimento scolastico mediamente  

sufficiente. 

In alcuni casi si tratta di soggetti che hanno avuto difficoltà a raggiungere i livelli  buoni di 

performance scolastica, nonostante l'impegno,   per ragioni connesse a una non del tutto adeguata 

preparazione di base . 

In altri casi invece, i risultati vicini alla sufficienza , sono associati ad una partecipazione non 

sempre accettabile rispetto ai temi proposti nelle varie discipline.  

Sono studenti,  questi ultimi, dotati in alcuni casi anche di discrete risorse individuali sul piano 

cognitivo, ma che hanno utilizzato una strategia di lavoro scolastico spesso finalizzata  al solo  

conseguimento della sufficienza.  

Nel terzo gruppo troviamo infine soggetti che hanno mostrato i difficoltà a raggiungere gli obiettivi 

formativi a causa di una attività disorganizzata e discontinua.  

Molti di loro  hanno cercato di conquistare unô approssimativa sufficienza solo nell'ultima fase 

dell'anno.  

Le modalità di lavoro evidenziate sopra, hanno influenzato anche le attività laboratoriali.  

Nelle attività di progetto e in quelle sperimentali, non tutti hanno lavorato nello stesso modo. 

Va evidenziato il lavoro eccellente di uno di loro, sia per quanto riguarda i risultati ottenuti, sia per 

la collaborazione notevole e disinteressata data ai compagni. 

 

2 SITUAZIONE  IN  INGRESSO DELLA CLASSE  
 

2.1 RISULTATI DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE IV  

 

Materia Numero di 

studenti 

promossi 

con voto 8  

9 e 10 

Numero di 

studenti 

promossi 

con voto 7 

Numero di 

studenti 

promossi 

con voto 6 

Numero di 

studenti 

promossi 

con debito 

Numero di 

studenti  

non 

promossi  

Italiano 1 5 13 1 8 

Storia 3 4 11 2 8 

Inglese 5 2 6 7 8 

Matematica 3 3 11 3 8 

Statistica 3 3 13 1 8 

Elettronica 2 3 14 1 8 

Informatica 6 2 11 1 8 

Sistemi 6 3 10 1 8 

Educazione 

fisica 

8 9 3 0 8 
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3 OBIETTIVI TRASVERSALI  
 

3.1 AREA COGNITIVO/OPERATIVA  

 

Area cognitiva/operativa 

 
fase di ricezione 

¶ Migliorare le capacità di attenzione, osservazione ed esplorazione sistematica. 

¶ Consolidare un metodo di ascolto attivo mediante una partecipazione pertinente e propositiva e 

lôutilizzo della tecnica del prendere appunti. 

¶ Acquisire maggiore autonomia nella decodificazione dei messaggi verbali e non verbali. 

¶ Ampliare il patrimonio linguistico  ed arricchire la conoscenza della terminologia specifica 

delle diverse discipline. 

¶ Sviluppare lôesigenza di ricerca di più fonti di informazione. 

 

fase di elaborazione 

¶ Rendere più autonoma la capacità di gestione e di utilizzo consapevole di materiali e 

strumenti di lavoro individuali e di gruppo. 

¶ Stimolare un atteggiamento di problematizzazione della realtà e di definizione dei problemi. 

¶ Sviluppare lôabitudine alla pianificazione nella risoluzione dei problemi e nellôorganizzazione 

del lavoro. 

¶ Aumentare la capacità di confronto e controllo di più dati e fonti di informazione del lavoro. 

¶ Consolidare la capacità di analisi di contenuti complessi e delle relazioni tra elementi. 

¶ Migliorare la capacità di sintesi ed organizzazione delle informazioni anche provenienti da 

diverse discipline. 

¶ Esercitare diverse forme di ragionamento logico. 

¶ Migliorare la capacità di riconoscimento degli errori sulla base di criteri, modelli, esempi e 

delle verifiche collettive. 

¶ Accrescere la capacità di valutazione e quella critica  secondo criteri esplicitati. 

¶ Acquisire capacità di rielaborazione personale superando la rigidità cognitiva e sviluppando 

potenzialità di pensiero divergente. 

 

fase di comunicazione 

¶ Accrescere la capacità di autodecentramento nella comunicazione adattando il messaggio ad 

interlocutore, contesto e scopo. 

¶ Perfezionare lôuso consapevole dei termini specifici delle varie discipline. 

¶ Migliorare la capacità di fare relazioni strutturate su argomenti ed attività. 

 

 

3.2 AREA DI SOCIALIZZAZIONE  

 

¶ Accrescere la fiducia in se stessi e la disponibilità  ad accettare i punti di vista altrui. 

¶ Favorire lôinserimento degli alunni meno coinvolti attraverso la valorizzazione della loro 

personalità e dei contributi personali al lavoro collettivo e di gruppo. 

¶ Migliorare il rispetto per le norme che permettono una convivenza operativa. 

¶ Esercitare il metodo del lavoro di gruppo. 
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¶ Accrescere la consapevolezza dei valori della tolleranza, della parità tra uomo e donna, 

dellôinterculturalit¨, della legalit¨ e della democrazia anche attraverso la riflessione su 

esperienze personali e sulla realtà sociale attuale. 

¶ Consolidare atteggiamenti responsabili finalizzati a favorire la sicurezza personale e collettiva e 

alla conservazione dellôambiente.  

 

 

3.3 AREA ORIENTATIVA  

 

¶ Rafforzare la consapevolezza della complessità delle scelte. 

¶ Ampliare le informazioni sul mondo del lavoro, sulle figure professionali e sui percorsi 

formativi . 

¶ Favorire la conoscenza di sé. 

¶ Avviare la definizione di una scelta orientativa realistica adeguata agli interessi ed ai 

prerequisiti posseduti. 

 

 

 

4 CRITERI METODOLOGICI COMUNI  
 

¶ Esplicitazione della programmazione al fine di rendere gli studenti consapevoli delle attività 

scolastiche e di stimolarne la partecipazione. 

¶ Trasparenza su criteri di verifica e valutazione per instaurare un clima di fiducia e per 

consentire agli allievi lôacquisizione di consapevolezza del proprio operato. 

¶ Attivazione di interventi di recupero, sostegno, e potenziamento per rispondere alle esigenze 

individuali degli allievi. 

¶ Collegamento degli argomenti nuovi con quelli studiati in passato al fine di verificare la 

presenza dei prerequisiti, favorire la trascendenza rispetto al compito attuale, stimolare nuovi 

bisogni cognitivi e cogliere principi generali. 

 

5 RACCORDI   PLURIDISCIPLINARI  
 

¶ Attenzione al raccordo tra le discipline per accrescere le capacità degli studenti di collegare 

conoscenze e competenze acquisite in ambiti disciplinari diversi. 

¶ Realizzare collegamenti interdisciplinari e pluridisciplinari, con competenza adeguata alle varie 

discipline, utilizzando il linguaggio tecnico e la chiarezza espositiva nelle relazioni di carattere 

tecnico ï professionale. 

¶ Mostrare padronanza linguistica sia in lingua madre sia in lingua inglese. 

¶ Saper «matematizzare» situazioni problematiche di varia complessità utilizzando 

consapevolmente sia le procedure di calcolo che i metodi informatici studiati. 

¶ Utilizzare conoscenze tecniche generali e fruibili nelle varie discipline collegate. 

¶ Acquisire capacit¨ organizzative e progettuali nellôambito dello sviluppo di lavori di gruppo. 
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6 CONSUNTIVO   DELLE  ATTIVITAô  DISCIPLINARI 
 

 

6.1 ITALIANO  E STORIA (Insegnante Prof.ssa Marina Francesa Gherra) 

 

6.1.1 Considerazioni generali sulla classe 
 

La  classe VA è formata da 20 studenti (inizialmente era di 21, ma   una studentessa, che 

proveniva da un altro istituto,  si ¯ ritirata nel corso dellôanno) provenienti IV AI, nata dalla 

fusione tra  III A I  e di  una parte della III CI, più ovviamente i ripetenti  . Questo abbinamento 

ha creato inizialmente alcune  difficoltà perché gli studenti non si sono amalgamati subito con 

facilità anzi si sono creati due gruppi ben distinti e il livello di attenzione e di partecipazione del 

gruppo che proveniva dalla C era notevolmente più basso. Nel corso della quarta tale frattura è 

andata via via rimarginandosi per scomparire quasi del tutto nel corrente anno scolastico. 

Se il gruppo è risultato nel corso di questôanno meglio amalgamato, sono rimasti da risolvere 

alcuni problemi legati alle  difficoltà di apprendimento di alcuni studenti, aggravate da un 

atteggiamento non sempre serio e motivato nei confronti dello studio affrontato. Detto questo, 

va per¸ evidenziato che nel corso dellôanno lôinteresse per le materie letterarie e soprattutto per 

la storia è andato aumentando e diversi studenti, non soltanto quelli scolasticamente più capaci, 

hanno manifestato molta curiosità e desiderio di conoscere. I risultati poi  non sono  stati in tutti 

i casi ottimali e non hanno potuto ogni volta premiare queste interesse per le materie studiate in 

quanto il metodo di lavoro non era del tutto  adeguato, ma, dove è stato possibile,  si è cercato  

comunque di  premiare il lô interesse,  la  curiosit¨ e lôimpegno.  

In base ai risultati  classe si può dividere in tre gruppi uno molto motivato, serio, capace, 

composto da un numero piuttosto ristretto di studenti; un altro,  decisamente più numeroso,  

suddivisibile a sua volta in due sottogruppi uno formato da allievi abbastanza dotati ma non 

particolarmente studiosi e interessati anzi piuttosto spinti da interesse opportunistico, lôaltro da 

studenti più deboli, ma volenterosi e combattivi; infine da un terzo gruppo composto da studenti 

fragili e poco motivati che hanno dimostrato notevoli difficolt¨ nellôorganizzazione delle attivit¨ 

di studio; questi hanno raggiunto con molte difficoltà i traguardi minimi anche perché il loro 

impegno è stato veramente modesto  e la loro preparazione risulta frammentata e insicura. 
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6.1.2 Svolgimento del programma 

 

Le lezioni di italiano sono state dedicate allo sviluppo di capacità di lettura, di interpretazione, di 

contestualizzazione storica, di esposizione scritta e orale; quelle di storia allôacquisizione di un 

metodo di studio, alla costruzione di quadri di riferimento, allo sviluppo di una coscienza critica.  

Per quanto possibile, ho fatto lavorare gli studenti direttamente sui testi, attraverso la parafrasi e il 

commento, anche se questo metodo comporta il dispendio di una grande quantità di tempo motivo 

per cui parte del lavoro è stato assegnato agli studenti . 

 Il programma  di italiano e di storia è stato sviluppato presso che tutto  anche se è stato necessario  

operare alcuni tagli  o sintetizzare molto certi argomenti. 

 

6.1.3 Conseguimento degli obiettivi 

  

ITALIA NO:    I risultati sono positivi se si considerano le abilità  sviluppate dagli studenti, non 

sempre ottimali  se si considerano invece le conoscenze come già evidenziato in precedenza . 

    Negli scritti tutti gli studenti hanno conseguito un miglioramento per quanto riguarda coerenza, 

coesione del testo e abilità argomentative in generale; la maggior parte di loro si esprime in modo 

chiaro e ha una discreta padronanza delle strutture morfologiche, dellôortografia e del lessico. Va 

tenuto conto però del fatto che ci sono studenti stranieri che hanno frequentato solo parzialmente la 

scuola in Italia e questo ha ovviamente inciso sulle loro conoscenze grammaticali quindi sulle loro 

capacità espositive. Oralmente si esprimono quasi tutti in modo abbastanza sicuro, ma non sempre 

preciso. 

   Nello studio della letteratura tutti hanno sviluppato le capacità di analisi del testo; una parte degli 

studenti però incontra ancora difficoltà nel contestualizzare adeguatamente le opere, e pochi sanno 

analizzarle anche sotto il profilo formale. Non tutti sono in grado di operare collegamenti tra 

discipline diverse, pochi di stabilire un rapporto tra i testi letterari letti e le loro esperienze di vita. 

Se si escludono gli allievi più brillanti, le conoscenze relative al contesto culturale e letterario 

restano spesso assai vaghe. 

 

STORIA: Sebbene la  storia costituisca  un punto dolente perché spesso gli studenti sono privi di 

quadri di riferimento  complessivi,  studiano in maniera superficiale,   mancano  di curiosità e di 

letture personali per cui  le conoscenze restano sempre approssimative , la classe nel corso di 



Classe VAinf. Documento Finale del C.d.C. 
 

 8 

 

questôanno ha manifestato un discreto interesse per questa materia e si ¯ impegnata al meglio per 

approfondire le conoscenze o per superare le difficoltà.   Lo studio della storia contemporanea ha 

aiutato quasi tutti ad acquisire maggiore consapevolezza della complessità dei fatti storici, inclusi 

quelli presenti, e una coscienza un poô pi½ avvertita dellôimportanza della memoria collettiva. 

Migliorate in genere le capacità di sintesi e di  ragionamento logico. 

 

 

 

 

6.1.4  Attività di recupero  

 
Nel corso dellôanno scolastico non ho attivato alcun corso di recupero extracurricolare perch®  

ritengo  che per queste  materie in quinta non   sia  necessario 

 

 

6.1.5 Attività di verifica 

 

Tecniche e strumenti per la verifica 

Al termine di ogni unità sono state svolte verifiche, orali o scritte, dirette ad accertare la 

conoscenza, la comprensione e la rielaborazione critica degli argomenti studiati. Forme di verifica 

orale utilizzate: il commento orale ad un testo dato; lôesposizione argomentata di argomenti svolti; 

la relazione su temi approfonditi da singoli studenti; il  colloquio per accertare la padronanza della 

materia e la capacit¨ di orientarsi in essa; lôinterrogazione per  ottenere risposte puntuali su dati di 

conoscenza. Forme di verifica scritta: test di comprensione e conoscenza; lôanalisi di un testo dato, 

secondo precise consegne; il componimento  che  sviluppi argomentazioni. Le prove si sono 

attenute alle tipologie proposte dal Ministero  della  Pubblica Istruzione per il nuovo esame di stato.  

   Le verifiche scritte di italiano sono state quattro nel primo quadrimestre e quattro nel secondo, 

comprese le prove di simulazione dellôesame di stato; quelle orali rispettivamente cinque e quattro. 

Cinque e quattro le verifiche di storia, incluse le simulazioni della terza prova 

    Il voto ñoraleò ¯ stato da me assegnato in base ai risultati conseguiti nello svolgimento sia di vere 

e proprie  prove orali , sia ï soprattutto in storia-  di test scritti volti ad accertare la padronanza dei 

contenuti e la comprensione del testo. Ho  valutato  invece come scritto ogni genere di 

componimento volto ad accertare le capacità  espositive e argomentative degli alunni. 

 

 



Classe VAinf. Documento Finale del C.d.C. 
 

 9 

 

 Modalità di formulazione delle prove di verifica 
    Le prove di verifica sono state formulate sulla base delle indicazioni prodotte dallôOsservatorio 

sugli  esami di maturità. In allegato al documento del 15 maggio sono prodotti esempi delle prove 

assegnate. 

 Simulazione delle prove dôesame 

    Le prove sono allegate al documento del 15 maggio. 

 
 

6.1.6 Programma di italiano e storia : Premessa 

 

6.1.6.1 Obiettivi e strategie 

 

A. Obiettivi disciplinari  

 

ITALIANO   

1. Competenze linguistiche 

- Padronanza attiva e passiva della lingua orale e scritta in relazione ai diversi usi; 

- produzione di schematizzazioni e riassunti; 

- lettura autonoma e consapevole di testi di natura e tipologia diverse; 

- esposizione orale, in forma corretta ed efficace,  

- produzione di testi scritti di vario tipo, con tecniche compositive adeguate e 

sufficiente     padronanza dei registri formali. 

 

 

2. Obiettivi di tipo letterario     

- Come presupposto ad ogni altra attività, saper parafrasare un testo, mediante 

lôaiuto di note se necessario; 

- riconoscere e analizzare gli elementi caratteristici delle diverse tipologie testuali; 

- localizzare unôopera letteraria sullôasse temporale e spaziale, sia attraverso 
lôanalisi degli elementi formali, della lingua, delle convenzioni letterarie, sia 

attraverso lôinquadramento nel contesto storico e culturale del tempo; 

- mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e formulare un motivato 

giudizio critico; 

- conoscere alcuni strumenti fondamentali per lôanalisi e lôinterpretazione 

letteraria (principali figure retoriche, nozioni elementari di metrica); 

- interrogare un testo, ponendosi domande coerenti con lôopera prescelta e 
funzionali a coglierne il significato.  
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STORIA 

- acquisire gli strumenti indispensabili per saper collocare nel tempo e nello 

spazio gli eventi, cogliendo i nessi cronologici e causali; 

- saper sfruttare i quadri di riferimento storici per una più adeguata comprensione 

dei vari aspetti di una società; 

- saper adoperare concetti e termini storici in rapporto a specifici contesti storico-

culturali;    

- servirsi di criteri adeguati per inquadrare, comparare, periodizzare i diversi 

fenomeni storici; 

- abituarsi a sistemare gli eventi in prospettiva storica, acquisendo la 

consapevolezza della diversa durata dei fenomeni;  

- acquisire la consapevolezza della complessità del fatto storico attraverso:  

V lôanalisi della pluralit¨ delle risposte che diversi soggetti danno al medesimo 
contesto e delle loro interrelazioni; 

V il riconoscimento dei diversi interessi in campo; 

V la pluralità delle interpretazioni; 

- scoprire la dimensione storica del presente e saper problematizzare il presente 

come il passato; 

- educarsi al dovere della memoria storica come componente essenziale 

dellôidentit¨ collettiva e individuale. 
 

 

Obiettivi minimi:  

 

ITALIANO SCRITTO  (per tutte le classi del triennio) 

 

  Tutti gli studenti devono essere in grado di scrivere testi che presentino le seguenti 

caratteristiche: 

- rispetto della consegna negli elementi fondamentali; 

- coerenza dei contenuti; 

- rispetto dellôordine logico dei contenuti, anche se non sempre lôuso dei 
connettivi è preciso. 

- comprensibilità del testo, anche se non sempre i periodi sono costruiti 

correttamente; 

- lessico sufficientemente espressivo di unôidea, anche se non sempre appropriato; 

- presenza sporadica di errori ortografici gravi o loro concentrazione nellôultima 
parte del compito, così che li si possa imputare a distrazione momentanea o alla 

mancata  revisione del testo per limiti  di tempo. 
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ITALIANO ORALE  

 

terze quarte quinte 

- Leggere i testi 

assegnati 

- Saper parafrasare e/o 

riassumere i testi letti 

- Essere in grado di 

contestualizzare il 

testo, mettendolo in 

relazione con le 

caratteristiche 

peculiari dellôautore e 

del periodo storico. 

- Leggere i testi 

assegnati. 

- Saper parafrasare e/o 

riassumere i testi letti. 

- Essere in grado di 

contestualizzare il 

testo, mettendolo in 

relazione con le 

caratteristiche 

peculiari dellôautore e 

del periodo storico. 

- Saper stabilire 

confronti tra gli autori 

studiati e/o le opere 

lette. 

- Conoscere gli aspetti 

peculiari delle 

principali correnti 

letterarie. 

 

- Leggere i testi 

assegnati. 

- Saper parafrasare e/o 

riassumere i testi letti. 

- Essere in grado di 

contestualizzare il 

testo, mettendolo in 

relazione con le 

caratteristiche 

peculiari dellôautore e 

del periodo storico. 

- Saper stabilire 

confronti tra gli autori 

studiati e/o le opere 

lette. 

- Conoscere gli aspetti 

peculiari delle 

principali correnti 

letterarie. 

 

 

STORIA 

 

terze quarte quinte 

- Conoscere e saper 

collocare nel tempo e 

nello spazio i principali 

eventi storici studiati e 

saperne individuare 

cause e conseguenze 

principali. 

 

- Conoscere e saper 

collocare nel tempo e 

nello spazio i principali 

eventi storici studiati e 

saperne individuare 

cause e conseguenze 

principali. 

 

- Conoscere e saper 

collocare nel tempo e 

nello spazio i principali 

eventi storici studiati e 

saperne individuare 

cause e conseguenze 

principali. 

- Saper collegare fra loro i 

fenomeni studiati 

cogliendone analogie  e 

differenze e 

individuandone cause e 

conseguenze di lungo 

periodo. 
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B. Obiettivi trasversali 

 

- Leggere e usare opportunamente manuali, codici, ecc.; 

- studiare in modo autonomo; 

- reperire fonti; 

- redigere relazioni scritte e orali in forma chiara e concisa; 

- esprimersi con un linguaggio tecnico appropriato; 

- cogliere le rilevanze; 

- operare collegamenti interdisciplinari; 

- riflettere in modo critico sui temi di studio, confrontandoli anche con problemi 

attuali  e l'esperienza personale; 

- confrontare le soluzioni possibili in relazione ad un problema, in modo da 

scegliere quella più semplice ed adeguata. 

  

 

C. Contenuti 

 

ITALIANO  

 

1. Criteri di selezione dei contenuti 

 

- Indirizzo del corso di studi; 

- tempo a disposizione per le lezioni e per lo studio individuale a casa; 

- per la letteratura, rilevanza canonica degli autori e dei testi; 

- accessibilità dei testi in termini di competenze linguistiche e culturali e di 

maturità psicologica; 

- rispondenza agli interessi dellôalunno o attualit¨ delle tematiche affrontate; 

- capacità di alcuni testi di esprimere in maniera chiara e semplice la cultura di un 

determinato momento storico; 

- per i testi non letterari, opportunità di far riflettere gli alunni su avvenimenti e 

problemi della contemporaneità. 

  

 

2. Fasi di sviluppo dellôattivit¨ didattica e organizzazione degli spazi orari 

- Settembre, ottobre e novembre: Leopardi. Lôevoluzione del romanzo dal 
Romanticismo al Verismo.  Verismo e Decadentismo; Verga. 

- Dicembre e gennaio: DôAnnunzio e Pascoli. 

- Febbraio: il romanzo del Novecento;  le Avanguardie  

- Marzo e aprile: romanzo e teatro italiano tra Ottocento e Novecento (Pirandello e 

Svevo);  
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- Maggio: Ungaretti, Montale e il Neorealismo; alcune opere di autori 

contemporanei. 

  

    Le lezioni sono state dedicate alla spiegazione di ogni argomento, alla lettura e  

allôinterpretazione dei testi poetici, alla discussione e allôinterpretazione di quelli in 

prosa. Gli studenti avrebbero dovuto completare a casa il lavoro svolto in classe 

attraverso la lettura dei testi in prosa, lo studio degli argomenti spiegati, lo 

svolgimento delle relazioni e delle composizioni assegnate. Allôinizio di  ogni  

lezione sono stati ricapitolati gli argomenti svolti in quelle immediatamente 

precedenti. 

 

STORIA 

 

1. Criteri di selezione dei contenuti 

    

Tra quelli sviluppati dal manuale, sono stati privilegiati gli argomenti funzionali al 

conseguimento degli obiettivi indicati: non si è mirato quindi alla conoscenza 

enciclopedica di tutti gli eventi, ma alla riflessione su quelli più indicativi della 

complessità del fatto storico e/o più funzionali alla formazione di una coscienza 

civile. 

 

2. Fasi di sviluppo dellôattivit¨ didattica e organizzazione degli spazi orari 

- Settembre, ottobre e novembre: crisi di fine secolo; et¨ dellôimperialismo e del 
colonialismo; età giolittiana; prima guerra mondiale; crisi del dopoguerra; 

rivoluzione russa; biennio rosso; nascita del fascismo.  

- Dicembre, gennaio, prima met¨ di febbraio: crisi del ô29; i regimi totalitari: 
regime fascista; avvento e sviluppi del nazismo; lôURSS nellôet¨ di  Stalin;  

- Febbraio, marzo, inizio aprile: seconda guerra mondiale; il mondo bipolare ; i 

rapporti Nord-Sud; 

- Aprile e maggio: lo sviluppo economico dellôOccidente, dal boom alla 
globalizzazione; il conflitto Est-Ovest e fine del mondo bipolare;  linee di 

sviluppo della società italiana dal dopoguerra ad oggi; problemi e prospettive 

allôinizio del nuovo millennio. 

 
- Si sono alternati momenti di lezione frontale, interventi degli studenti e momenti 

di verifica in itinere e sommativa.  Soprattutto nel primo quadrimestre si è fatto 

talvolta  ricorso alla visione di videocassette. 
 

 
 

 

 



Classe VAinf. Documento Finale del C.d.C. 
 

 14 

 

D. Strategie 

 

1. Tipologie di insegnamento e materiali utilizzati 

 

   Italiano 

- Lezione frontale; 

- Comunità ermeneutica ; 

- attività individuali e di gruppo; 

   

   Storia  

- lezione frontale; 

- visione e analisi di filmati 

- relazioni individuali e di gruppo. 

    

Materiali di lavoro 

 

- libri;  

- fotocopie ; 

 

 

6.1.6.2 Valutazione 

 

1. Esplicitazione dei criteri di valutazione 

 

   Nella valutazione ho tenuto conto dei seguenti elementi: la conoscenza dei dati; 

la comprensione del testo; la capacità di cogliere gli elementi essenziali di una 

lettura; la capacità di argomentazione e di rielaborazione personale; la capacità di 

orientarsi nella discussione delle problematiche trattate; la proprietà di esposizione 

orale e scritta. 

   Nella valutazione finale si prenderanno in considerazione i risultati raggiunti in 

assoluto e in rapporto ai livelli di partenza, la partecipazione alle lezioni, la 

costanza e la seriet¨ dellôapplicazione, il rispetto degli impegni presi, lôonest¨ 

nellôesecuzione dei compiti, lôoriginalit¨ dellôapporto individuale al lavoro 

collettivo 

 

2. Descrittori 

 

Per la prova scritta (cfr. scheda allegata alla prima prova di simulazione): 

pertinenza alla traccia e rispetto delle convenzioni proprie delle diverse tipologie 

testuali; 

-     conoscenza dei contenuti, ricchezza delle idee e delle informazioni; 
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articolazione logica, coerenza e coesione dellôargomentazione; 

riflessione critica, capacità di approfondimento e spunti di originalità nelle 

opinioni espresse; 

correttezza e proprietà linguistica, efficacia espositiva. 

 

Per il colloquio (italiano e  storia): 

conoscenza dei temi proposti; 

articolazione del discorso; 

chiarezza e propriet¨ dellôespressione; 

individuazione dei concetti chiave; 

gerarchizzazione dei concetti e loro collegamento; 

commenti personali. 

    Ho  ritenuto importante valutare  ogni singola voce senza irrigidire la 

valutazione  in  un   punteggio predefinito, al fine di valorizzare la preparazione 

specifica dei singoli studenti. Mi pare infatti riduttivo e spesso penalizzante per gli 

studenti stabilire una gerarchia fissa di importanza tra le singole voci. 

 

 

 

3 .  Definizione del livello di sufficienza 

     

    Orale (italiano e storia): 

     

Nella definizione del livello di sufficienza ho tenuto conto della distinzione tra 

studente diligente e studente capace ma pigro o disinteressato alla materia. Sei può 

corrispondere a scarsa autonomia nel ragionamento e nella sintesi, ma ad uno studio 

puntuale dellôargomento e alla partecipazione alle  lezioni; oppure a conoscenze 

numericamente limitate ma organizzate, che  rivelano  una  sostanziale comprensione 

dellôargomento, anche se non supportata da uno studio sistematico.      

 

    Scritto 

Un compito viene da me ritenuto sufficiente se presenta le seguenti 

caratteristiche: 

- rispetto della consegna negli elementi fondamentali; 

- coerenza dei contenuti; 

- rispetto dellôordine logico dei contenuti, anche se non sempre lôuso dei 
connettivi è preciso. 

- comprensibilità del testo, anche se non sempre i periodi sono costruiti 

correttamente; 

- lessico sufficientemente espressivo di unôidea, anche se non sempre appropriato; 
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- presenza sporadica di errori ortografici gravi o loro concentrazione nellôultima 
parte del compito, così che li si possa imputare a distrazione momentanea o alla 

mancata  revisione del testo per limiti  di tempo. 

 

 

 

4.  Definizione del valore dei voti 

    

¶ voto 0 e 1 : da usare solo nei test a punteggio. Penso infatti che, per il solo fatto di 

essere venuti a scuola, gli studenti abbiano imparato qualcosa loro malgrado. 

¶ voto 2 : impreparato, foglio in bianco o quasi , interrogazione muta o rifiuto di 

verifica orale. Impegno inesistente, apprendimento non verificabile. 

¶ voto 3 : insufficienza gravissima. Totale mancanza di impegno, conoscenze vaghe 

e frammentarie, grande difficolt¨ nellôorganizzare i dati e/o nello sviluppare un 

ragionamento logico, povertà e confusione lessicale. Nello scrutinio finale il  3 

segnala unôinsufficienza gravissima e costante per tutto lôanno scolastico . 

¶ voto 4 : insufficienza grave. Impegno saltuario, metodo di studio inadeguato, vaste 

lacune nelle conoscenze, abilità e competenze incerte o frammentarie, scarsa 

proprietà lessicale, incertezze nel ragionamento. Nello scrutinio finale il voto 4 è 

assegnato allo studente che sia stato sistematicamente insufficiente tutto lôanno, 

anche se qualche volta questa insufficienza è stata segnalata con un 5, perché le 

lacune si sono accumulate in modo tale da rendere improponibile la promozione. 

¶ voto 5 : insufficienza lieve. Impegno incostante, metodo di studio ancora poco 

efficace, capacità di orientarsi di fronte agli argomenti studiati anche se la 

conoscenza è ancora incompleta e abilità e competenze non sono sempre adeguate. 

Eô sufficiente unôapplicazione un poô pi½ costante a scuola e a casa per raggiungere 

la sufficienza ; oppure, se lôalunno si impegna ma incontra ancora delle difficolt¨, 

basta che continui a lavorare con serietà per arrivare alla sufficienza, 

eventualmente con asterisco, alla fine dellôanno. 

¶ voto 6 : sufficiente. Applicazione diligente, sostanziale conoscenza degli 

argomenti, capacità di ragionamento guidato, abilità e competenze accettabili. 

Nello scrutinio finale un sei pieno conseguito stabilmente per tutto lôanno pu¸ 

diventare un sette perché, anche se i singoli risultati non sono brillanti, la costanza 

dellôapplicazione  ¯ garanzia di un apprendimento tutto sommato piuttosto solido e 

privo di lacune. 

¶ voto 7 : discreto. Metodo di studio adeguato, capacità di organizzare 

autonomamente il proprio lavoro scolastico, conoscenze abbastanza organiche 

anche se non approfondite, sufficiente precisione concettuale, discrete capacità di 

operare confronti e collegamenti e di contestualizzare, esposizione corretta e 

abbastanza sicura. Nello scrutinio finale un sette pieno conseguito per tutto lôanno 

può diventare un otto, perché è garanzia di una preparazione  organica. 
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¶ voto 8 : buono . Preparazione approfondita e organica, buona padronanza del 

metodo di studio, autonomia di lavoro e ragionamento, capacità di porsi problemi e 

formulare ipotesi, capacità di operare collegamenti e confronti tra discipline e 

argomenti diversi, capacità di arrivare subito al nòcciolo, esposizione chiara e 

precisa sul piano lessicale. Un otto costante diventa nove alla fine dellôanno, 

perché segnala capacità e impegno ottimi. 

¶ voto 9 : ottimo. Quanto gi¨ indicato per lôotto, pi½ una consapevolezza critica dei 

contenuti e dei procedimenti, capacità di applicare autonomamente le conoscenze 

acquisite a nuovi problemi spontaneamente individuati, esposizione ricca e 

articolata, originalità di ragionamento. Se il nove è costante diventa dieci alla fine 

dellôanno, perch® segnala impegno e doti eccezionali. 

¶ voto 10 : indica lôeccellenza che pu¸ essere conseguita quando allôimpegno 

costante dalla prima classe e alle buone capacità generali si accompagni un talento 

particolare in alcuni campi. 
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Griglia di valutazione 

INDICATOR

I 

DESCRITTORI PUNTI 

 

Adeguatezza 

 

 

ü Aderenza alla consegna 

ü Pertinenza allôargomento 
proposto 

ü Aderenza alle convenzioni 

della tipologia scelta ( tipo 

testuale, scopo, destinatario, 

ecc.) 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

 

 

Sviluppo 

logico 

ü Presenza di unôidea centrale 
(esplicita o implicita) 

ü Articolazione chiara e ordinata 

del testo 

ü Equilibrio fra le parti 

ü Coerenza (assenza di 

contraddizioni e ripetizioni) 

ü Coesione del testo 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

 

2 

 

 

 

 

2,5 

 

 

3 

Conoscenza 

contenuti, 

ricchezza 

idee e 

informazioni 

 

ü Ampiezza della trattazione, 

padronanza dellôargomento, 

precisione e ricchezza delle 

informazioni 

ü Tipologia A: comprensione e 

analisi del testo proposto 

ü Tipologia B: comprensione dei 

materiali forniti, loro utilizzo 

coerente ed efficace, capacità 

argomentativa 

ü Tipologia C e D: coerente 

esposizione delle conoscenze in 

proprio possesso, capacità di 

contestualizzazione e 

argomentazione 

 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

 

2 

 

 

 

 

2,5 

 

 

3 

Riflessione 

critica, 

originalità 

ü Riflessione personale più o 

meno originale e complessa, 

apporto critico più o meno 

approfondito 

 

 

1 

 

 

1,5 

 

 

2 

 

 

2,5 

 

3 
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Correttezza 

ed efficacia 

espositiva  

ü Correttezza ortografica 

ü Correttezza morfosintattica 

ü Proprietà e ricchezza lessicale 

ü Punteggiatura  

ü Efficacia espositiva  

 

1 1,

5 

2 2,

5 

3 3,

5 

4 

   

 

GIUDIZIO SINTETICO 

ééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

             

 

                

 

 

 

 

 

 

                    VALUTAZIONE:   punti éé../15                  VOTO: éééé/10 

Criteri   Buono (p. 2)  Suff.  (p. 1,5) Insuff. (p.1)  

PERTINENZA 

 

 

 

RISPETTO 

CONVENZIONI 

TIPOLOGIA 

SCELTA (B) 

 

Le idee sono 

pertinenti e 

riguardano tutte le 

richieste della 

traccia 

 

 

Buono 

Lôelaborato rispetta 

la consegna nei suoi 

aspetti essenziali, ma 

non  completamente. 

 

 

Parziale ma 

accettabile 

 

 

Lôelaborato rispetta la 

consegna solo in  

piccola parte o non nella 

sostanza 

 

 

Insuff. 

 

 

 

 

Criteri   Ottimo (p. 

3) 

Buono (p. 

2,5) 

Suff.  (p. 

2) 

Insuff. 

(p.1,5)  

Grav.  in. ( 

p.1) 
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SVILUPPO 

LOGICO  

-  idea centrale 

 

-  filo logico 

   ( coerenza) 

 

-  nessi logici 

 

 

 

 

Esplicita e 

forte 

 

Rigoroso 

 

 

 

Espliciti  e 

corretti 

 

 

 

Esplicita 

ma debole 

 

Chiaro ma 

non sempre 

rigoroso 

 

 

Espliciti e 

non sempre 

corretti 

 

 

 

Implicita 

 

Idee 

sostanzial-   

mente 

coerenti 

ma talvolta 

disordinate 

 

Impliciti 

ma in 

sostanza 

corretti 

 

 

Presente a 

tratti 

 

Idee 

disordinate 

e non 

sempre 

coerenti 

 

 

Usati in 

modo 

spesso 

improprio 

 

 

Assente 

 

Idee disordinate 

e incoerenti 

 

 

Errati o 

inesistenti 

CONOSCENZ

A 

CONTENUTI  

          e/o 

RICCHEZZA 

IDEE E 

INFORMAZIO

NI  

 

Idee 

numerose, 

esatte ed 

approfondi

te; grande 

ricchezza e 

precisione 

dellôinform

azione 

 

Osservazio

ni 

numerose 

ed esatte; 

informazio

ni precise. 

 

Le idee 

espresse 

sono 

accettabili 

anche se 

non sempre 

approfondi

te 

 

Ci sono 

alcune 

osservazio

ni, ma 

superficiali 

o non 

sempre 

esatte; 

diversi 

luoghi 

comuni 

 

Osservazioni 

scarse, inesatte, 

superficiali, 

numerosi 

luoghi comuni 

RIFLESSIONE 

CRITICA, 

ORIGINALITA  

Riflessioni 

originali, 

apporto 

critico 

approfondi

to 

Riflessioni 

non 

originali 

ma 

complesse, 

apporto 

critico 

personale 

Riflessioni 

critiche 

semplici e 

sensate 

Consideraz

ioni banali, 

spunti 

critici 

quasi 

inesistenti 

Considerazioni 

banali e 

insensate, 

nessuno spunto 

di critica 

personale 

 

Criteri   Ottimo (p. 

4) 

Buono (p. 

3) 

Suff.  (p. 

2,5) 

Insuff. 

(p.1,5)  

grav.in. ( p.1) 
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CORRETTEZZ

A 

- ortografica 

 

 

- 

morfosintattica 

 

 

 

  

 

- lessicale 

 

 

 

 

 

  

efficacia 

espositiva     

 

Nessun 

errore 

 

 

Nessun 

errore 

 

 

 

 

 

Lessico 

appropriato 

e ricco 

 

 

 

 

 

Esposizion

e brillante 

 

Una o due 

sviste 

 

 

Errori 

marginali 

 

 

 

 

 

Lessico 

appropriato 

 

 

 

 

 

 

Esposizion

e chiara e 

scorrevole 

 

Presenza 

sporadica 

errori. 

 

Testo 

comprensi

bile, anche 

se i periodi 

non sono 

sempre ben 

costruiti 

 

 Lessico 

sufficiente

mente 

espressivo 

di unôidea, 

anche se 

non sempre 

appropriato 

 

Esposizion

e chiara  

 

Diversi 

errori 

 

 

Numerosi 

errori. 

 

 

 

 

 

Lessico 

povero e 

talvolta 

inappropria

to 

 

 

 

 

Esposizion

e spesso 

confusa 

 

Gravi e 

numerosi 

errori. 

 

Gravi e 

numerosi errori 

 

 

 

 

Lessico povero 

e spesso 

inappro-priato 

 

 

 

 

Esposizione 

confusa 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE delle prove di STORIA 

 

INDICATO

RI 

DESCRITTORI PUNTI 

         

Articolazion

e e 

ricchezza 

informazion

i 

ü Ampiezza 

della 

trattazione, 

padronanza 

dellôargoment

o, precisione 

e ricchezza 

delle 

informazioni 

 

ü capacità di 

contestualizza

zione e 

argomentazio

ne 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

7 

 

Correttezza 

 

 

ü Correttezza 

delle 

informazioni 

 

 

1 

 

 

2 

 

 

 

3 

 

 

4 

 

 

5 

  

 

Correttezza 

ed efficacia 

espositiva  

ü Coerente 

esposizione 

delle 

conoscenze in 

proprio 

possesso 

ü Correttezza 

ortografica e 

morfosintattic

a 

ü Proprietà e 

ricchezza 

lessicale  

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

3 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Totale éé/15 

 

VOTO: éééé/10  
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6.1.7 PROGRAMMA DI ITALIANO  

 Giacomo Leopardi 

o La vita e il pensiero 

o La poetica del ñvago e indefinitoò 

o I Canti 
o Le operette morali e lôarido vero 

Letture: dallo Zibaldone: le teoria del piacere; il vago; 
indefinito e infinito; il vero è brutto; teoria della visione 

I canti: lôinfinito; la sera del d³ di festa; a Silvia; la quiete dopo 
la tempesta; il sabato del villaggio; canto notturno di un 
pastore errante dellôAsia; il passero solitario; la ginestra o il 
fiore del deserto 

Le Operette morali: Dialogo della Natura ve di un Islandese 

 

Dal liberismo allôimperialismo: Naturalismo e Simbolismo ( 1861-1903) 

2. Gli intellettuali e lôorganizzazione della cultura, lôimmaginario e le ideologie, il pubblico e i 
generi letterari 

o I luoghi, i tempi e le parole chiave: Imperialismo, Naturalismo, Simbolismo, 
Decadentismo 

o La figura dellôartista nellôimmaginario e nella realt¨. La perdita dellôaureola e la 
crisi del letterato tradizionale in Italia dalla scapigliatura al Decadentismo 

o Centralità del romanzo e rilancio della novella in Italia 

o La cultura filosofica: il positivismo e la sua influenza in Italia 

 

3. I movimenti letterari e le poetiche 

o Flaubert e il Realismo in Europa : la descrizione prende il posto della 
narrazione (accenni) 

o Baudelaire( I fiori del male) e le due linee della poesia europea: il simbolismo e 
lôallegorismo 

Letture : Spleen 

Baudelaire 

Corrispondenze 

Il cigno 

o La Scapigliatura lombarda e piemontese ( Camerana) 
o Il Naturalismo francese e il Verismo italiano 

o Il Decadentismo europeo e italiano 
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4. Giovanni Verga 

o La vita e le opere: la formazione giovanile catanese, il periodo fiorentino (1869-
72), quello milanese (1872-93) e il ritorno a Catania 

o La fase romantica dellôapprendistato catanese: dal romanzo patriottico al 
romanzo dôamore 

o I romanzi fiorentini e del primo periodo milanese: la fase tardoromantica e 
scapigliata 

letture: Il tema della ballerina nella letteratura e nellôarte 

¶ Primavera e altri racconti e Nedda, ñbozzetto sicilianoò 

¶ Lôadesione al Verismo e il ciclo dei ñVintiò: la poetica e il problema della 

ñconversioneò 

¶ Rosso Malpelo e le altre novelle di Vita dei campi 

Letture : Lo straniamento e lôartificio di regressione 

Rosso Malpelo 

¶ Il marito di Elena, Novelle rusticane e altre raccolte di racconti fino Vagabondaggio 

¶ Lôultimo Verga 

¶ I Malavoglia (lettura integrale). Analisi approfondita del testo 

¶ Mastro-don Gesualdo (lettura integrale consigliata). Analisi approfondita 

 

5. Giovanni Pascoli 
o La vita tra il nido e la poesia 

o La poetica del Fanciullino e lôideologia piccolo borghese 

Letture : Il fanciullino 

La Grande Proletaria si è mossa 

o Myricae 

Letture : 

X agosto 

Lôassiuolo 

Temporale 

Novembre 

o Canti di Castelvecchio: il simbolismo naturale 
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Letture : 

Il gelsomino notturno 

o I Poemetti: tendenza narrativa e sperimentazione linguistica 

Letture: 

Digitale purpurea (Poemetti) 

o I Poemi conviviali la poesia latina ; le raccolte della retorica civile 

 

6. Gabriele DôAnnunzio 

o Dôannunzio: la vita inimitabile di un mito di massa 

o Lôideologia e al poetica. Il panismo estetizzante del superuomo 

o Le poesie. Esperimenti vari tra classicismo mondano, protagonismo erotico e 
nazionalismo (1879-1892) 

o Le poesie. La scoperta della bontà: il Poema paradisiaco 

o Le poesia. Il grande progetto delle Laudi e la produzione tarda 

o Le prose. Dalle novelle abruzzesi ai frammenti di Notturno 

o Il piacere, ovvero lôestetizzazione della vita e lôaridit¨ 

Letture: Andrea Sperelli 

La conclusione del romanzo 

o Il trionfo della morte: il superuomo e lôinetto 

o Il teatro 

o Alcione 

Letture: La sera fiesolana 

La pioggia nel pineto 

Meriggio 

 

6. I movimenti letterari, le poetiche, le riviste 

¶ Le avanguardie in Europa. La tendenza allôEspressionismo 

¶ Avanguardie e reazione in Europa dopo la guerra : Dadaismo e Surrealismo 

¶ La tendenza allôavanguardie in Italia: i crepuscolari e la vergogna della poesia; gli 
espressionisti vociani e la poetica del frammento 

¶ Lôavanguardia futurista. I manifesti di Martinetti e la storia del movimento 

¶ Il romanzo del ñflusso di coscienzaò, Joyce 
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7. Luigi Pirandello 

 

¶ La formazione, le varie fasi dellôattivit¨ artistica, la vita e le opere 

Á Letture: ñpirandellianoò, ñpirandellismoò 

Á Lettera alla sorella: la vita come ñenorme pupazzataò 

 

¶ La cultura letteraria, filosofica e psicologica 

¶ Il Relativismo filosofico e la poetica dellôUmorismo;òi personaggiò e ñle maschere nudeò, ñla 
formaò e ñla vitaò 

Á Letture: unôarte che scompone il reale: da lôUmorismo 

 

¶ Le caratteristiche principali dellôarte umoristica di Pirandello 

¶ Quaderno di Serafino Gubbio operatore e Uno, nessuno e centomila 

Á Letture: 
Á Il furto ( Uno, nessuno e centomila, libro IV, cap. VI) 
Á ñ Non concludeò, ultimo capitolo di Uno, nessuno e 

centomila ( Uno, nessuno e centomila, 
Á libro VII Cap.IV) 

¶ Le novelle per un anno, dallôumorismo al Surrealismo 

Á Letture : Il treno ha fischiato 

Á Ciaula scopre la luna 

 

¶ Gli scritti teatrali e le prime opere drammatiche 

 

¶ Enrico IV 

Á Letture : La conclusione di Enrico IV 

¶ Il fu Mattia Pascal (lettura integrale) 
¶ Sei personaggi in cerca dôautore 

 

7. Italo Svevo 
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¶ Svevo e la nascita del romanzo dôavanguardia in Italia 

¶ La vita e le opere 

¶ Caratteri dei romanzi sveviani; vicenda, temi e soluzioni formali di Una vita 

¶ Senilità: unòquadrilatero perfettoò di personaggi, il tema del ñdesiderioò e quello 
dellôeducazione 

¶ La coscienza di Zeno (i primi tre capitoli) 

 

7. La poesia: tra Simbolismo e Antinovecentismo 

¶ LôErmetismo 

 

7. Giuseppe Ungaretti 

¶ La vita, la formazione. La poetica 

¶ La religione della parola 

¶ Le opere:da Sentimento del tempo alle ultime raccolte 

Á Letture: 
Á Lôisola (Sentimento del tempo 

Á Non gridate più (Vita di un uomo) 
¶ Lôallegria 

Á Letture: 
Á San martino del Carso 

Á Natale 

Á Veglia 

Á Mattina 

Á Soldati 
Á Commiato 

Á I fiumi 

 

7. Umberto Saba 

¶ La vita, la formazione, la poetica 

¶ Il Canzoniere 

Letture: 

Á A mia moglie 

Á Città vecchia 

Á Trieste 

Á Mia figlia 

Á La capra 

Á Goal 
Á Amai 
Á Ulisse 
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7. Eugenio Montale 

Á Profilo storico della poesia di Montale: la sua centralità nel canone poetico 
del Novecento 

Á La vita e le opere; la cultura e le varie fasi della produzione poetica 

Á Poetica, psicologia e poesia del primo Montale 

Á Ossi di seppia come ñromanzo di formazione 

Letture: 

Á I limoni 
Á ñNon chiederci la parolaò 

Á ñSpesso il male di vivere ho incontratoò 

Á Meriggiare pallido e assorto 

Á La poetica, i temi, le scelte stilistiche del secondo Montale: lôallegorismo 
umanistico delle Occasioni 

Letture: 

Á Non recidere forbice quel volto 

Á La casa dei doganieri 

 

Á Il terzo Montale: La bufera e altro 

Letture: 

 

Á La primavera hitleriana 

Á Lôanguilla 

 

Á Il quarto Montale: Satura 

Letture: 

Á ñHo sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scaleò 

7. ogni studente dovrà approfondire a sua scelta un autore del Novecento il cui studio non è 
stato affrontato in classe 

verifiche 
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6.1.8 PROGRAMMA DI STORIA  

1.  

Le trasformazioni della società industriale 

o La grande depressione 

o Una seconda rivoluzione industriale? 

o Lôimperialismo 

o Il movimento operaio e il socialismo 

o La ñquestione socialeò e il ruolo di socialisti e cattolici 

o La spartizione del mondo 

o  

2. LôEuropa e il mondo agli inizi del Novecento 

o Le tensioni interne e internazionali 

o Il problema delle nazionalità e la questione balcanica 

3. LôItalia industriale e lôet¨ giolittiana 

o il decollo industriale italiano 

o le lotte sociali e la crisi di fine secolo 

o la strategia riformista di Giovanni Giolitti 

o la crisi degli equilibri giolittian 

4. La grande guerra come svolta storica 

o Le eredità della guerra 

o Guerra di massa, produzione di massa 

o Mobilitazione delle masse e conflitto sociale 

o Le conseguenze della guerra sul sistema coloniale 

 

5. La rivoluzione russa e la nascita dellôURSS 

o Le radici della rivoluzione 

o Le due rivoluzioni del 1917 

o La guerra civile e il comunismo di guerra 

6. Il dopoguerra degli sconfitti: Austria, Ungheria, Germania 

o Austria e Ungheria 

o La Germania di Weimar 

 

7. Il dopoguerra dei vincitori 

o Il dopoguerra in Gran Bretagna e Francia 

o Gli anni venti negli USA 

8. LôUnione Sovietica da Lenin a Stalin 

o La nuova politica economica 

o Lôascesa di Stalin 

 

9. La crisi del dopoguerra in Italia e lôavvento del fascismo 

o La crisi economica e sociale del dopoguerra 

o Il ñbiennio rossoò 

o Il movimento fascista e lo squadrismo 

o Il collasso delle istituzioni liberali 

o La transizione verso la dittatura (1922-1925) 
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10. La crisi del 1929 e il New Deal 

o Le dinamiche economiche e sociali tra le due guerre 

o La rottura dello sviluppo: la crisi del 1929 

o Una risposta democratica alla crisi: il New Deal 

 

11. Il regime fascista 

o I caratteri generali del regime fascista 

o La politica economica del fascismo 

o La guerra di Etiopia e le leggi razziali 

o Lôantifascismo 

 

12. Il regime nazista 

o Il nazismo al potere 

o Il sistema totalitario 

 

13. Il regime staliniano 

o Lôindustrializzazione forzata 

o Il totalitarismo staliniano 

 

14. Fascismi e democrazie in Europa 

o Regimi autoritari nellôEuropa centro-orientale 

o Le democrazie europee negli anni trenta 

o La guerra civile spagnola 

 

15. Il mondo extraeuropeo tra le due guerre 

o Fermenti negli imperi coloniali: il Medio Oriente 

o LôIndia di Ghandi in lotta per lôindipendenza 

o Una nuova potenza asiatica. Il Giappone 

o La Cina repubblicana tra nazionalismo e comunismo 

o Sviluppo economico e dipendenza politica in America latina 

 

16. Verso un nuovo conflitto 

o Le radici del conflitto 

o Lôaggressivit¨ nazista e lôaggressione dellôAustria 

 

17. La seconda guerra mondiale 

o La guerra-lampo tedesca e lôespansione dellôAsse 
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o La svolta del 1941: dalla guerra europea alla guerra mondiale 

o La sconfitta dellôasse 

18. LôEuropa in guerra: il dominio nazista, lôOlocausto, la Resistenza 

o Il dominio nazista in Europa e la Shoa 

o Le Resistenze europee 

o La Resistenza italiana 

19. Bipolarismo e decolonizzazione: il nuovo ordine internazionale 

o Il mondo bipolare 

o I blocchi 

o La decolonizzazione 

 

20. La crescita dellôOccidente: sviluppo economico e Welfare State 

o Le ragioni dello sviluppo 

o Il modello europeo 

o La societ¨ dellôabbondanza 

o Le tensioni della crescita 

21. La decolonizzazione 

o La decolonizzazione in Asia 

o Le guerre del Vietnam 

o La decolonizzazione nellôAfrica settentrionale 

o Il Medio Oriente e il conflitto arabo-israeliano-palestinese 

22. LôItalia repubblicana 

o LôItalia repubblicana e lôet¨ del centrismo 

o Attualità di una Costituzione 

o LôItalia negli anni Settanta-Novanta 

 

 

Ho inoltre fornito agli studenti una scheda riassuntiva riguardante i principali eventi della storia del 

dopoguerra 

 

 

TESTO DI RIFERIMENTO: Fossati, Luppi, Zanette, Studiare storia, 3. Novecento, Edizioni scolastiche B. 

Mondadori 
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6.1.9  Verifiche di storia  

 
CLASSE  V A INFORMATICI                                                                             

alunno/a...................................  
VERIFICA  DI STORIA 

 
1. Fornisci  la definizione dei  seguenti  termini. 

PROTEZIONISMO 
               LIBERISMO 
               LIBERALISMO 
               MONOPOLIO 
               IMPERIALISMO 
               REVANSCISMO                                                                            P......3 
 

2. Spiega comô¯ stato interpretato dagli storici lôimperialismo di fine Ottocento e inizio 

Novecento  e quali sono , secondo le pi½ recenti interpretazioni, le cause che lôhanno 

generato p......3 

3. Spiega la politica coloniale di Depretis  e di Crispi         p.....4 

4. Parla dei seguenti eventi che denunciano lo stato di tensione che si respirava in Europa e 

nel mondo tra la fine dellôOttocento e lôinizio del Novecento: lôincidente di Fashoda;  gli 

scontri in Manciuria e le  crisi marocchine      péé.3 

5. Colora la cartina e completa di conseguenza   la legenda (puoi decidere di non colorare le 

colonie di uno dei seguenti Paesi : Belgio, Portogallo, Spagna)    péé..3 

 
6. Spiega perché si parli di polveriera balcanica per indicare la situazione dei Balcani a partire 

dai primi anni del Novecento                pé..4 

Punti totali:ééééééé20 
 

 
 

Verifica di storia 
LôETAô GIOLITTIANA 

1. Quali circostanze innescarono la crisi politica italiana culminata nellôanno 1900? (2) 
2. Quale politica fu adottata dal governo Zanardelli?(1) 
3. Che ruolo attribuiva Giolitti al governo nello scontro tra operai e datori di lavoro? Quale leader 
socialista rappresent¸ lôinterlocutore privilegiato di Giolitti e perch®? (2) 
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4. Quali riforme legislative vennero varate dai governi Giolitti? (2) 
5. Da quali settori prese le mosse lo sviluppo industriale italiano e quali regioni vennero 

coinvolte? (1) 
6. Parla della politica di Giolitti nei confronti del sud del Paese (2) 
7. In che modo si modificò la politica estera italiana a partire dalla fine del XIX secolo? (2) 
8. Parla della conquista italiana della Libia (2) 
9. Quali rispettive posizioni dividevano, nel Partito socialista, riformisti e massimalisti? (1,5) 
10. Su quale principio di fondo si fondava il progetto politico di Giolitti? A quali esigenze 

rispondeva? Quali furono i suoi limiti e perché falli? (3,5) 
11. Parla dellôevoluzione dei rapporti della Chiesa con lo Stato italiano, precisando quali  motivi 

indussero la Chiesa a prendere posizione sulla questione sociale. (2) 
12. Quali furono le tendenze modernizzatrici del mondo cattolico, quali erano i loro obiettivi e quali 

furono i loro rapporti con le gerarchie ecclesiastiche (2) 
13. Che cosa prevedeva il patto Gentiloni? (2) 
14. Parla del ruolo dei nazionalisti rispetto a Giolitti, precisando quali erano le loro idee e fra quali 

indirizzi politici si diffusero (2) 
15. Unôefficace esempio di retorica nazionalista ¯ fornita dal celebre discorso di Pascoli, La grande 

proletaria si è mossa, che fu tenuto nel 1911 in onore dei caduti della guerra in Libia. Leggi il 
passo poi rispondi alle domande (le troverai dopo il brano) (3) 
La grande proletaria si è mossa. 
Prima ella mandava altrove i suoi lavoratori che in patria erano troppi e dovevano lavorare per 
troppo poco. Li mandava oltre alpi e oltre mare a tagliare istmi, a forare monti, ad alzar 
terrapieni, a gettar moli, a scavar carbone, a scentar selve, a dissodare campi, a iniziare 
culture, a erigere edifizi, ad animare officine, a raccoglier sale, a scalpellar pietre; a fare tutto 
ciò che è più difficile e faticoso, e tutto ciò che è più umile e perciò più difficile ancora: ad aprire 
vie nell'inaccessibile, a costruire città, dove era la selva vergine, a piantar pometi, agrumeti, 
vigneti, dove era il deserto; e a pulire scarpe al canto della strada. 
Il mondo li aveva presi a opra, i lavoratori d'Italia; e più ne aveva bisogno, meno mostrava di 
averne, e li pagava poco e li trattava male e li stranomava. Diceva Carcamanos! Gringos! 
Cincali! Degos! 
Erano diventati un po' come i negri, in America, questi connazionali di colui che la scoprì; e 
come i negri ogni tanto erano messi fuori della legge e della umanit¨, si linciavano.(é) 
Ma la grande Proletaria ha trovato luogo per loro: una vasta regione bagnata dal nostro mare, 
verso la quale guardano, come sentinelle avanzate, piccole isole nostre; verso la quale si 
protende impaziente la nostra isola grande; una vasta regione che già per opera dei nostri 
progenitori fu abbondevole d'acque e di messi, e verdeggiante d'alberi e giardini; e ora, da un 
pezzo, per l'inerzia di popolazioni nomadi e neghittose, è per gran parte un deserto. 
Là i lavoratori saranno, non l'opre, mal pagate mal pregiate mal nomate, degli stranieri, ma, nel 
senso più alto e forte delle parole, agricoltori sul suo, sul terreno della patria; non dovranno, il 
nome della patria, a forza, abiurarlo, ma apriranno vie, colteranno terre, deriveranno acque, 
costruiranno case, faranno porti, sempre vedendo in alto agitato dall'immenso palpito del mare 
nostro il nostro tricolore. 
Veglieranno su loro le leggi alle quali diedero il loro voto. Vivranno liberi e sereni su quella terra 
che sarà una continuazione della terra nativa, con frapposta la strada vicinale del mare. 
Troveranno, come in patria, ogni tratto le vestigia dei grandi antenati. 
Anche là è Roma. 

 
da G. Pascoli, Prose, Mondadori; Mi 1952 

A. Quali motivazioni e obiettivi ha, secondo Pascoli, lôespansione coloniale? 
B. Che rapporto istituisce tra emigrazione e colonizzazione? 
C. Pascoli, prima che nazionalista, fu socialista: dove ti sembra che ciò emerga dal 

testo? 
 
PUNTI TOT. :éééé/30 



Classe VAinf. Documento Finale del C.d.C. 
 

 34 

 

 
 
a.s. 2012/13                   classe 5^.A info 
 
VERIFICA DI STORIA   
La prima guerra mondiale  
 
Le origini della prima guerra mondiale vanno ricercate in un complesso di fattori economici, politici, 
ideologici (2) 
Quando e perché scoppiò la guerra? (1) 
Perché la guerra si trasformò presto in una guerra di trincea?     (1,5)  
Allôinizio del conflitto lôItalia si divise tra neutralisti e interventisti:  
 

 neutralisti  Interventisti 

Partiti o 
gruppi politici 

ééééééééééééé 
ééééééééééééé 
éééééééééééééé 
é.éééééééééééé.. 
..éééééééééééééé. 
 

éééééééééééé.. 
éééééééééééé. 
éééééééééééé.. 
ééééééééééééé 
ééééééééééééé 

Istituzioni  
(corona, 
esercito,  
governo) 

ééééééééééééé.. 
ééééééééééééé. 
ééééééééééééé.. 

éééééééééééé.. 
ééééééééééééé
. 
ééééééééééééé
.. 

Ceti o classi  
sociali 

éééééééééééééé. 
éééééééééééééé.. 
ééééééééééééééé 
ééééééééééééééé 

ééééééééééééé
. 
éééééééééééé.. 
ééééééééééééé
. 
ééééééééééééé 

Spiega le ragioni dellôuna e dellôaltra posizione (2.5) 
   Giolitti era éééééé.  perch® éééééééééééééééééééééééé. 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé..(1) 
 Quando e perch® alla fine lôItalia entr¸ in guerra? (1) 
 
Per quali ragioni il 1917 fu un anno di svolta nel conflitto? (2) 
La Conferenza di pace che si tenne a Parigi avrebbe dovuto ispirarsi ai 14 punti di Wilson: che 
cosa prevedevano? (2) 
In realt¨ i trattati di pace, di cui il pi½ importante fu quello di ééééééééé relativo alla 
Germania, determinarono in Europa una situazione di instabilità e tensione: perché? (2) 
Cosôera la societ¨ delle nazioni e perch® non funzion¸? (1) 
 
La Grande Guerra segnò la fine del mondo ottocentesco, sia per il modo in cui venne organizzata 
e condotta, sia per le conseguenze in campo economico, politico, sociale e ideologico: spiega 
perché. (2) 
 
Spiega quale condizioni favorirono il decollo industriale in Italia (1) 
 
Illustra gli strumenti con i quali Giolitti cercò di attuare il suo programma politico (1) 
 
PUNTI TOT.:------------------------/20 
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a.s. 2012-2013 
classe 5^A inf. 
 
VERIFICA DI STORIA 
Il fascismo 
 
Delinea la situazione economica, sociale e politica dell'Italia all'indomani della Grande Guerra.  
Illustra, in forma schematica, i fattori che permisero ai fascisti di prendere il potere. Considera: 
la crisi economica del dopoguerra, lo sviluppo del movimento operaio e contadino e le sue 
divisioni, la condizione dei ceti medi, l'atteggiamento delle istituzioni, l'azione delle squadre fasciste 
e di Mussolini. 
Ripercorri le fasi dell'evoluzione ideologica del fascismo dal Programma di S. Sepolcro a quello 
del 1921, evidenziando le differenze. 
Dal delitto Matteotti alla dittatura: perché fu ucciso Matteotti? Come reagirono al delitto i partiti 
antifascisti? Quale posizione assunsero il re e l'esercito? Quali iniziative prese Mussolini? 
Che cosa si intende per "fascistizzazione dello stato"? Attraverso quali provvedimenti legislativi 
fu conseguita e quando? 
Spiega perché il regime fascista ricercò il consenso delle masse e indica attraverso quali 
strumenti riuscì a conseguirlo. Considera: iniziative sociali, economiche , culturali; rapporti con la 
Chiesa; politica estera; propaganda; repressione. 
La politica economica del regime: individua le diverse fasi della politica economica fascista e, 
per ciascuna di esse, i principali provvedimenti e i loro esiti. 
La politica estera: delinea le diverse fasi della politica estera del regime e spiegane i mutamenti. 
Come si manifestò l'opposizione al regime? Quali furono i principali gruppi di opposizione e quali 
metodi di lotta scelsero? 
Quando e perché furono promulgate le "leggi razziali"? Che cosa stabilivano? 
 
Spiega il significato dei seguenti termini o espressioni: 
biennio rosso vittoria mutilata riforma Gentile massimalista interclassismo 
Gran Consiglio del 
F.      

Corporazioni autarchia Balilla Minculpop 

 
Rispondi alle domande in modo esauriente, ma il più possibile sintetico, cercando di non superare 
le quindici righe per risposta. 
a.s. 2012-2013                                                                                                                                   
classe 5^A inf. 
 
Istituto Statale A. Avogadro 
 
NOME E COGNOME _________________________________ CLASSE VA info          10 gennaio 
2013 
 
Che differenza c'è  tra sistema bipolare  e sistema  maggioritario? (0,5) 
Quali sono , secondo Canfora, le conseguenze del bipolarismo? (0,5) 
In quale epoca storica si è cominciato a parlare di destra e sinistra? (0.5) 
Cosa sô intende per stato sociale? (0,5) 
Quale caratteristica, secondo Canfora, aveva e continua ad avere ancora oggi, l'unione europea? 
(1) 
Perché, secondo l'autore, in Europa si sta chiudendo l'era della sovranità affidata a parlamenti  
eletti a suffragio universale? (1) 
In che modo, secondo l'autore, oggi la sinistra è cambiata? (1) 
Canfora riporta l'opinione di un lettore del Corriere della sera, che ha riassunto in tre punti  quali 
potrebbero essere i vantaggi della svalutazione dell'euro. Quali sarebbero secondo lui? (1) 
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Perché, secondo quanto sostiene Canfora, la Germania si opporrebbe nettamente a questi 
provvedimenti? (1) 
Oltre a quelle tedesche ci sarebbero anche altre opposizioni all'ipotesi della svalutazione. Quali 
sarebbero, secondo quanto sostiene Canfora? (1) 
Cosa intende Canfora quando parla di "delinquenza bancaria"?(1) 
 
Istituto Statale A. Avogadro 
NOME E COGNOME _________________________________ CLASSE_______ 
 
 
Che differenza c'è tra eludere e violare una legge? (1) 
 Perché Gherardo Colombo definisce neutri e/o ambigui  i termini legalità, giustizia e regola? (1) 
Qual è la più antica giustificazione del diritto?(1) 
Spiega cosa significa lôaffermazione: il diritto e giusto se è naturale(1) 
Quali sono i    principi di fondo su cui si regge una società verticale?(1.5) 
Su quali  presupposti fondamentali si regge invece la società orizzontale?(1.5) 
Perché il modello orizzontale deve essere  trasparente?(1) 
Che differente idea della persona hanno i due modelli?(1.5) 
Riassumibili cinque obiezioni previste da Colombo riguardo la società orizzontale poi spiega come 
vengono confutate dallôautore (4) 
Qual è lo scopo della pena nel sistema verticale e quale invece nel sistema orizzontale?(1) 
Perché il sistema orizzontale non considera positivamente le pene carcerarie?(1) 
Perché il rapporto con la chiesa cattolica rende imperfetto il modello orizzontale a cui la nostra 
Costituzione aspira ? (1) 
Cosa significa pletorico? (1) 
Perché oggi sarebbe opportuno inserire nella Costituzione delle disposizioni che regolino il sistema 
dellôinformazione? (1) 
Quale atteggiamento spinge molti individui a delegare?(2) 
Perché chi crede nella società verticale deve avere chiaro il concetto di dinamica del tempo?(2) 
Spiega il significato delle quattro  parole chiave attraverso cui si può contribuire alla realizzazione 
del sistema orizzontale ovvero  chiarezza, corenza, impegno e partecipazione?(5) 
 di falso bersaglio. A cosa si riferisce? (1) 
PUNTI TOT.:------------------------/10 
 
 
 
 
INSEGNANTE: MARINA FRANCESA GHERRA 
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6.2 INGLESE (Insegnante Elena Vietti) 

 

CLASSE : 5° A Informatici 

DOCENTE : E. Vietti 

 

 

6.2.1 Considerazioni sulla classe 

 

La classe 5° A, composta da  studenti dalle diverse competenze linguistiche , ha 

risposto in maniera diversificata alle proposte di studio dellôinsegnante di lingua 

straniera. Alcuni elementi hanno dimostrato crescente interesse ed impegno nel 

percorso di apprendimento, anche di fronte ad alcune lacune pregresse; tali allievi 

hanno lavorato in maniera sistematica ed efficace per raggiungere i prerequisiti 

necessari. Altri studenti non hanno saputo affrontare tali difficoltà con successo e un 

paio non si sono impegnati sufficientemente.   In particolare si segnalano gli allievi 

Babrou, D'Amato, Gravina e Maida che hanno raggiunto livelli di eccellenza.         

 

Le valutazioni ORALI sono state date in base ai seguenti criteri: 

Å Valutazione GRAVEMENTE INSUFFICIENTE : il candidato non comprende la 

domanda e pertanto formula risposte non pertinenti o non formula risposta. 

Å Valutazione INSUFFICIENTE : il candidato comprende il quesito, ma formula una 

risposta non comprensibile. 

Å Valutazione SUFFICIENTE : il candidato comprende il quesito, formula una 

risposta con lacune contenutistiche e qualche scorrettezza formale e grammaticale, 

ma comunque accettabile in quanto comprensibile. 

Å Valutazione DISCRETA : il candidato comprende, risponde fornendo i contenuti 

richiesti e mostrando una certa proprietà lessicale e grammaticale. 

Å Valutazione OTTIMA : il candidato comprende, risponde fornendo tutti i contenuti 

richiesti e dimostra una buona padronanza  della lingua. 

 

Le verifiche SCRITTE sono state assegnate sotto forma di READING 

COMPREHENSION . 

La valutazione era SUFFICIENTE se il candidato otteneva i 6/10 di punteggio. 

Si allega copia della griglia di valutazione. 

 

6.2.2 OBIETTIVI  

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI:  

¶ Potenziare la competenza linguistica. 

¶ Comprendere in modo globale ed analitico testi orali e scritti relativi al settore di 

specializzazione. 
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¶ Produrre test orali e scritti per descrivere processi o situazioni con sufficiente 

precisione lessicale e chiarezza logica. 

¶ Sostenere semplici conversazioni su argomenti generali o specifici. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI  

¶ Leggere ed usare opportunamente il libro di testo. 

¶ Esprimersi con un linguaggio tecnico appropriato. 

¶ Attivare modalità di apprendimento autonomo. 

 

 

6.2.3 CONTENUTI  

 

CRITERI DI SELEZIONE DEI CONTENUTI  

I contenuti riguarderanno lo sviluppo delle abilità linguistiche, cioè comprensione 

scritta ed orale e produzione scritta ed orale. Si prediligeranno testi scritti in quanto 

funzionali allôapprendimento delle abilit¨ pi½ utili in un futuro lavoro. 

I testi saranno selezionati secondo criteri di accessibilità e coerenza con la 

specializzazione. Inoltre si esamineranno testi di attualità tratti da giornali o altre 

fonti che possano suscitare lôinteresse degli studenti. 

 

I TESTI PER LA COMPRENSIONE SCRITTA RIGUARDERANNO: 

 TEMI DI CARATTERE  TECNOLOGICO 

 TEMI DI ATTUALITAô 

 

LA PRODUZIONE SCRITTA RIGUARDERAô 

 RISPONDERE A QUESITI DIRETTI SUL TESTO 

 

 

LA PRODUZIONE ORALE RIGUARDERAô: 

 ESPOSIZIONE DI ARGOMENTI TRATTI DAI LIBRI DI TESTO. 

 ESPOSIZIONE DI ARGOMENTI  TRATTATI IN CLASSE. 

 

 

6.2.4 ARGOMENTI SVOLTI  

 

Gli argomenti svolti sono I seguenti: 

 

 

Articoli relativi ad aspetti informatici/tecnologici: 

 

The future of mobile phones 

How big brother watches your every move 
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Technology comes home 

American hi-tech soldiers of the future 

Military robots - The robotdog of war 

Stephen Hawkin 

The world wide web 

VoIp ï ISDN 

The Internet technologies 

Spyware ï Individual privacy at risk   

Online dangers - Computers and crime 

E-commerce 

Australiaôs digital education 

Computers in education 

Net banking and customers protection 

Negative aspects of the internet 

Building walls around the web 

 

 

Film relativi agli argomenti svolti : The Ideal Husband, The Importance of Being 

Ernest,  The Social Network, I Robot, The Truman Show 

 

 

6.2.5   MATERIALI UTILIZZATI  

 

Libro di testo ñGlobal Eyes ò  

Section 1: World language (Unit 1-2-3) 

Section 8: Historical landmarks (Unit 31) 

Section 9: Next prospects (Unit 34-35-36) 

 

Libro di testo ñIdeas and emotionsò 

1A: DNA, Cloning, Does genetic engineering threaten monarch butterflies?, How 

science can save the world's poor 

4A: Is business the real big brother?, 1984,  

4B: Who needs hackers? 

4C: The Internet ï Net speak, Spam, Google,   

 

Linkers di addition, contrast, reason, cause etc. 

 

6.2.6 TECHNICHE E STRUMENTI DI VERIFICA  

 

Le verifiche avranno cadenza periodica come specificato dalla programmazione e 

saranno sempre volte ad accertare la competenza linguistica e contenutistica. 

Verifiche orali: 
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Colloquio libero, domande mirate su argomenti specifici. 

Verifiche scritte: 

Reading comprehension con domande sul testo 

 

6.2.7 SIMULAZIONE  

 

Sono state effettuate due simulazioni della terza prova scritta. 

 

6.2.8 OBIETTIVI MINIMI  

 

Formulare frasi in situazione che alludano ad esperienze passate, presenti e future, ad 

abilità nel presente e nel passato, utilizzando strutture attive e passive a livello 

intermediate 

Leggere, comprendere, rispondere a quesiti sugli argomenti tecnici e/o di attualità 

trattati. 

 

Tale programmazione viene ipotizzata sulla base di quanto concordato nella riunione 

per materia e nei consigli di classe. 

 

Torino, 2 Maggio 2013                                                                              Lôinsegnante 

 

6.2.9 ESEMPI DI VERIFICHE  

 
GENETIC ENGINEERS DECAFFEINATE COFFEE  

 

 

 

Coffee plants that  produce much reduced levels of caffeine have been created by genetic engineers. 

Hiroshi Sano and colleagues at the Nara Institute of Science and Technology in Japan used a 

technique called RNA interference to silence a key gene for making caffeine in coffee plants. This 

technique cut caffeine in young coffee plants by up to 70%. They now hope to develop this 

technology in the worldôs most popular Arabica coffee. The demand for decaffeinated coffee is 

growing globally because of the possible adverse effects of caffeinated coffee..  Coffee can trigger 

palpitations and increase blood pressure in sensitive individuals. 

  Sano believes consumers will not be put off by the idea of genetically modified coffee. ñItôs 

actually a good GM organism for healthò Sano told New Scientist. ñIn this case, you will have 

coffee beans which are quite normal except in their caffeine content ò. 

  The other key advantages of GM decaffeinated coffee, says the researchers, are that it should be 

cheaper and retain all the taste of regular coffee. The expensive processes currently used to extract 

caffeine from normal beans also strip other flavor compounds from the coffee. 

   

Interfere and destroy 

 

The teamôs achievement is the result of seven years of work on coffee plant variety Coffea 

camephora. Caffeine is produced in coffee plants cells from a natural chemical called methylation. 
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The team has now managed to silence the second gene involved in this process so that caffeine 

cannot be produced. 

  Proteins are produced from genes in living cells via complementary molecules called messengers 

RNA. This mRNA, which is a mirror image of the geneôs DNA, is ñreadò to produce a protein, but 

RNA interference switches off this process. 

  ñWith RNAi you introduce a small fragment of RNA complementary to the mRNAò, says Sano. 

ñThey interfere and destroy each other.ò 

 

Knock-out efficiency 
 

Modified one-year-old seedlings showed a reduction in caffeine content of 50 to 70% in their 

leaves. ñIt will be at least four years before these GM plants blossom and therefore produce beansò, 

says Sano. ñUntil then, of course, we cannot evaluate the caffeine content in the beansò. 

 

QUESTIONS 

 

¶ What are the advantages of decaffeinated coffee? 

¶ How did scientist achieve this result? 

¶ Do scientists know for sure what the exact reduction of caffeine in GM plants will be? 
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6.3 MATEMATICA  (Docenti Prof. Francesco Fossati e Prof. Pisciotta) 

 
 
6.3.1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULLA CLASSE  

 

 

6.3.2 OBIETTIVI DISCIPLINARI E TRASVERSALI  

 
Nel corso del triennio superiore lôinsegnamento della matematica non solo amplia ed 

approfondisce le conoscenze acquisite nel corso del biennio, ma, mantenendo la 

propria autonomia, si collega con altri contesti disciplinari per assumere prospettive 

ed aspetti specifici.  

Le nozioni richieste sono: 

ï La conoscenza della più semplice terminologia scientifica; 

ï La conoscenza dei basilari processi di calcolo numerico ed algebrico; 

ï La conoscenza dei concetti geometrici fondamentali; 

ï La capacità di prospettare soluzioni per semplici problemi. 

Le finalità che si vogliono curare in questa fase della vita scolastica sono le seguenti: 

- Acquisire conoscenze a livelli più elevati di astrazione e formalizzazione; 

- Sviluppare lôattitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le 

conoscenze via via acquisite; 

- Capacità di cogliere analogie e differenze; 

- Capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli in situazioni diverse. 

Alla fine del triennio lôallievo dovr¨ essere in grado di: 

- Operare con il simbolismo riconoscendo le regole di trasformazione di 

formule; 

- Utilizzare metodi e strumenti matematici; 

- Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli 

matematici; 

- Costruire procedure di risoluzione di un problema; 
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- Applicare algoritmi numerici per ottenere la soluzione approssimata di un 

problema.   

- Inquadrare storicamente lôevoluzione delle idee matematiche e comprenderne 

il contributo dato nello sviluppo delle scienze. 

 

6.3.3 METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI  

 

Per quanto riguarda la matematica, una parte degli allievi di questa sezione hanno 

mantenuto lo stesso insegnante per tutto il corso del triennio. L'altra parte degli 

allievi, proveniente da classi terze di altre sezioni, ha mantenuto lo stesso insegnante 

di teoria sia in quarta che in quinta. L'insegnante di laboratorio è cambiato in quinta. 

Fatta eccezione per un numero ristretto di allievi, i risultati ottenuti sono stati in 

media abbastanza deludenti negli anni precedenti sia a causa delle lacune in campo 

algebrico che non sono mai state definitivamente colmate, sia per lo scarso impegno.  

La preparazione della maggior parte degli allievi alla fine del precedente anno 

scolastico si presentava superficiale e lacunosa e in alcuni casi anche molto scadente. 

Degli allevi con il debito solo uno ha realmente superato la prova di recupero  svolta 

a settembre, ma il consiglio di classe ha deciso di prendere in considerazione anche 

minimi segnali di progresso per considerare recuperato il debito di quarta Nonostante 

la selezione operata alla fine delle classi terza e quarta, la situazione non è migliorata 

nel corso di questo ultimo anno. Dal punto di vista dell'impegno è addirittura 

peggiorata: gli studenti hanno lavorato in modo irregolare e inadeguato alle difficoltà 

del programma di matematica del quinto anno anche nelle attività di laboratorio. La 

preparazione, fatta eccezione per pochi allievi, è ancora incerta e lacunosa, 

soprattutto dove è richiesta una minima elaborazione algebrica e ragionamento. 

Diversi allievi hanno mantenuto per tutto lôanno un profitto molto scadente. Solo nel 

mese finale i timori per l'esame di maturità hanno indotto gli allievi a un impegno più 

ragionevole. 
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Nell'ultima parte del secondo quadrimestre   ho fatto svolgere agli allievi  una prova  

valida per il recupero delle insufficienze del primo quadrimestre. Diversi allievi  non 

hanno  superato la prova.  

Allo stato attuale delle cose solo quattro allievi hanno raggiunto competenze più che 

buone; per  quattro-cinque persone la preparazione si può considerare sufficiente; per 

un altro gruppo, cinque-sei persone, la preparazione è risultata molto superficiale e 

con gravi  lacune; diversi  allievi hanno  quasi sempre ottenuto risultati molto 

scadenti.  

Data la situazione, all'inizio dell'anno ho ritenuto opportuno rivedere alcuni 

argomenti degli anni precedenti propedeutici ai contenuti di questôanno (ad esempio 

lo studio di funzioni, i limiti e le derivate). Ho anche ripetuto la trattazione del 

calcolo integrale e ho impostato lôattivit¨ didattica riservando gran parte del tempo a 

disposizione alla discussione di esercizi, in modo da poter individuare, attraverso 

lôanalisi degli errori e delle difficolt¨ degli allievi, le lacune su cui intervenire.   

La classe non ha risposto in  modo adeguato alle sollecitazioni per quanto riguarda 

lôimpegno individuale, che gi¨ nel primo quadrimestre ¯ risultato nettamente 

peggiorato rispetto agli anni precedenti e la situazione peggiorata nel corso del 

secondo: non sono migliorati  i risultati  delle verifiche, il cui livello di difficoltà, 

come è facile constatare dalla documentazione allegata, è tuttavia elementare. Anche 

le numerose assenze, spesso in corrispondenza delle verifiche, hanno influito 

negativamente su profitto. Alcuni allievi si sono completamente disinteressati della 

materia. 

 

 

 

6.3.4 STRUMENTI E METODI DI VALUTAZIONE  

 

Il programma svolto risulta ridotto rispetto a quello programmato (ho escluso la parte 

prevista sulle serie numeriche), ma solo pochi allievi  presentano una preparazione 

più che sufficiente. Le votazioni conseguite da questi ultimi allievi, pur essendo in 
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alcuni casi anche buone, non vanno considerate come valori assoluti, ma come 

conseguenza della semplicità delle verifiche e in relazione al divario esistente con i 

risultati del resto della classe.  

Per quanto riguarda le verifiche, ho sottoposto agli allievi  frequenti prove scritte 

della durata di 50 minuti con quattro-cinque esercizi, seguite dalla discussione delle 

soluzioni, per stimolare gli studenti a un lavoro più regolare. Complessivamente, 

tenendo conto anche delle simulazioni della prova di maturità, ho effettuato una 

dozzina di prove di verifica scritte di cui 5 della durata di 50 minuti. 

 

 

 

 

6.3.5 CONTENUTI  

 

Dal punto di vista dei contenuti, ho ripreso sia le applicazioni del calcolo 

differenziale allo studio di funzioni (limiti, derivate, massimi e minimi, teoremi de 

lôHopital) sia la teoria dellôintegrazione che erano stata gi¨ affrontati nella classe 

quarta, completandola con i concetti di integrale improprio.   

Per quanto riguarda le trasformate di Laplace, nellôambito di una attivit¨ 

interdisciplinare, oltre alla definizione e ho effettuato solo alcuni brevi cenni circa la 

loro applicazione alla soluzione delle equazioni differenziali lineari a coefficienti 

costanti.  

Successivamente ho ripreso le equazioni differenziali ordinarie, limitando la 

trattazione ad alcuni casi di quelle a variabili separabili, alle lineari del primo ordine e 

alle lineari del secondo ordine a coefficienti costanti, omogenee e non.  

Ho proseguito con le serie numeriche, sia a termini positivi che di segno qualsiasi, in 

particolare le serie a segni alterni, di cui è più semplice verificare la convergenza 

assoluta e semplice. 

Infine ho sviluppato alcuni cenni sulle caratteristiche generali delle serie di funzioni, 

in particolare sulla convergenza semplice e uniforme. Come esempi ho trattato le 

serie di potenze, fino allo sviluppo in serie di Taylor e di Mc Laurin di alcune 

funzioni. 



Classe VAinf. Documento Finale del C.d.C. 
 

 46 

 

Le difficoltà e la lentezza (riluttanza ?) manifestate dagli studenti nell'affrontare il 

lavoro di studio individuale hanno rallentato di molto lo svolgimento del programma: 

alla fine ho rinunciato alla trattazione delle serie di Fourier. 

 

Torino  9  maggio 2013 

     Prof. Francesco Fossati 

 

 

 

6.3.6 VERIFICHE EFFETTUATE  esempi 

 

 Classe 5A informatica     TEST  DI MATEMATICA               fila A 

 

Cognome e nome  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

 

Calcolate i seguenti integrali   

 

1 

 

Ú
4xīx

2

x
3

x
2

4x 4
ẗdx=

 
                      3 punti 

 

2 

 

Ú
1

x
2

5x 6
ẗdx =

 
                                                           2 punti 

 

3 

 

Ú
1

x
2

2x 2
ẗdx =

  
                     2 punti 

 

4 

 

Ú
x 5

x
2

9
ẗdx =

     
2 punti 

 

5 

 

Ú
3

x
2

4x 4
ẗdx=
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2 punti 

 

 

 

 

Classe  5A informatica       VERIFICA DI MATEMATICA          fila B 

 

Cognome e nome  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

 

Calcolate i seguenti integrali  e  derivate 

 

1 

 

Ú
xī4

x
3

x
2

4x 4
ẗdx=

     
                 3 punti 

 

2 

 

Ú
5

x
2

xī6
ẗdx =

 
                                                             2 punti 

 

3 

 

Ú
1

x
2

4x 5
ẗdx =

 
                      2 punti 

 

4 

 

Ú
xī3

x
2

16
ẗdx =

 
2 punti 

 

5 

 

Ú
1

x
2

6x 9
ẗdx =

 
2 punti 

 

 

 
Classe 5 A informatica       TEST DI MATEMATICA             fila A 

 

 

Cognome e nome .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  

 

Risolvete le seguenti equazioni differenziali lineari del secondo ordine, indicandone espressamente 

il tipo di ciascuna.  
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1 

 

y ' 'ī3 y ' 2 y = 2 ex

             Soluzione generale 

punti 2,5 

 

2 

 

y ' ' 4 y = 2 x
2

4 xī3              Soluzione generale 

punti 2,5 

 

3 

 
y ' 'ī2 y ' = 4x                          Soluzione generale 

punti 2,5 

 

4 

 

{
y ' 'ī6 y ' 9 y = 0
y 0 = 1

y ' 0 = 2
                Soluzione generale 

punti 2,5  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe 5 A informatica         TEST DI MATEMATICA             fila B 

 

 

Cognome e nome .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  

 

Risolvete le seguenti equazioni differenziali lineari del secondo ordine, indicandone espressamente 

il tipo di ciascuna.  

 

1 

 

y ' ' y 'ī2y = 6ex

             Soluzione generale 

punti 2,5 

 

2 

 

y ' ' 4y = 2x2ī4x 5              Soluzione generale 

  punti 2,5 

 

3 

 
y ' 'īy '= 2x                              Soluzione generale 

punti 2,5 

 

4 

 

{
y ' 'ī4ẗy ' 4y = 0
y 0 = 1

y ' 0 = 1
                Soluzione generale  
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punti 2,5 

 

14/01/2010 

 

 

6.3.7 LABORATORIO -  
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI, CRITERI E METODOLOGIA DI VALUTAZIONE, 

ATTINENTI L'ATTIVITA' LABORATORIALE  

Il Programma di laboratorio è stato svolto in uno spazio temporale inferiore alle due 

ore settimanali assegnate all'attività pratica, al fine di favorire lo svolgimento del 

programma di teoria previsto dal ministero che è abbastanza vasto. Ciò non ha 

precluso agli studenti di acquisire una preparazione sigmnificativa, tanto che alcuni di 

essi hanno raggiunto, in singole misurazioni di profitto, la valutazione di 8 decimi. 

Le spiegazioni sono state di tipo frontale, con l'ausilio della lavagna tradizionale, ed 

aperte all'interazione con la classe. Il tempo dedicato alle suddette spiegazioni, 

quando possibile, è stato ridotto al minimo, affinchè agli studenti rimanesse più 

tempo per svolgere in gruppo, al PC, le esercitazioni. Nonostante ciò, le esercitazioni 

sono state completate a casa, soprattutto per le parti relative alla stesura delle  

relazioni tecniche. 

Le conoscenze acquisite sono state verificate mediante la valutazione delle relazioni 

tecniche. Le abilità pratiche sull'uso del foglio di calcolo, già aacquisite negli anni 

scolastici precedenti, sono state osservate durante lo svolgimento delle esercitazioni 

edi integrate, individualmente, ove carenti. 

 

INTERESSE, PREPARAZIONE E RENDIMENTO DEGLI ALLIEVI, ATTINENTI 

L'ATTIVITA' DI LABORATORIO  

La classe ha partecipato allo svolgimento delle spiegazioni con attenzione ed 

interesse, formulando domande appropriate alla comprensione degli argomenti e, 
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qualche volta, manifestando il desiderrio di approfondimenti teorici, puntualmente 

soddidsfatto dall'insegnante di teoria. 

Poiché nell'aula labiratoriale non è stato possibile disporre di un numero di PC tale da 

poter far esercitare contemporaneamente e singolarmente tutti gli studenti, le 

esercitazioni pratiche sono stste svolte suddividendo la classe in gruppi di due 

persone, ognuno assegnato a un PC. Gli studenti componenti ogni singolo gruppo si 

sono autogestiti nell'uso individuale del PC assegnato; gli studenti non impegnati ai 

PC si sono dedicati allo studio degli aspetti teorici dell'esercitazione ed alla stesura 

manuale degli appunti. 

Il rendimento ottenuto è risultato parzialmente sufficiente e per alcuni studenti, 

distinto. 

  

ANDAMENTO DISCIPLINARE ATTINENTE L'ATTIVITA' DI LABORATORIO 

La clase è composta da studenti con un comportamento maturo e tale da non causare, 

in nessuna occasione, il ricorso a sanzioni disciplinari 

 

FREQUENZA DEGLI ALUNNI E LORO ASSENZE ATTINENTI L'ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

La presenza degli studenti alle lezioni, salvo eccezioni, è stata assidua. 

 

RAPPROTI CON LE FAMIGLIE  

il rapporto con le famiglie si è limitato all'incontro concomitante con la valutazione 

del primo quadrimenstre 

 

COORDINAMENTO DELL'INSEGNAMENTO DI LABORATORIO CON 

QUELLO DELLA STESSA METERIA NELLE CLASSI DELLE ALTRE SEZIONI 

EO CON QUELLO DELLE MATERIE AFFINI 
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Il programma è stato svolto seguendo le scelte dei docenti, teorico e pratico della 

classe, in merito ai contenuti e alla metodologia 

 

Torino   9 maggio 2013 

      Prof. Pierpaolo Pisciotta 

 

 

 

6.3.8 PROGRAMMA  SVOLTO  

 
MATEMATICA 
 

¶ Applicazioni del calcolo differenziale allo studio di funzioni 
5. Definizione di funzione 
6. Dominio 
7. Segno 
8. Monotonia di una funzione e ricerca dei minimi e dei massimi tramite lo 

studio della derivata prima  

- Limiti  

- Asintoti verticali e orizzontali  

- Risoluzione di alcune forme indeterminate dei limiti 
tramite artifici algebrici (frazioni algebriche)  

tramite alcuni limiti notevoli       

sen x

x
= 1

 
tramite la regola di De lôHopital 
ï Grafico di una funzione 

 

¶ Integrali indefiniti 
3. Primitiva di una funzione 
4. Relazione tra integrale indefinito e derivata di una funzione 
5. Integrali indefiniti immediati 
6. Metodi di integrazione: 
per scomposizione in somma, 
per sostituzione,  
per parti,  
integrazione delle funzioni razionali fratte (scomposizione in fratti semplici) 
7. Esercizi: calcolo di integrali indefiniti  
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3. Integrali definiti 

- Definizione e interpretazione geometrica: il problema del calcolo dellôarea 
del trapezoide 

- Proprietà degli integrali definiti 
integrale della somma di funzioni continue 
integrale del prodotto di una costante per una funzione continua 
integrale del valore assoluto di una funzione 
additivit¨ dellôintegrale rispetto al dominio di integrazione 

- Relazioni tra integrale definito e indefinito: 
teorema di Torricelli-Barrow  
formula del calcolo dellôintegrale definito  

- Valor medio di una funzione 

- Esercizi:  
calcolo di integrali definiti,  
calcolo di aree comprese tra due curve,  
volume dei solidi di rotazione 
 
Ç Integrali impropri 
1. Integrale di una funzione esteso a intervalli illimitati:  
definizione di integrale improprio del primo tipo  
integrali convergenti e divergenti  
condizione necessaria 

2. Un esempio notevole 
Ú
a

Ð
1

xīc
Ŭ
ẗdx

   
3. Criterio del confronto e del confronto asintotico 
4. Calcolo e studio della convergenza di integrali impropri del primo tipo 
5. Integrale di una funzione che diventa infinita in qualche punto di un 

intervallo chiuso:  
definizione di integrale improprio del secondo tipo,  
integrali convergenti e divergenti 

6. Un esempio notevole 
Ú
a

b
1

xīb
Ŭ
ẗdx   

   
7. Criterio del confronto e del confronto asintotico 
8. Calcolo e studio della convergenza di integrali impropri del secondo tipo 
 
1. Equazioni differenziali 

¶ Concetti generali:  
definizione di equazione differenziale  
soluzione particolare di una equazione differenziale  
soluzione particolare di una equazione differenziale 

¶ problema di Cauchy (o del valore iniziale) 
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¶ Equazioni differenziali immediate 

¶ Equazioni differenziali a variabili separabili 

¶ Equazioni differenziali lineari omogenee del primo ordine a coefficienti 
variabili 

¶ Equazioni differenziali lineari non omogenee del primo ordine a 
coefficienti variabili: il metodo di Lagrange e la formula per il calcolo 
della soluzione generale 

¶ Equazioni differenziali lineari omogenee del secondo ordine a 
coefficienti costanti: soluzione generale 

¶ Equazioni differenziali lineari omogenee del secondo ordine a 
coefficienti costanti: soluzione generale 

¶ Calcolo di una soluzione particolare di una equazione differenziale 
lineare non omogenea del secondo ordine a coefficienti costanti 

Il caso con f(x) polinomio 
 

Il caso con f(x) = A e  

¶ l principio di sovrapposizione delle soluzioni 
 
2. Serie numeriche 

¶ Definizione di successione numerica  

¶ successioni monotone 

¶ limite delle successioni  

¶ teorema del confronto per il calcolo del limite di una successione 

¶ limite di una successione monotona  

¶ definizione della somma dei primi k termini di una successone (Sk ridotta k-
esima) 

¶ definizione di serie numerica 

¶ serie numeriche convergenti, divergenti e indeterminate 

¶ proprietà delle serie: associativa ï distributiva  

¶ condizione necessaria pel la convergenza di una serie 

¶ serie geometrica 

¶ serie a termini positivi: serie armonica generalizzata ï serie esponenziale 

¶ Criteri per la convergenza di una serie a termini positivi:  
criterio del confronto diretto e del confronto asintotico  
criterio del rapporto e della radice 
criterio integrale 

¶ Serie a termini di segno qualsiasi 

¶ convergenza assoluta e semplice 

¶ serie a segni alterni: criterio di convergenza di Leibniz ï valutazione del 
resto 
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3. Serie di funzioni 

¶ Successioni di funzioni ï funzione limite 

¶ Covergenza puntuale e convergenza uniforme di una successione di 
funzioni 

¶ Serie di funzioni: funzione somma ï insieme di convergenza di una serie di 
funzioni 

¶ convergenza puntuale e uniforme di una serie di funzioni 

¶ Criteri di convergenza uniforme: criterio di Weierstarss ï criterio di Cauchy 

¶ Teoremi sulle serie uniformemente convergenti: teorema del limite, della 
continuità, di iuntegrazione e di derivazione termine a termine  

 
 
4. Serie di potenze 

¶ Definizione di serie di potenze 

¶ intervallo e raggio di convergenza di una serie di potenze e teoremi relativi  

¶ Determinazione del raggio di convergenza: teorema del rapporto e della 
radice 

¶ Teorema di integrazione e di derivazione termine a termine 

¶  Formula di Taylor. Polinomi di Taylor e di Mac-Laurin di una funzione. 
Serie di Taylor: criteri di sviluppabilità in serie di Taylor. Sviluppi notevoli in 
serie di Mac-Laurin: senx, cosx, ex 

 
 
LABORATORIO DI MATEMATICA  
 
Programma svolto 
 
1. L'integrazione numerica 

- Il metodo dei rettangoli 

- Il metodo dei trapezi 

- Il metodo delle parabole 

- La stima dell'errore nei suddetti metodi 
 
2. La risoluzione approssimata di equazioni 
11. la separazione delle radici 
12. Il metodo di bisezione 
13. Il metodo delle secanti 
14. il metodo delle tangenti 
15. il metodo del punto unito 
16. La stima dell'approssimazione nei seguenti metodi 
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Esercotazioni pratiche 
 
3. Integrazione numericadi una funzione, in un intervallo assegnato, 

mediante i metodi dei rettangoli, dei trapezi e delle parabole, con l'ausilio 
di un foglio elettronico 

4. La risoluzione approssimata di un'equazione col metodo di bisezione, con 
l'ausilio di un foglio elettronico 

5. La risoluzione approssimata di un'equazione coi metodi delle secanti e 
delle tangenti, con l'ausilio di un foglio elettronico 

6. La risoluzione approssimata di un'equazione con il metodo del punto unito, 
con l'ausilio di un foglio elettronico 

7. Produzione delle relazioni tecniche attinenti le suddette esercitazioni, con 
l'ausiolio di un elaboratore di testo e di un foglio elettronico. 

 
 
Libro di testo adottato:   CORSO BASE VERDE DI MATEMATICA   
  Volume 5  (moduli WKZ ) 
   + moduli eta  
   Anna Trifone ï Massimo Bergamini    
                           Editore: Zanichelli  
 
Torino   9 maggio 2013 
       
 Prof. Francesco Fossati   Prof. Pierpaolo Pisciotta 

  



Classe VAinf. Documento Finale del C.d.C. 
 

 56 

 

 

6.4 CALCOLO DELLE PROBABILITÀ, STATISTICA E RICERCA 

OPERATIVA. (docenti: Prof. Bruno DôItri, Prof. Papa) 

 

 
 

Il programma didattico previsto dal piano di lavoro dôinizio dôanno si ® concretizzato 

attraverso i seguenti punti caratterizzanti: 

 

6.4.1 Considerazioni generali sulla classe 

 

La scolaresca ha mostrato disponibilità al dialogo educativo solo in pochi elementi, 

mentre altri si sono del tutto disinteressati della materia. Ed anche la  conoscenza 

dell'insegnante e del suo metodo non ha favorito il dialogo educativo. 

Pertanto buona parte degli studenti si sono mostrati ben poco interessati a svolgere i 

temi proposti e poco disponibili ad approfondirne altri. La partecipazione è stata 

quindi abbastanza passiva durante le lezioni, con un apporto personale molto scarso e 

finalizzato soprattutto al profitto. 

Tranne pochi studenti, gli altri si sono sempre disinteressati ai vari argomenti, 

cercando poi di recuperare in estremis le valutazioni negative. 

Lôinsegnante ha cercato di fare sempre riferimento alla loro esperienza personale  e di 

dare prevalentemente spazio alle conversazioni, alle discussioni, ai dibattiti, tenendo 

presenti anche i fatti di cronaca più interessanti, per favorire il dialogo e sviluppare la 

capacità di esporre le proprie idee ed ascoltare, con rispetto e curiosità, quelle altrui, 

tentando di far sentire i ragazzi portatori di ricchezze e valori, anche in proiezione 

dellôEsame di Stato, ma i risultati sono sempre stati deludenti il pi½ delle volte.  

Sono state utilizzate anche alcune dinamiche individuali (come le tesine di 

laboratorio su argomenti scelti dagli studenti) con lôobiettivo di favorire ulteriormente 

la comunicazione e la conoscenza acquisita, ma anche in questo caso lôimmaturit¨ di 

una buona parte si è manifestata chiaramente. Pertanto i docenti della disciplina fanno 

presente alla Commissione dôesame che gli elaborati sviluppati nelle ore di 

laboratorio rispecchiano il carattere e le capacità degli studenti sia nel bene, sia nel 

male.  

Il numero non esiguo di studenti per una quinta non ha impedito una partecipazione 

completa, per cui tutti potevano tranquillamente intervenire nel corso della lezione. 

Ma come detto solo un piccolo gruppo di studenti, ha sempre risposto con 

sollecitudine alle lezioni, apportando il loro personale contributo nei dibattiti e nelle 

attività, anche se non sempre tale apporto ha coinciso con uno studio individuale 

pienamente soddisfacente. Inoltre gli argomenti di Ricerca operativa sono stati 

affrontati in modo sintetico e con rare applicazioni pratiche e numeriche. 

In ogni caso il programma didattico previsto dal piano di lavoro dôinizio dôanno ¯ 

stato completato in parallelo con lôaltra classe e si ® concretizzato attraverso i 

seguenti punti caratterizzanti: 
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6.4.2 Obiettivi disciplinari:  

 

Tenendo presente il riferimento costante alle applicazioni e alla modellizzazione 

come approccio alla soluzione dei problemi posti, si é lavorato con i seguenti 

obiettivi: 

¶ Possesso di informazioni generali, ma basilari sul metodo statistico. 

¶ Capacità di collegamento tra i vari argomenti. 

¶ Possesso di un metodo di lavoro corretto e ordinato. 

¶ Comprensione dei concetti appresi e relativa applicazione. 

¶ Corretto orientamento tra le nozioni apprese per risolvere agevolmente situazioni 

problematiche. 

¶ Creazione di situazioni pratiche da contesti astratti. 

¶ Pratica applicazione delle nozioni apprese con lôutilizzo degli elaboratori 

elettronici. 

 

 

6.4.3 Obiettivi trasversali:  

 

Sono state sfruttate e utilizzate nel miglior modo possibile le conoscenze 

matematiche e informatiche in possesso degli studenti per la realizzazione dei 

programmi svolti; così da sviluppare le abilità di base normalmente legate alla 

raccolta, analisi ed elaborazione di informazioni e dati relativi ai fenomeni tipici della 

statistica.  

6.4.4 Contenuti: 

 
Poiché il programma ministeriale prevede nellôultimo anno lôapprendimento di due diverse 

discipline legate ai metodi statistici: lôInferenza statistica e la Ricerca operativa. 

Lo studio si é incentrato sui seguenti temi: 

 

¶ Per lôinferenza statistica: 

1. Teoria dei campioni in generale e suoi elementi caratterizzanti. 

2. Teoria della stima. 

3. Test di ipotesi e significatività. 

4. Controllo statistico di qualità. 

 

 

¶ Per la Ricerca Operativa: 

           

1. La Ricerca Operativa in generale e la modellizzazione. 

2. I problemi di decisione con scelte in condizioni di certezza e di incertezza e criteri di 

scelta. 

3. La gestione delle scorte di magazzino 
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4. La Programmazione lineare e i metodi risolutivi per i relativi problemi. 

5. Cenni sullôanalisi relativa a problemi di trasporto e assegnazione. 

6. Cenni sulle tecniche reticolari CPM e PERT. 

7. La simulazione in generale e il Metodo Montecarlo, come caso applicativo. 

8. Gli elementi fondamentali della teoria delle file di attesa che seguono la distribuzione di 

Poisson. 

 

¶ Gli argomenti trattati sono stati oggetto di un sviluppo applicativo in laboratorio. 

 

6.4.5 Strumenti:  

 

¶ Laboratorio informatico. 

¶ Libro di testo in adozione. 

¶ Vari programmi applicativi. 

 

6.4.6 Tempistica: 

 
¶ Essendo stato suddiviso lôanno scolastico in quadrimestri, nel primo vi ® stata la trattazione 
dellôinferenza statistica, mentre nel secondo la trattazione ha riguardato la ricerca operativa. 

¶ Le lezioni dedicate allo studio delle varie tecniche statistiche hanno occupato due delle tre ore 

settimanali a disposizione, mentre la terza ora si é svolta in laboratorio per lo sviluppo degli 

argomenti in apposite tesine individuali. 

¶  

6.4.7 Metodologia: 
 

¶ Le lezioni in classe  si sono basate su brevi trattazioni degli argomenti seguite da 

esemplificazioni applicative mediante risoluzione di semplici esercizi specifici. 

Poi in laboratorio la scolaresca ha approfondito in modo più ampio quanto visto 

nelle brevi sintesi teoriche, con lôutilizzo degli strumenti informatici a 

disposizione. 

¶ Poiché i temi precedentemente indicati si sviluppano sia in ambito teorico, sia con 

parti applicative, le verifiche si sono basate su interrogazioni orali 

(prevalentemente strutturate in forma scritta) individuali anche con risoluzione di 

semplici problemi.                                           Le esercitazioni in laboratorio sono 

documentate da relazioni individuali, che sono state valutate sia in forma orale, sia 

in forma applicativa mediante programmi studiati dagli stessi studenti. 

¶ I punteggi sono stati assegnati individualmente rispettando tutta lôampiezza 
valutativa consentita  dalle vigenti normative. Per lôeventuale insoddisfacente 

verifica ® stata offerta lôopportunit¨ di un pronto recupero con altre apposite prove 

scritte, orali o pratiche preventivamente concordate con gli studenti. Poi al termine 

del primo quadrimestre sono stati predisposti gli appositi recuperi in base alla normativa 

Ministeriale 

¶  
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6.4.8 Simulazione della terza  prova dôesame. 
 

Nel secondo quadrimestre, in abbinamento alle altre materie, in considerazione del 

fatto che la materia allôesame di Stato sar¨ valutata, sia nella prova orale, sia nella 

terza prova scritta, vi sono state delle simulazioni utilizzando la Tipologia B  (decisa 

dal Consiglio di Classe). Le suddette simulazioni sono allegate al documento del 15 

Maggio. 

6.4.9 Valutazione. 
 

Per valutare il sostanziale apporto dellôallievo al processo formativo, sia come 

partecipazione attiva al dialogo educativo, sia come effettiva acquisizione di tecniche 

e strumenti propri della materia, anche in considerazione di quanto fatto e appreso 

negli anni precedenti, si è sempre tenuto conto delle diverse prove fatte. Pertanto il 

giudizio finale é una sintesi ragionata del livello di preparazione raggiunto e non 

certo una pura e semplice media aritmetica di più voti 

La seguente Tabella Valutativa (con il relativo livello di sufficienza) riassume 

sinteticamente il lôattribuzione del voto di teoria: 

Livelli di valutazione delle conoscenze e delle competenze apprese. 

Voto Risposte dello studente. 

1 Non risponde alle sollecitazioni o consegna foglio bianco. 

2 Risponde con pochi elementi del tutto errati.  

3 Dà risposte parziali con gravissimi errori di concetto. 

4 Risponde alle domande, ma evidenzia vaste lacune nelle conoscenze e 

nellôapplicazione dei metodi appresi. 

5 Sa orientarsi, ma in modo insoddisfacente e applica le conoscenze 

commettendo talvolta degli errori. 

6 ñlivello di 

sufficienzaò 

Mostra una conoscenza sostanzialmente corretta e completa, ma non del 

tutto approfondita. 

7 Mostra una conoscenza completa e abbastanza approfondita. 

8 Evidenzia una buona conoscenza di tutti gli argomenti e sa applicarli 

correttamente. 

9 La padronanza della materia è pari al rigore espositivo, anche in 

situazioni complesse. 

10 Lôottima conoscenza della materia ¯ evidente in tutte situazioni e sa 

argomentare criticamente con proprietà di linguaggio. 

 

La seguente Tabella Valutativa (con il relativo livello di sufficienza) riassume 

sinteticamente il livello per lôattribuzione del voto di laboratorio: 

Livelli di valutazione delle conoscenze e delle competenze apprese. 

Valutazio Risposte a sollecitazioni di laboratorio dello studente. 
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ne media 

in decimi 

1-2 La relazione non viene consegnata nei tempi e nei modi concordati. 

3 La relazione è stata copiata da internet o altro senza alcun apporto 

personale. 

4 La relazione ha il programma non funzionante. 

4-5 La relazione funziona in parte, con parte teorica insufficiente. 

6  La relazione con programma funzionante manca di particolari spunti 

personali. 

7-8 Relazione con spunti personali e con programma richiesto. 

9 Relazione dove la padronanza della materia è pari al rigore espositivo. 

10 Conosce ottimamente la materia e sa ben utilizzare lôelaboratore. 

 

6.4.10 Programma effettivamente svolto: 

 

STATISTICA INFERENZIALE.  

Popolazione, campionamento e inferenza statistica.  

Distribuzione campionaria delle medie, varianze, frequenze, per somme e differenze.  

Teoremi dellôinferenza statistica e il teorema centrale del limite. 

Campionamento non probabilistico, per stratificazione, a più stadi, sistematico. 

Teoria della stima con relative proprietà degli stimatori puntuali. 

Stime puntuali della media, varianza, frequenza, nei vari casi. 

Stime per intervallo della media, varianza, frequenza, nei vari casi, per grandi e 

piccoli campioni. 

La dimensione del campione. 

Stime per campioni stratificati. 

Ipotesi statistiche e regole di decisione. 

Zona di accettazione e di rifiuto per il test a una e a due code. 

Errori di I e II specie. 

Verifica di ipotesi sulla media, varianza, frequenza, nei vari casi, per grandi e piccoli 

campioni. 

Test del Chi-Quadro per lôadattamento, lôindipendenza e lôomogeneit¨. 

Utilizzo delle Tavole delle distribuzioni normale standardizzata, t di Student, Chi-

Quadro,  

F di Snedecor-Fisher.  

Controllo statistico di qualità in generale. 

Carte di controllo sia per variabili, sia per attributi. 

Concetti generali sui piani di campionamento per il collaudo di accettazione. 

 

RICERCA OPERATIVA.  
Caratteri, strumenti e problemi tipici della ricerca operativa. 

Procedure e modelli in Ricerca Operativa. 
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Problemi di decisione con scelte in condizioni di certezza e di incertezza e criteri di 

scelta. 

Problema delle scorte di magazzino nel caso più semplice. 

Caratteristiche generali di un problema di programmazione lineare. 

Risoluzione grafica di un problema di P.L. 

Risoluzione algebrica di un problema di P.L. 

Fondamenti del metodo del Simplesso con relativo algoritmo base, e cenni a  

situazioni più complesse, con variabili artificiali e metodo della grande M. 

Concetto di dualità e sua applicazione ai problemi di P.L. 

Concetti generali sui problemi di trasporto con cenni a come risolverli in 

programmazione lineare, anche con i metodi di Houthakker e dello stepping-stone (di 

Dantzing). 

Concetti generali sui problemi di assegnazione con cenni a come risolverli in 

programmazione lineare, anche con il metodo ungherese. 

Concetti generali sul metodo PERT. 

Concetti generali sul metodo CPM. 

Concetti generali sui problemi di simulazione. 

Simulazione con numeri casuali e pseudocasuali e relative trasformazioni. 

Cenni generali sulla struttura del metodo di Montecarlo. 

Generalit¨ sulle file dôattesa che seguono la distribuzione di Poisson. 

Modello di fila dôattesa con un solo posto di servizio e una sola coda e relativi 

parametri. 

Generalità sulle file di attesa con più posti di servizio e i relativi parametri. 

 

Laboratorio: Applicazioni e tesine individuali che sviluppino i seguenti argomenti mediante 

l'ausilio  dellôelaboratore utilizzando tutte le conoscenze informatiche degli studenti: 

ESERCITAZIONI DI LABORATORIO PER LA CLASSE QUINTA  

 (primo quadrimestre) 

Lo studente elabori una relazione in modo personale su uno dei seguenti argomenti: 

1. Il calcolo combinatorio e sue applicazioni statistiche 

2. Lôutilizzo dei grafici in statistica 

3. I  valori medi e la variabilità in statistica 

4. Variabili aleatorie discrete semplici e doppie 

5. Storia della probabilità e le varie concezioni di Probabilità 

6. Teoremi sulla probabilità 

7. Il processo stocastico e le catene di Markov 

8. Interpolazione matematica e statistica   

9. Le serie temporali con i relativi significati dei movimenti 

10. Regressione, correlazione e connessione 

11.  Interpolazione per punti noti con Lagrange e Newton 
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12.  La Gaussiana e le sue applicazioni non solo statistiche 

13.  La Poissoniana e le sue applicazioni non solo statistiche 

14.  Le variabili di  distribuzione continue e il test del Chi-Quadrato 

Lôargomento scelto dovr¨ essere completato entro la fine di dicembre per essere valutato sia 

oralmente, sia praticamente, inoltre dovrà essere: 
¶ Supportato dagli aspetti teorici e pratici, che dovranno essere esposti in modo 

personale ed originale. 

¶ Supportato da applicazioni pratiche che dovranno illustrare la teoria attraverso più 

esempi (almeno tre) e contenere esemplificazioni numeriche e/o grafiche opportune e 

sempre personali. 

¶ Fornito di una bibliografia delle fonti e degli strumenti,  non solo informatici, 

utilizzati (evitando di copiare dalle fonti consultate!) 

¶ Consegnato in formato sia elettronico, sia cartaceo prima della valutazione. 

 

Infine si ricorda che il lavoro è individuale nei dati e nella presentazione, ma 

dovrà riportare i nomi dei o del compagno di gruppo, oltre al nome, cognome, classe 

e data di consegna. 

 

ESERCITAZIONI DI LABORATORIO PER LA CLASSE QUINTA (secondo 

quadrimestre) 

 

Lo studente elabori una relazione in modo personale su uno dei seguenti 

argomenti: 

 

 

1. Valutazione generale dellôinferenza statistica con verifica dei teoremi 
dellôinferenza statistica, sia nel caso di reimbussolamento, sia nel caso di 

estrazione in blocco. 

 

2. Modellizzazione in  ricerca operativa e problemi decisionali con scelte nelle 

varie condizioni e relativi criteri di scelta. Problematiche relative alle scorte di 

magazzino. 

 

3. Valutazione dellôintervallo di confidenza e relativa applicazione ai test di 
verifica delle ipotesi statistiche, per piccoli e grandi campioni. 

 

4. Controllo statistico della qualità in generale e le varie tipologie di carte di 

controllo studiate sia per variabili, sia  per attributi.  

 

5. La programmazione lineare e i problemi relativi risolvibili per via algebrica.  
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6. La programmazione lineare e i relativi problemi risolvibili con il metodo 

grafico. 

 

7. Problemi di decisione per effettuare scelte di ottimizzazione economica. 

 

8. La programmazione lineare e i relativi problemi risolti con il metodo del 

simplesso. 

 

9. La programmazione lineare e i problemi di massimo, minimo, risolti con il 

metodo del simplesso applicando il teorema della dualità o il metodo della 

grande M. 

 

10. La simulazione nei problemi di ricerca operativa con particolare riguardo alla 

generazione dei numeri casuali e al metodo Montecarlo. 

 

11. La risoluzione dei particolari problemi di trasporto e assegnazione e le tecniche 

reticolari di programmazione con le possibili soluzioni usando CPM e PERT. 

 

12. Le scorte di magazzino e i piani di campionamento per il collaudo di 

accettazione. 

 

13. La distribuzione di Poisson applicata al problema delle file di attesa e le 

possibili soluzioni e applicazioni con una o più code o posti di servizio. 

 

Lôargomento scelto dovr¨ essere completato entro la fine di aprile per essere valutato 

sia oralmente, sia praticamente, inoltre dovrà essere: 

 

¶ Supportato dagli aspetti teorici e pratici esposti in modo personale ed originale. 

¶ Supportato da applicazioni pratiche che dovranno illustrare la teoria attraverso 

più esempi (almeno tre) e contenere esemplificazioni numeriche e/o grafiche 

opportune e sempre personali. 

¶ Fornito di una bibliografia delle fonti e degli strumenti,  non solo informatici, 

utilizzati (evitando di copiare dalle fonti consultate!) 

¶ Consegnato in formato sia elettronico, sia cartaceo prima della valutazione. 

 

Infine si ricorda che il lavoro è individuale sia nei dati, sia nella presentazione, 

ma dovrà riportare i nomi dei o del compagno di gruppo, oltre al nome, cognome, 

classe e data di consegna. 

 
N.B. Tutti gli argomenti sopra esposti seguono lôordine e la trattazione del libro di testo in 

adozione: ñINFERENZA STATISTICA E RICERCA OPERATIVAò (Vol.3); editore: 

TRAMONTANA autori: Anna Maria Gambotto e Claudia Susara Longo. 

Torino 15-05-2013 
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                                                                                                     I docenti del corso: 

Bruno DôItri (teoria) e Massimo Papa (laboratorio).     
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6.5 SISTEMI DI ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DELLE 

INFORMAZIONI  (Docenti Prof. ssa Luisa Dal Paos, Prof.ssa Filomena 

Daraio) 

 

6.5.1 Considerazioni sulla classe 
 
La classe, formata da studenti con curricoli non sempre regolari, non risulta omogenea, per quanto 

riguarda la materia Sistemi, n® relativamente agli apprendimenti n® per lôatteggiamento nei 

confronti delle attivit¨ didattiche.. Pochi studenti hanno acquisito le competenze necessarie per 

lavorare in gruppo  e realizzare autonomamente progetti originali, altri, pur con una preparazione  

sufficiente, sono restii ad accettare le regole imposte dal lavoro di gruppo, faticano a procedere 

rispettando gli standard di qualit¨ imposti dai docenti e sono talvolta dispersivi.  

Un solo alunno ha unôeccellente preparazione nelle disciline tecnico-scientifiche a cui si 

aggiungono ottime competenze relazionali e da team leader. 

Alcuni studenti hanno lacune nella preparazione tecnico-scientifica, ma hanno dimostrato nel corso 

dellôanno un impegno crescente che ne ha giustificato lôammissione allôesame. 

6.5.2   Obiettivi disciplinari  
Conoscenza approfondita delle reti e dei processi di comunicazione; 

Conoscenza degli aspetti logici, tecnici, organizzativi e legislativi dellôICT; 

Capacit¨ di analizzare un problema complesso, produrre e testare una soluzione,  coordinando le 

attivit¨ in un gruppo di lavoro; 

Conoscenza del piano di qualit¨ aziendale e delle dinamiche dei rapporti tra le figure professionali 

del settore informatico; 

Capacit¨ di cogliere la dimensione economica dei problemi; 

Capacit¨ di produrre documentazione adeguata. 

 

6.5.3 Obiettivi trasversali 

 
¶ dal punto di vista cognitivo: 

riconoscere in una realt¨ seminota  la prassi, i dati, le funzioni e saperli formalizzare; 

comunicare in modo efficace, utilizzando in modo appropriato il linguaggio; 

conoscere i modelli interpretativi della disciplina e imparare ad usarli nellôambito di situazioni reali; 

confrontare soluzioni alternative di un problema; 

collegare coerentemente contenuti comuni alle diverse discipline studiate; 

interpretare fenomeni reali esprimendone una valutazione personale; 

¶ dal punto di vista comportamentale: 

rispettare il regolamento interno di Istituto; 

dialogare  e confrontarsi con il docente e con i compagni di classe; 

interagire correttamente con figure esterne allôistituzione scolastica (partner aziendali o enti locali); 

autovalutazione e autocritica; 

organizzazione e integrazione del proprio lavoro allôinterno del gruppo. 

 

6.5.4 Metodologie didattiche, strumenti, materiali, percorsi, attività 
 



Classe VAinf. Documento Finale del C.d.C. 
 

 66 

 

Oltre alle lezioni frontali è stato dato ampio spazio alle attività di brainstorming, allo studio 

cooperativo, alla ricerca e all'organizzazione dei contenuti nell'ambito delle attività di gruppo con lo 

scopo di migliorare l'autonomia degli studenti nello svolgimento di progetti anche complessi. 

I materiali di studio sono stati parzialmente legati al libro di testo, usato per¸ solo come ñappoggioò, 

mentre molti contenuti sono stati cercati in rete o su riviste tecniche specializzate. Ampio rilievo è 

stato dato all'analisi dell'attendibilità delle fonti, al confronto dei materiali reperiti in rete, alla loro 

coerenza e attualità rispetto all'argomento di studio, alla professionalità degli autori rispetto agli 

utenti a cui gli articoli si rivolgono. Gli studenti, suddivisi in piccoli gruppi, hanno rielaborato i 

materiali che hanno poi esposto in classe. 

Alcuni studenti hanno svolto progetti con committenti esterni o partecipato a competizioni con 

ottimi risultati: le attività hanno riguardato ambiti multidisciplinari, hanno coinvolto gruppi di classi 

e specializzazioni diverse, e il tempo dedicato a tali progetti è stato di conseguenza rilevante, oltre il 

normale orario curricolare. Le aree di progetto hanno coinvolto le materie informatica, sistemi ed 

elettronica . 

La formazione degli studenti è avvenuta in stretto contatto con aziende ed esperti esterni, tra cui il 

dott. Dario Castagna che si è occupato della legalità del software e diritti dôautore, il dott. Luca 

Nicolotti, titolare della libreria Belgravia in qualità di imprenditore, e il prof. Malnati del 

Politecnico di Torino come esperto in programmazione. 

Privilegiando la didattica laboratoriale, le verifiche orali sono state frequentemente sostituite da 

discussioni  di gruppo sugli argomenti svolti e alcune verifiche scritte sono state condotte come 

attività laboratoriali individuali. 

 

Libro di testo: 

SISTEMI DI ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI 

     Pasquale Levi  ed. Hoepli 

 
 

6.5.5    Valutazione: criteri utilizzati e griglie di valutazione 
 

Ç Gli aspetti valutati sono stati i seguenti: 

Ç Comprensione dei problemi 

Ç Capacità di lavorare in gruppo 

Ç Uso appropriato della lingua e conoscenza del linguaggio di settore 

Ç Capacità di modellare i problemi proposti 

Ç Capacità di produrre documentazione adeguata, sia per quanto riguarda il prodotto, sia per il 

processo 

Ç Conoscenze tecniche  

Ç Capacità di proporre soluzioni a problemi nuovi 

Ç Capacità di documentare adeguatamente il lavoro svolto. 

 

Punteggio Esito della prova 

 

  Voto  1 - 2 

 

Compito in bianco/ non consegnato / rifiuta lôinterrogazione 

Gravemente 

insufficiente 

  ( voto  3-4 ) 

Non conosce lôargomento o lo conosce in modo molto confuso 

Non sa risolvere i quesiti più semplici 

Non ha padronanza della terminologia essenziale 
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Insufficiente 

  ( voto 5 ) 

Conosce lôargomento a grandi linee e da risposte non complete 

e/o con errori  e terminologia approssimativa 

Scarsa chiarezza espositiva e sintetica 

Sufficiente  

  ( Voto 6 ) 

Conosce i contenuti essenziali e si esprime con un lessico elementare ma 

corretto 

Sa risolvere i quesiti anche se  con qualche imprecisione 

 

Discreto / Buono 

  ( Voto 7 ï 8 ) 

Dimostra buone competenze ed abilit¨ nellôapplicazione e rielaborazione 

delle conoscenze 

Ha padronanza della terminologia e sa individuare i particolari significativi  

dei quesiti 

Ottimo 

  ( Voto 9 ï 10 ) 

Sa risolvere con estrema sicurezza i quesiti, con motivazioni esaurienti e 

personali , ha perfetta padronanza della terminologia ed una esposizione 

chiara e curata in ogni particolare 

 

 

 

 

 

 

6.5.6 Programma di sistemi 

 
 

MODULO 1  

ARCHITETTURE 

Unit¨ 1.1 Architetture RISC e CISC 

              

¶ Confronto tra le due architetture 

¶ Evoluzione del pipeline 

¶ Set di registri, microcodice 

¶ Tecniche di programmazione 

 

Unit¨ 1.2 Architetture parallele 

             

¶ Architetture vettoriali e parallele 

¶ Classificazione dei sistemi (tassonomia di Flynn) 

¶ Caratteristiche delle architetture vettoriali 

¶ Definizione e caratteristiche delle architetture parallele 

¶ Processori Dual-Quad Core  

¶ Sistemi operativi multithreading 

 

 

MODULO 2 

RETI DI COMUNICAZIONE 

Unit¨ 2.1 Modalit¨ di comunicazione 

¶ Definizione di rete di comunicazione 

¶ Collegamenti punto-punto e multipunto 

¶ Reti master-slave e peer to peer 
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¶ Panoramica dei mezzi trasmessivi 

¶ Trasmissione via cavo e wireless 

 

Unit¨ 2.2  Reti WAN 

 Protocolli di comunicazione:  

8. definizione, caratteristiche dei protocolli sincroni e asincroni 

9. Modello ISO-OSI  

10. Commutazione di circuito e di pacchetto 

            Dispositivi che realizzano la connessione tra le reti: 

Ç Bridge, router, repeater, gateway 

-               Algoritmi di routing 
Sistemi a memoria condivisa e a memoria distribuita 

Il problema della coerenza della memoria nei sistemi a memoria distribuita 

 

Unit¨ 2.3 LAN 

Ç Topologia delle reti locali 

Ç Implementazione di reti e sottoreti 

            

Unit¨ 2.4 Il cablaggio strutturato 

9. Perch® usare il cablaggio strutturato: lôimportanza degli standard 

10. Prese, cavi, permutatori 

11. Hub e switch 

12. Struttura di un cablaggio tipico 

 

 

  MODULO 3 

LA SICUREZZA NELLE RETI 

Unit¨ 3.1 I problemi 

8. Gli hacker 

9. I virus 

10. Gli errori nella trasmissione dei dati 

11. Limitazione della banda di trasmissione 

12. Perdita di dati determinanti a causa di malfunzionamenti hardware: fault tolerance 

 

Unit¨ 3.2 Le soluzioni 

 

- Lôautenticazione degli utenti e il controllo degli accessi 

- La realizzazione di un DPS 

- Il backup 

- Algoritmi di crittografia 

- Dispositivi e metodologia per filtrare le comunicazioni 

- La compressione dei dati 

- La ridondanza dei dati 

 

  MODULO 4 

INTERNET 

Unit¨ 4.1 Che cosô¯ Internet  
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ï Lôorigine della Rete e il suo sviluppo 

ï Il protocollo TCP/IP 

ï Classi di indirizzi, indirizzi di rete e sottorete 

ï Panorama dei servizi offerti dalla rete 

ï Modalit¨ di collegamento ad Internet ï I provider 

ï Integrazione di database nelle pagine web, Internet dinamico e partecipativo 

ï Web2.0  e servizi di ñsocial bookmarkingò 

 

 

MODULO 5 

LE NORMATIVE 

Unit¨ 5.1 La sicurezza nella rete 

 .L. 30/06/2003, nÁ196 ñRegolamenti interni sul corretto trattamento dei dati personali, 

sensibili e giudiziariò 

ï La protezione degli accessi in rete 

ï Il backup dei dati 

 

D.L. 7 marzo 2005, nÁ82 ñCodice dellôamministrazione digitaleò 

4. La sicurezza nello scambio delle informazioni:  crittografia, firma elettronica, firma 
digitale, enti certificatori 

 

Unit¨ 5.2 Accessibilit¨ e usabilit¨ dei siti 

- Normative di riferimento 

- certificazione W3C 

 

 

MODULO 6 

LABORATORIO - PROGETTI 

Unit¨ 6.1 Attivit¨ di Project management 

ï Fasi di un progetto 

5. Specifiche, analisi funzionale e analisi tecnica 

6. Testing e analisi dei risultati 

 

Unit¨ 6.2 Reti di comunicazione 

9. Analisi della rete scolastica 

10. Progettazione di una rete locale 

11. Sniffing del traffico in rete 

12. Realizzazione di una rete, installazione di un S.O. di rete e servizi 

 

 

6.5.6.1 Simulazione delle prove dôesame 

 

Durante il secondo quadrimestre sono state svolte prove di simulazione degli 
esami di maturità i testi sono allegati nella sezione ñ Preparazione 
allôesame di statoò. 
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6.5.6.2 Verifiche svolte (esempi) 

1. Tema di: SISTEMI DI  ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DELLE I NFORMAZIONI 

 
Un  istituto  scolastico  deve  partecipare  ad  un  progetto  transnazionale  che  prevede  lo  scambio  

di  informazioni (materiali  didattici,  materiali  amministrativi,  ecc.)  via  internet  e  via  posta  

elettronica  tra  scuole  di  diversi  paesi europei. Prendendo spunto da questa iniziativa, viene 

pianificata la realizzazione di una rete scolastica che consenta di: 

a) collegare ad internet: 

Å i due laboratori a cui accedono le classi coinvolte nel progetto transnazionale; 

Å i computer degli uffici, per lo scambio di materiali amministrativi nell'ambito del progetto; 

Å i computer della presidenza, della vicepresidenza e della biblioteca; 

b) creare un archivio centralizzato dei materiali didattici e amministrativi prodotti nell'ambito del 

_progetto europeo, rendendolo disponibile in rete locale e accessibile dallôesterno (previa 

autenticazione). Si dovrà consentire a tutto il personale della scuola ed a tutti gli studenti la 

consultazione dei materiali dai computer della rete locale; 

c) condividere, solo tra il personale degli uffici e la presidenza, gli archivi amministrativi 

poiché tali archivi contengono dati riservati. 

 
La dislocazione dei computer è la seguente: 

a) due in ciascun uffi cio (segreteria didattica, segreteria amministrativa, ufficio personale, ufficio 

magazzino, ufficio tecnico); 

b) quattro nella biblioteca; 

c) cinque in ciascuno dei due laboratori; 

d) uno sia in presidenza che in vicepresidenza. 
 
 
Il candidato, dopo aver formulato le necessarie ipotesi aggiuntive, in particolare in merito: 

Å alla topologia della scuola, 

Å alla presenza di eventuali reti preesistenti, 

Å al tipo di accesso alla rete, 

Å alla tipologia dei computer presenti nella scuola, 

Å al numero di stampanti da installare, 

Å alla sicurezza dei dati sensibili , 

 
I. fornisca una soluzione di massima per il  progetto della rete scolastica, prevedendo 

lôassegnazione dinamica degli indirizzi privati; 

2. illustri, in dettaglio, tipologia, struttura e architettura della rete con riferimento ai livelli del 

modello ISO/OSI. 

 

 

2. Tema di: SISTEMI DI  ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DELLE I NFORMAZIONI 

 

LôUniversit¨ degli studi di Barletta intende aprire la facoltà di giurisprudenza nel prossimo anno 

accademico. A tale scopo è stato realizzato un nuovo campus universitario dove sono state costruite 

per gli uffici e le aule due palazzine di tre piani distanti 150 metri lôuna dallôaltra. Alcuni locali delle 

due palazzine devono essere dotati di PC collegati in rete  secondo il seguente prospetto: 
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PALAZZINA A:  

 P.T.   due laboratori con 12 PC ciascuno, 

 1° piano    segreteria con 8 postazioni, 

 2° piano  disponibile per espansioni future; 

 

PALAZZINA B:  

P.T.   sala server, 

1° piano    sala conferenze + biblioteca con una postazione per la gestione e 5 per la consultazione 

dei cataloghi , 

2° piano 4 aule, di cui 3 cablate con 20 PC ciascuna e unôaula predisposta per il collegamento 

wireless dei portatili degli studenti. 

 

Per motivi di sicurezza, sono previste 3 sottoreti distinte che fanno capo allôindirizzo di rete privata 

192.1268.0.0, con almeno tre server, uno per la biblioteca, uno per lôamministrazione e uno per la 

didattica. 

Il candidato, dopo aver formulato le necessarie ipotesi aggiuntive, produca quanto segue: 

¶ schema per il cablaggio della rete individuando cavi, collegamenti, apparati di rete necessari, 

¶ schema degli indirizzi IP utilizzati in tale rete, 

¶ descrizione dei sevizi ritenuti necessari, in particolare della predisposizione dellôaccesso ad 

Internet per tutti i PC, 

¶ pianificazione dei gruppi di utenti che possono accedere alla rete e descrizione delle policy 

relative. 

 

 

Compiti in classe 

 

La sicurezza nelle reti 

 

Dopo aver descritto quali sono i motivi per cui una rete può non essere sicura, presentare alcune 

proposte di soluzione relativamente a: 

¶ controllo degli accessi 

¶ perdita dei dati 

¶ attacchi da parte di hacker 

 

Assegnazione degli indirizzi IP in reti e sottoreti 

 

Ç Individuare la classe della rete a cui appartengono i seguenti indirizzi e ricavare lôindirizzo di 

rete: 

10.0.0.3 

155.190.1.24 

200.45.5.255 

 

11. per ognuno degli indirizzi precedenti, indicare le caratteristiche degli host a cui fa riferimento 

 

¶ costruire tre sottoreti di classe C indicando: 

- 4 indirizzi di host per ogni sottorete 

- Subnet mask per ogni sottorete 

- Indirizzi delle sottoreti 
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Rispondere alle seguenti domande: 

13. Descrivere le caratteristiche fondamentali delle topologie di rete locale. 

14. Illustrare la suite di protocolli TCP/IP in relazione al modello ISO-OSI. 

15. Il DNS e le modalità per la ricerca dell'indirizzo IP associato ad un nome di dominio. 

16. Descrivere il formato di un frame 

17. Come avviene il controllo degli errori a livello data link? 

18. Cosa prevede il protocollo CSM/CD? 

19. Descrivere la codifica Manchester 

20. Cosô¯ il transceiver? 

21. Che dimensione può avere il campo dati di un frame Ethernet? 

22. Che cosô¯ lôRJ45? 

23. Come si classificano le reti in base alla loro dimensione? 

24. Quali sono le differenze tra un collegamento Full-Duplex e Half-Duplex? 

25. Quanti hop richiede il collegamento tra due nodi in una topologia a stella? 
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6.6 INFORMATICA GENERALE, APPLICAZIONI TECNICO 

SCIENTIFICHE E LABORATORIO  (Docenti Prof.ssa Emanuela De 

Michelis. Prof.ssa Filomena Daraio) 

 

6.6.1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULLA CLASSE  

 

Interesse, preparazione, rendimento degli allievi  

Lôinteresse per la disciplina ¯ stato  scarso per alcuni, discontinuo per altri, accettabile e decisamente 

buono tra i pochi restanti con la presenza di un caso di eccellenza. Una  delle motivazioni di questa 

situazione ¯ scaturita dallôunione, al quarto anno, di studenti provenienti dalla 3ÁA e dalla 3Á C. Il 

corpo classe non si è mai unito  e questo non ha favorito una crescita comune e costruttiva degli 

studenti. 

Questo atteggiamento si è evidenziato anche dal fatto che solo metà della classe ha accettato di 

partecipare allôaerea di progetto proposta dagli insegnanti. 

 Pochi studenti, hanno partecipato attivamente allo svolgimento delle ore di teoria e hanno 

dimostrato un impegno  attivo e produttivo nelle attività di laboratorio. Tra questi  si segnala 

lôimpegno, anche  extrascolastico, degli  allievi coinvolti nella progettazione, studio e realizzazione 

dei progetti approvati dal Collegio dei Docenti  

La preparazione, il metodo di studio e il rendimento della classe evidenziano tre fasce di studenti: la 

prima con pochi allievi di ottime e anche  eccellenti capacità teoriche e analitiche. Costoro hanno 

utilizzato le competenze acquisite nella realizzazione di validi progetti dimostrando ottime capacità 

di autonomia,  di gestione delle attività e capacità di autoapprendimento e approfondimento della 

disciplina. La fascia intermedia è formata da allievi con  un sufficiente livello di preparazione e 

capacità progettuali poco autonome; la terza fascia presenta alunni che hanno riscontrato durante 

lôanno  difficolt¨ nel completamento della  preparazione e che solo nellôultima parte dellôanno 

scolastico hanno tentato di raggiungere la sufficienza.  

Andamento disciplinare  

La classe ha avuto un comportamento sufficientemente corretto, permettendo lo svolgimento 

regolare della materia. 

¶ Frequenza degli alunni e loro assenze  

La frequenza degli allievi alle lezioni non è stata sempre regolare e puntuale in particolare 

nelle ore di laboratorio. Questo ha provocato spesso  ritardi nelle consegne.  

6.6.2 OBIETTIVI DISCIPLINARI E OBIETTIVI MINIMI TRASVERSALI  
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 Gli obiettivi principali sono stati quelli di permettere agli studenti di affrontare la soluzione di un problema 

complesso, dallôanalisi alla realizzazione, scegliendo le metodologie e gli strumenti software pi½ idonei tra 

quelli studiati nel corso del triennio. In questa ottica  è stato impostato lo studio di diversi paradigmi e 

tecniche di programmazione, la scelta delle strutture dati e la documentazione del software. Sono state 

fornite le conoscenze sui Data Base sia dal punto di vista teorico, in relazione ai fondamenti, che dal punto 

di vista pratico, affrontando la progettazione e lôinterrogazione con il linguaggio SQL di MySQL. 

Sono state realizzati progetti interdisciplinari che hanno permesso agli studenti di acquisire capacità 

organizzative e  progettuali nellôambito dello sviluppo di lavori di gruppo.  

Le finalità di tutte attività progettuali, che hanno coinvolto le discipline di Informatica, Sistemi ed  

Elettronica per più  dei 2/3 dellôattivit¨ laboratoriale, hanno avuto come obiettivi:  

¶ affrontare per prima volta progetti riguardanti la robotica con  tutte le implicazioni 

hardware e software legate a queste tecnologie emergenti. 

¶ verificare l'autonomia raggiunta per quanto concerne la progettazione e la realizzazione di un 

sistema informatico; 

¶ sperimentare situazioni problematiche in cui occorre operare delle scelte e pianificare le varie 

attività, valutare i costi di piccoli impianti informatici ed i tempi di sviluppo ed installazione di un 
prodotto; 

¶ effettuare un raccordo tra le discipline di indirizzo 

¶ approfondire la capacità di lavoro in gruppo 

 

6.6.3 SCELTE METODOLOGICHE E MATERIALI UTILIZZATI  

 

¶ Criteri di selezione dei contenuti curriculari  

Dal punto di vista dei contenuti sono state seguite le indicazioni del programma ministeriale per le classi 

quinte indirizzo  informatica ABACUS.  

Si è quindi cercato di rafforzare e consolidare le conoscenze e le abilità apprese negli anni precedenti, 
indirizzandole prevalentemente verso la concretezza della fase fattiva conseguente a quella progettuale. 

In particolare ci si è posti come obiettivo primario di sviluppare la capacità di scelta e di gestione del tipo di 

organizzazione delle informazioni in un sistema reale. 

¶ Tipologie di insegnamento  

Le lezioni sono state svolte alternando momenti di teoria con momenti di esercitazioni pratiche mirate al 
diretto apprendimento e utilizzo delle informazioni teoriche. 

Nelle ore di laboratorio gli studenti hanno dovuto pianificare, progettare, programmare e sviluppare lôArea di 

Progetto utilizzando e approfondendo in modo autonomo le proprie conoscenze in funzione della tipologia 
del progetto 

Agli studenti non impegnati nellôArea di progetti  sono stati assegnate attivit¨ in preparazione allo 

svolgimento della 2° prova di Informatica. 
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I materiali utilizzati, oltre ai libri di testo, sono stati approfondimenti prelevati da Internet, slides per 

effettuare un più sintetico ripasso delle nozioni teoriche e appunti di teoria non sufficientemente approfonditi 

sui libri di testo 

¶ .Criteri di selezione dei contenuti extra-curriculari  

La scelta dei contenuti extra-curriculari si è basata sulle proposte emerse dal Consiglio di Classe o in 

itinere da Facoltà Universitarie. Alcuni studenti hanno partecipato al seminario: 

¶ ñNuovi strumenti per imparare a programmare con Arduinoò c/o il corso di laurea di 

Informatica 

Tutti gli studenti hanno partecipato a: 

¶ Tre mattine allôUniversit¨ a cura della Commissione Orientamento di Informatica 

  

 Laboratorio  

Alcuni  allievi hanno affrontato progetti mirati allo sviluppo  di pagine statiche e dinamiche 

interfacciate a database MySql, altri, invece, si ¯ impegnata nelle attivit¨ dellôarea di progetto per 

quasi tutto lôanno scolastico. Lôarea di progetto ha seguito i criteri progettuali gi¨ sperimentati gli 

anni passati. I progetti realizzati sono documentati nelle schede di progetto allegate al presente 

documento . 

 

6.6.4 STRUMENTI E METODI DI VALUTAZIONE  

 

Tecniche e strumenti per la verifica 

Durante lôanno sono stati proposti esercizi di analisi che gli allievi hanno svolto in classe e/o a casa 

e che sono stati discussi con lôinsegnante in classe. Le tipologie delle verifiche sono state:  

orali, per individuare le capacità espositive e cognitive degli allievi, scritte per permettere agli 

studenti di esercitare le proprie capacità analitiche e progettuali su simulazioni di sistemi 

informativi. 

Sono state svolte due simulazioni della 2Áprova dôesame della durata di cinque ore 

Durante lôanno sono state svolte verifiche per il recupero in itinere. 

La prima verifica di laboratorio è stata effettuata su un programma relativo ad un ripasso degli 

argomenti dellôanno precedente e le successive attivit¨ sono state dedicate allo sviluppo dellôarea di 

progetto e/o applicazioni sui database.  

Modalità di for mulazione delle prove di verifica e di assegnazione dei punteggi alle stesse 
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Le prove scritte sono state formulate tenendo conto nella valutazione anche del tempo utilizzato per 

lo svolgimento e degli argomenti trattati.  

Definizione del livello di sufficienza 

I criteri di valutazione delle prove scritte inerenti a problemi di gestione dati hanno tenuto conto 

delle capacità analitiche descrittive, dello sviluppo del modello E/R, del mapping con il modello 

tabellare e dei passaggi di normalizzazione. Il livello di sufficienza è stato individuato quando lo 

studente ha dimostrato di conoscere questi passaggi analitici e ha effettuato uno sviluppo che, anche 

se non completamente esaustivo, presentava elementi sufficienti di valutazione.  

Le griglie di valutazione delle due simulazioni dellôesame di stato sono: 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA del 19/3/2013  

 

INDICATORI  DESCRITTORI VALUTAZIONI  

Punto 1 
Comprensione generale della richiesta 

da 0 a 3 
Esposizione strutturata del progetto 

Punto 2 
Descrizione schema proposto 

da 0 a 3 
Motivazioni della scelta 

Punto 3 
Sviluppo dello schema logico 

da 0 a 3 
Coerenza nella trattazione 

Punto 5 

Comandi in SQL Valutazione di 2 

punti ripartita sul 

numero delle 

interrogazioni  

Punto 6 Elaborazione server Da 0 a 2 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA del 10/5/2013  

 

 

Allievo: 
ééééééééééé
ééééééééééé
éééé. 

Indicatori Livello di prestazione Punti 
Punteggio 
Attribuito 

 
ANALISI 

E INTERPRETAZIONE 

Tutti i concetti individuati e descritti esaurientemente 3 
 

Concetti chiave individuati parzialmente  2 

I concetti chiave non individuati 1 
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SVILUPPO DEL 

MODELLO 
RELAZIONALE 

Completa rispetto alle richieste, sistematica e ben 
organizzata 

3 
 

Completa ma non ben organizzata 2 

Incompleta rispetto alle richieste 
1 

MODELLO LOGICO 
 

Traduzione in tabelle coerente con il modello E/R 2 
 

Traduzione in tabelle non corretta 1 

DEFINIZIONE TABELLE 
IN LINGUAGGIO SQL 

Corretta e appropriata 2 
 

Scorretta 1 

SELEZIONE DATI  IN 
LINGUAGGIO SQL 

Corretta e appropriata 3 
 

 

Non completamente corretta 2 

Scorretta 1 

PAGINE LATO SERVER Completa rispetto alle richieste, sistematica e ben 
organizzata, ben documentata 

2 
 

Incompleta , mal organizzata, non documentata 1 

 

           

        

Nelle verifiche orali lôassegnazione del punteggio ¯ stato effettuato considerando le conoscenze, le 

capacità di rielaborazione, logiche,  espositive e il corretto utilizzo del linguaggio tecnico.  

Modalit¨ di valutazione dellôarea di progetto 

Per quanto riguarda la valutazione dellôarea di progetto sono stati espresse valutazioni sui singoli 

studenti tenendo conto dellôapplicazione (interesse, partecipazione e costanza), relazione e 

collaborazione (capacità di entrare in relazione e di collaborare con gli altri), frequenza (puntualità e 

presenza) e aspetto tecnico del lavoro eseguito (autonomia e affidabilità). 

Il calcolo del voto finale tiene conto oltre ai voti di orale e scritto anche delle capacità di 

autonomia, organizzazione e progettazione dimostrata durante lo sviluppo dellôArea di 

Progetto in quanto tale attività, svolta nelle ore di laboratorio, risulta di completamento alla 

formazione dello studente.   
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6.6.5 CONTENUTI DEL PROGRAMMA SVOLTO   

 
I l Sistema Qualità per lo sviluppo del software 
Ciclo di vita del software 
Data base 
I sistemi di basi di dati : utenti, dati, hardware, programmi di un DBMS. 

Architettura di un DBS: livello esterno, livello concettuale, livello interno.  
Tecniche di progettazione di un DB 

Modello Entità/Relazione; schema concettuale; schema logico o tabellare.  
Il modello relazionale 
Terminologia, rappresentazione delle informazioni, chiavi, descrizione dei dati. 
Normalizzazione: 1FN, 2FN, 3FN. 
Integrità referenziale, di dominio, intra-relazionale. 
Manipolazione dei dati: algebra relazionale con relativi operatori specifici e tradizionali (selezione, 

proiezione e join).  
Il Linguaggio SQL 

Manipolazione dei dati: algebra relazionale con relativi operatori specifici e tradizionali 

(proiezione, selezione, join). 
I comandi DDL, DML del li nguaggio SQL di MySQL 
Il comando SELECT..FROM..WHERE..GROUP BY..HAVING  
Le selezioni annidate 

Gestione dei privilegi utenti: livello globale, database, tabelle, colonne 

La gestione delle transazioni (cenni) 

 
Database nel WEB 

Web Server. La connessione al database. 

Pubblicare i dati con pagine statiche e dinamiche. 

Le pagine PHP.  
Gli archivi informatici   
Operazioni sugli archivi (creazione, inserimento, cancellazione, aggiornamento, ricerca). 
Organizzazione degli archivi, metodi di elaborazione e scelta dell'organizzazione.  
Organizzazione sequenziale. 
Organizzazione relative. 
Organizzazione sequenziale a indice (ISAM) 
Organizzazioni a B-albero (cenni inserimento record con sdoppiamento e ridistribuzione).  

Organizzazione hash: cenni sulla gestione dei sinonimi e relativi metodi di gestione.  
File System 
Metodi di allocazione dei file (sequenziale, a lista concatenata, a indice) 

 

Si annota che gli argomenti ñGli archivi informaticiò, ñFile Systemò allôatto della 

compilazione del documento non sono stati ancora completati, per cui verrà effettuata una 

successiva integrazione al documento presente  allo scrutinio finale. 
I libri di testo sono stati integrati con appunti dellôinsegnante. 

      (testi in adozione) 

Camagni 

Nokolassy 

PHP DallôHTML 

allo sviluppo di siti 

web dinamici 

HOEPLI  

Lorenzi 

Cavalli 

MYSQL e 

database in rete  

ATLAS  
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6.6.6 Modalit¨ di valutazione dellôarea di progetto 

 

Per quanto riguarda la valutazione dellôarea di progetto sono stati espresse 

valutazioni sui singoli studenti tenendo conto dellôapplicazione (interesse, 

partecipazione e costanza), relazione e collaborazione (capacità di entrare in 

relazione e di collaborare con gli altri), frequenza (puntualità e presenza) e 

aspetto tecnico del lavoro eseguito (autonomia e affidabilità). 

La griglia di valutazione seguita è stata la seguente: 

 

Area di progetto 

Contributo costruttivo e autonomo Voto da 9 a 10 

Contributo collaborativo al lavoro di gruppo Voto da 7 a 8 

Contributo adeguato alle capacità Voto da 1 a 6 

 

 

Il calcolo del  voto finale tiene conto, oltre ai voti di orale e scritto, anche delle 

capacità di autonomia, organizzazione e progettazione dimostrata durante lo sviluppo 

dellôArea di Progetto in quanto tale attivit¨, svolta nelle ore di laboratorio,  risulta di 

completamento alla formazione dello studente. 

 

6.6.7 VERIFICHE  

 

 

 

6.6.7.1 Esempi di verifiche assegnate nellôanno scolastico 2012 - 2013 

 

Classe 5Ai ð Interrogazione scritta di Informatica ð Puntatori e Liste -  15/10/2012 ð Fila1  

 

Nome e cognome:ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
N. 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 Tot   

pti 1 1 1 3 3 3 3 3 3 3 24 Voto  
 

            

 

Lorenzi 

Cavalli 

Basi di dati e 

linguaggio SQL 

teoria 

ATLAS  
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Data la seguente struttura nodo  

                                Nodo 

          inf             link  

                                 

                                    int             Nodo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. Date due liste di tipo Nodo PL1 e PL2, indicare le istruzione per passare da a) a b):    

a)                                    

 

             PL1                9              2                   5  

 

             PL2                 4                1  

 

 

     b)               PL1               2                 5  

 

              PL2             9                  4                    1  

 
 
Classe 5Ai ð Interrogazione scritta di Informatica ð Puntatori e Liste -  15/10/2012 ð Fila2  

 

 

Nome e cognome:ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
N. 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 Tot   

pti 1 1 1 3 3 3 3 3 3 3 24 Voto  
 

            

0. Indicare lõistruzione per creare una lista vuota. 

 

Sviluppare i prototipi  e le chiamate  delle seguenti funzioni:  

1. Funzione ricercaNodo : la funzione deve ricercare nella lista PL se esiste un nodo avente il campo 

informazione uguale alla variabile Dato e deve ritornare lõindirizzo del nodo se ¯ stato trovato, in caso 

contrario il  valore null.  

2. Funzione ordinaLista:  la funzione ha il compito di ordinare la lista PL secondo il campo informazione 

crescente e ritornare la lista ordinata.  

 

Sviluppare i prototipi , chiamate e codice  delle seguenti funzioni:  

3. Funzione inserisciNodoTesta: la funzione deve inserire il nodo puntato da K in testa alla lista PL.  

4. Funzione inserisciNodo: la funzione deve inserire il nodo puntato da K, nella lista PL, dopo il nodo 

puntato da P. 

5. Funzione cancellaNodoTesta: la funzione deve staccare dalla lista PL il  nodo di di testa che deve 

essere reso al programma chiamante.  

6. Funzione cancellaNodo: la funzione deve staccare  da una lista il nodo successivo al nodo puntato da P 

e renderlo al programma chiamante.  

7. Funzione creaNodo:  la funzione crea un nodo e lo ritorn a al programma chiamante.  

8. Funzione stampaLista : funzione che visualizza il contenuto della lista PL.     
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Data la seguente struttura nodo  

                                Nodo 

          inf             link  

                                 

                                    int             Nodo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10. Date due liste di tipo Nodo PL1 e PL2, indicare le istruzione per passare da a) a b):    

a)                                    

 

             PL1                9              2                   5  

 

             PL2                 4                1  

 

 

     b)               PL1               2                 5  

 

              PL2             9                  4                    1  

 
 

 

5Ai ï Compito in classe di Informatica ï 09/01/2013 Fila 1 

Analisi 

Una società multinazionale che produce abbigliamento sportivo ha sedi in diversi paesi. Le sedi della 

società sono identificate in modo univoco da un codice identificativo e sono caratterizzate da un 

indirizzo, da un numero di telefono e dal nominativo dellôresponsabile. Le sedi sono suddivise in 

magazzini, centri di produzione e sedi di vendita al minuto. I magazzini, caratterizzati da un loro 

1. Indicare lõistruzione per creare una lista vuota. 

 

Sviluppare i prototipi  e le chiamate  delle seguenti funzioni:  

9. Funzione ricercaNodo : la funzione deve ricercare nella lista PL se esiste un nodo avente il 

campo informazione uguale alla variabile Dato e deve ritornare lõindirizzo del nodo se ¯ stato 

trovato, in caso con trario il valore null.  

10. Funzione mergeLista:  la funzione ha il compito di effettuare il merge di due liste PL1 e PL2 e 

restituire il puntatore alla lista merge.  

 

Sviluppare i prototipi , chiamate e codice  delle seguenti funzioni:  

11. Funzione inserisciNodoTesta : la funzione deve inserire il nodo puntato da K in testa alla lista 

PL. 

12. Funzione inserisciNodo: la funzione deve inserire il nodo puntato da K, nella lista PL, dopo il 

nodo puntato da P. 

13. Funzione cancellaNodoTesta: la funzione deve staccare dalla lista PL  il nodo di di testa che 

deve essere reso al programma chiamante.  

14. Funzione cancellaNodo: la funzione deve staccare  da una lista il nodo successivo al nodo 

puntato da P e renderlo al programma chiamante.  

15. Funzione creaNodo:  la funzione crea un nodo e lo rit orna al programma chiamante.  

16.Funzione stampaLista : funzione che visualizza il contenuto della lista PL.     
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ulteriore codice e dal numero di addetti, riforniscono i negozi in franchising (dunque non di proprietà 

della società). I negozi in franchising si riforniscono unicamente dal magazzino più vicino. I centri di 

produzione sono caratterizzati dal numero di addetti e dalla capacità produttiva (in unità al giorno) 

relativa ai singoli prodotti. Le sedi di vendita al minuto sono caratterizzate da un fatturato medio e da un 

elenco dei prodotti disponibili a magazzino, con relative giacenze. I negozi e le sedi di vendita al minuto 

vendono i loro prodotti ai clienti (che sono identificati da un codice) senza alcun rapporto esclusivo. Per 

ogni transazione di vendita (sia al minuto che tra magazzini e negozi in franchising) devono essere 

registrate i prodotti venduti (e relative quantità), la data di vendita e il totale della transazione. 

Analizzare il testo del problema, individuare le specifiche aggiuntive e utilizzando il modello E/R, 

adeguatamente documentato, presentare il modello tabellare normalizzato.  

 

 

 

Quesito 

¶ Indicare cosô¯ e qual ¯ lo scopo del processo di normalizzazione. 

 

 

 

 

INDICATORI  DESCRITTORI VALUTAZIONI  

Punto 1 
Comprensione generale della richiesta 

da 0 a 3 
Esposizione strutturata del progetto 

Punto 2 
Descrizione schema proposto 

da 0 a 3 
Motivazioni della scelta 

Punto 3 

Sviluppo dello schema logico 

da 0 a 3 Coerenza nella trattazione 

Risposta quesito 

 

 

5Ai ï Compito in classe di Informatica ï 09/01/2013 fila 2 

Analisi 

Il Club Amici del Borgo mantiene nel proprio database informazioni sulle sagre di paese e fornisce delle 

recensioni su tali sagre compilate dai collaboratori del Club (di cui sono schedati i dati anagrafici). Per 

ogni sagra, oltre alle informazioni usuali (nome, data inizio, durata), sono mantenuti il nominativo e i 

dati di un referente del comitato organizzativo, lôeventuale sito web e indirizzo di e-mail. Relativamente 
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al comune ospitante si memorizzano nome, provincia, cap, istruzioni per raggiungerlo; ciascun comune 

pu¸ ospitare pi½ di una sagra, ma in diversi periodi dellôanno. 

Ad ogni sagra è associato un calendario con date, orari, nomi e descrizioni degli eventi. Tra i possibili 

eventi vi sono i concerti dal vivo per i quali sono memorizzate informazioni relative alle band che si 

esibiscono (nome del gruppo, genere musicale, target). 

Le recensioni forniscono un commento sintetico sulle sagre e una valutazione in base ad alcuni 

ñparametri valutativiò (Musica, Animazione, Servizio, RapportoQualit¨/Prezzo, ecc): a ogni parametro ¯ 

associata una scala di valori numerici. Sono memorizzate  i voti e il commento dei singoli recensori  

Analizzare il testo del problema, individuare le specifiche aggiuntive e utilizzando il modello E/R, 

adeguatamente documentato, presentare il modello tabellare normalizzato.  

 

 

 

Quesito 

¶ Indicare cosô¯ e qual ¯ lo scopo del processo di normalizzazione. 

 

 

 

 

INDICATORI  DESCRITTORI VALUTAZIONI  

Punto 1 
Comprensione generale della richiesta 

da 0 a 3 
Esposizione strutturata del progetto 

Punto 2 
Descrizione schema proposto 

da 0 a 3 
Motivazioni della scelta 

Punto 3 

Sviluppo dello schema logico 

da 0 a 3 Coerenza nella trattazione 

Risposta quesito 

 

 

 

 

Recupero assenti 
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La redazione multimediale NOTWeb (News On The Web) gestisce

 
la pubblicazione di un giornale on-line. 

Le pagine, pubblicate quotidianamente, sono numerate e divise in sezioni (prima pagina, interni, 

esteri, ....). Di ogni pagina viene memorizzato il file in formato pdf e i singoli oggetti che lo 

compongono. Gli oggetti pubblicati si dividono in articoli, immagini, annunci e banner pubblicitari. 

Ciascun oggetto è caratterizzato da una data (giorno di pubblicazione) e da una posizione (pagina e 

coordinate interne alla pagina). Gli articoli hanno un titolo, un sottotitolo, un testo, un luogo 

(opzionale, in genere è la città alla quale si riferisce il servizio) e un autore. Le immagini hanno un 

titolo, un autore (se si tratta di una vignetta), una didascalia o un articolo collegato se si tratta di 

fotografie. Gli annunci hanno un titolo, un testo e un riferimento alfanumerico (tale codice 

corrisponde all'autore dell'annuncio di cui la redazione conserva i dati anagrafici). I banner 

pubblicitari hanno un testo formattato o un'immagine e una ditta pubblicitaria responsabile. 

Tutti gli articoli che fanno riferimento alla stessa notizia (anche pubblicati in date diverse) vengono 

collegati fra loro per facilitarne la ricerca. La presentazione dei dati su web permette la 

consultazione diretta delle informazioni del giorno e la ricerca negli archivi in base a data, testo 

libero, argomento della sezione e articoli correlati. 

 
 

Istituto  Tecnico  Industriale  Statale  AMEDEO  AVOGADRO 

Classe 5 A Anno Scolastico 2012-13 1/10/2012 

 

Scrivere i comandi Html per costruire le seguenti pagine di presentazione del Curriculum Vitae di 

una persona: 

 

home.html 

La pagina è costituita da 2 frame verticali, a sinistra del 30% e a destra del 70% rispetto alla 

larghezza della pagina. 

Inizialmente, nel frame di sinistra cô¯ la pagina indice.html che, su sfondo colorato, contiene tre link 

a tre pagine diverse, organizzati nellôelenco: 

Dati personali 
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Conoscenze professionali 

Interessi e hobby 

Le tre pagine, a cui i link si riferiscono, sono rispettivamente: datiPersonali.html, conoscenze.html, 

interessi.html, che quando vengono attivate sono caricate nel frame di destra. 

Invece, inizialmente nel frame di destra è caricata la pagina inizio.html. 

 

inizio.html 

La pagina contiene, posizionata centralmente, la scritta ñCurriculum Vitae di Nome Cognomeò, 

seguita da una foto e da una successiva linea descrittiva, posizionate al di sotto di essa. 

La pagina ha un proprio colore di sfondo definito. 

 

datiPersonali.html, conoscenze.html, interessi.html 

Le tre pagine, sostanzialmente simili nella struttura, contengono ognuna una tabella, costituita 

almeno da una riga e due colonne, in cui posizionare eventualmente unôimmagine, se necessaria, e il 

testo di spiegazione inerente lôargomento della pagina stessa. 

Ogni pagina ha un proprio colore di sfondo e da esse deve essere possibile tornare alla home page. 

 

In totale è richiesta la definizione di 6 paginette: home.html, inizio.html, indice.html, 

datiPersonali.html, conoscenze.html, interessi.html. 

N.B. Lôorganizzazione delle pagine deve essere: una cartella Curriculum che conterr¨ solo la pagina 

home.html e due sottocartelle Pagine e Immagini; le due sottocartelle conterranno rispettivamente, 

la prima, tutte le restanti pagine, la seconda, tutte le immagini utilizzate. 
 

Classe 5Ai ï Verifica SQL -6/3/2013  fila1 

 

 

Nome e cognome: ééééééééééééééééééé 

 

Date le seguenti tabelle 

 

RIVISTA (codR, nomeRivista, costo, editore) 

ABBONAMENTO (codAbbRiv, codR*,codAbb*) 

ABBONATO (codAbb, nome, cognome, indirizzo, codCittà*) 

CITTA (codCittà, nome, regione) 

 

Con i comandi di SQL: 

1. Creare la tabella Abbonato 

2. Visualizzare il costo minimo fra tutte le riviste 

3. Determinare il numero di regioni  distinte  presenti nella tabella Città; 

4. Elencare le riviste che con costo superiore ad un euro; 

5. Indicare, per ogni codice  rivista,  il numero di abbonati escludendo le riviste con meno di 

10 abbonati;  

6. Visualizzare per ogni codice città il numero di abbonati; 

7. Elenco delle riviste ordinate per costo decrescente; 

8. Elencare i nomi delle riviste a cui è abbonato il cliente con codice 234; 

9. Per ogni regione visualizzare il numero di abbonati; 

    
 

Classe 5Ai ï Verifica SQL -6/3/2013 fila 2 
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Nome e cognome: ééééééééééééééééééé 

 

Date le seguenti tabelle 

 

RIVISTA (codR, nomeRivista, costo, editore) 

ABBONAMENTO (codAbbRiv, codR*,codAbb*) 

ABBONATO (codAbb, nome, cognome, indirizzo, codCittà*) 

CITTA (codCittà, nome, regione) 

 

Con i comandi di SQL: 

1. Creare la tabella Abbonamento 

2. Elencare nome costo delle  riviste edite da Mondadori; 

3. Per ogni codice rivista  indicare il numero di abbonati escludendo gli abbonati di Torino;  

4. Visualizzare, per ogni editore, il numero di riviste pubblicate; 

5. Elenco degli abbonati, ordinato  per cognome e nome; 

6. Elencare i codici  degli abbonati alla rivista Capital; 

7. Determinare il numero di editori, distinti, presenti nella tabella Rivista; 

8. Visualizzare il costo più alto  fra tutte le riviste; 

9. Per ogni abbonato visualizzare il numero di abbonamenti; 

 

Laboratorio 
Esercizio 1. Modellazione  
Si progetti il DTD per documenti XML che rappresentano la lista dei voli di una compagnia 
aerea. La lista è costituita da 0 o più aeroporti. Ogni aeroporto ha un nome, un codice 
identificativo ed una lista composta da uno o più voli. Ogni volo è caratterizzato dalla data, 
dall'orario di partenza, dalla durata del volo e dalla destinazione. Ogni destinazione è 
caratterizzata dal codice dell'aeroporto di destinazione, dalla città, e dal paese.  
Esercizio 2. Programmazione ClientSide  
Si richiede di implementare la sola parte clientside di un applicativo Web in tecnologia AJAX 
per il reperimento di informazioni sui voli disponibili fra due aereoporti specificati. La pagina è 
costituita da una form contenente due campi di testo editabili dallôutente. I campi di testo 
devono consentire allôutente di inserire il codice identificativo degli aeroporti di partenza e di 
destinazione di suo interesse. I codici degli aeroporti sono costituiti da stringhe di tre caratteri 
alfabetici. La form è dotata di un bottone che consente di inviare la request al server. Le 
informazioni devono essere inviate al server in modo asincrono tramite una chiamata GET e 
passando i codici identificativi degli aeroporti di partenza e di destinazione. A seguito della 
pressione del bottone la pagina deve:  

ǒverificare che i codici identificativi degli aeroporti di partenza e destinazione siano 
costituiti da tre caratteri alfabetici. In caso contrario deve essere seganalato il problema 
inserendo sotto la form un messaggio che informa l'utente dell'errore;  
ǒnel caso in cui entrambe i codici identificativi degli aeroporti siano stati inseriti 
correttamente viene inviata la richiesta al server. Si richiede che i risultati contenuti 
nella risposta del server vengano presentati in una tabella che deve essere inserita 
sotto la form. In particolare, la prima riga riporta il nome degli aeroporti di partenza e di 
destinazione. Le righe successive riportano i dati sui voli disponbili: per ogni volo 
disponibile vengono riportati il nome della compagnia aerea ed prezzo del volo (vedi 
Tabella1); 

Nome dell'Aeroporto di Partenza Nome dell'Aeroporto di Destinazione 
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Nome della Compagnia Aerea Prezzo del Volo 
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6.7 ELETTRONICA   E TELECOMUNICAZIONI  (Prof. Michele Cericola, 

Prof. Massimo Campisi) 

 

6.7.1 PREMESSA SULLA CLASSE  

 

        La Classe, composta da 20 elementi, non si è mai impegnata a sufficienza nello 

studio della disciplina e, tranne alcune  eccezioni, non ha cercato di interagire 

attivamente nel dialogo educativo . La maggior parte degli allievi presenta rilevanti 

lacune a livello di preparazione propedeutica globale e, in special modo, in 

matematica e fisica ( a partire dallôalgebra elementare, da un uso corretto della 

calcolatrice e da una sufficiente consapevolezza degli ordini di grandezza delle Unità 

di Misura) . Tenuto conto che lo scrivente non ha seguito la classe gli scorsi anni e 

che i programmi di terza e di quarta ormai subiscono purtroppo ñfisiologicheò 

decurtazioni : il primo quadrimestre e parte del secondo sono stati impiegati  a 

recuperare nozioni propedeutiche,  a migliorare abilità di calcolo e a svolgere 

argomenti che normalmente vengono svolti nel quarto anno (Si veda al proposito il 

programma ). Gli allievi, purtroppo,  non hanno voluto e saputo approfittare di queste 

circostanze per rinsaldare la loro preparazione,  solo pochi allievi hanno pressoché 

recuperato le insufficienze del I Quadrimestre . Il secondo quadrimestre , sia per 

ragioni di calendario, che di impegni para ed extra-didattici degli allievi nonché di 

assenze, è risultato notevolmente ridotto, pertanto gli argomenti attinenti le 

telecomunicazioni sono stati affrontati e spiegati in modo tale da garantire  

esclusivamente la comprensione dei concetti fondamentali.  Persistendo lo scarso 

impegno nello studio e, anzi, diminuendo quello di quei pochi che prima lo 

profondevano, il grado di preparazione globale degli allievi risulta mediocre e 

superficiale.  

Il comportamento ,a volte ñ troppo vivaceò, ¯ stato formalmente corretto, ma si deve 

segnalare una frequenza non assidua da parte di gruppi  della classe e la tendenza a 

non affrontare, chiedendo di rimandarle, alcune verifiche di apprendimento. 

Per quanto riguarda il Laboratorio si fa presente che quanto affermato rispetto al 

ristretto numero di ore dedicate alla didattica ha pesato anche sulla didattica 

sperimentale ( vedasi programma), ove varie esercitazioni su argomenti in 

programma  sono  state effettuate con lôutilizzo esclusivo di software di simulazione. 

In laboratorio, gli studenti si sono impegnati nella realizzazione di progetti che 

impiegavano il microcontrollore Arduino, e su tale lavoro hanno mostrato, tranne 

alcuni casi, coinvolgimento, vivo interesse e motivazione a completare i lavori 

assegnati. 

 

 
6.7.2 OBIETTIVI DISCIPLINARI E TRASVERSALI  
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A. Obiettivi Disciplinari :  
- Conoscere e analizzare a livello circuitale semplici dispositivi elettronici 
propedeutici rispetto 
  ai dispositivi complessi propri delle Telecomunicazioni. 
- Apprendere ed utilizzare i fondamenti Matematici delle principali tecniche di 
analisi dei segnali. 
- Conoscere i principali mezzi fisici di trasmissione dei segnali . 
- Conoscere ed analizzare a livello sistemico i circuiti e i dispositivi più usati 
nelle Telecomunicazioni 
- Saper utilizzare a livello sperimentale apparecchiature specifiche per le 
Telecomunicazioni. 
 
B. Obiettivi Trasversali : 
- Acquisire sempre migliori strumenti per la comprensione dei fenomeni fisici 

in generale 
- Sviluppare, per quanto possibile, abilità di calcolo e di utilizzazione di 

metodi matematici applicati.  
- Utilizzare conoscenze tecniche generali e fruibili  nelle discipline tecniche 

collegate 
- Apprendere a stendere relazioni corrette e comprensibili sia dal punto di 

vista tecnico, che linguistico. 
 
 
 
6.7.3  METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI  

 
Organizzazione degli Spazi orari : 
- Tenuto conto della preponderanza delle ore di ñLaboratorioò, si sono usate le predette 

ore, nel secondo quadrimestre quando possibile ,  per didattica personalizzata, per 
approfondire eventuali aspetti che le verifiche sperimentali hanno messo in evidenza, 
per testare il grado di preparazione singolo e della classe . 

 
 
Tecniche e Strumenti per la verifica : 
-      Nel primo quadrimestre si sono adottati  metodi tradizionali di verifica  - Compiti 
Scritti ,  ed Interrogazioni Orali S ingole .  
Nel Secondo quadrimestre si sono aggiunti, oltre ai predetti ,  verifiche riguardanti 
lôavanzamento e le conclusioni dei progetti di laboratorio.  
 
Metodologie : 
 
Prerequisiti posseduti dagli allievi : 
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- Per quanto attiene la disciplina : Sufficiente padronanza delle leggi e delle metodologie 
risolutive di circuiti  elettrotecnici -elettronici. Sufficiente conoscenza e padronanza di 
utilizzazione di dispositivi digitali.  

- Per quanto attiene le discipline collaterali : Sufficiente padronanza di metodi di calcolo . 
Comprensione dei concetti fondamentali relativi a Trasformata di Laplace e Serie di 
Fourier. Sufficiente padronanza di tecniche di analisi e programmazione software 
tradizionali e attuali.  

 
Tipologie di Insegnamento :  
- Lezioni Frontali per introdurre gli argomenti.  
- Lezioni con un allievo in qualità di assistente-coadiutore per sviluppare ed approfondire 

gli argomenti (Poche rispetto alle previsioni, causa indisponibilità degli allievi a fornire 
la necessaria disponibilità) 

- Lavoro di laboratorio, assistito, quando necessario. 
 
 
 
Attività di recupero :  
 
       Come già detto il primo quadrimestre è stato impiegato quasi esclusivamente nel 

recupero dei requisiti pregressi. 
-  Spiegazioni mirate : individuali e/o di gruppo.  
- Per gli allievi con risultati insufficienti nel I Quadrimestre,  in assenza di fondi per lo 

svolgimento di un corso di recupero, si è segnalata la necessità, tramite studio 
individuale e interventi mirati, di superare nel II Quadrimestre una prova scritta.  

 
 

 

6.7.4 STRUMENTI E METODI DI VALUTAZIONE  

 
Modalità di formulazione delle prove : 
- Prove scritte : composte da un mix di ñeserciziò e di ñproblemiò da affrontare e per i quali 

fornire possibili soluzioni tecnicamente sensate e attuabili. 

- Prove Orali : Descrizione dei fenomeni o analisi dei dispositivi, sulla base di ñspecifiche di 

progettoò e/o sulla base della ricerca delle modalit¨ di funzionamento. 

- Test e relazioni di laboratorio : Verifiche in itinere, stesura di relazioni tecniche.  

- Per ciò che attiene alle modalità di assegnazione del punteggio : Ogni prova è stata formulata 

e di conseguenza valutata in base  all'effettivo approfondimento degli argomenti. Fissata per 

ogni prova la soglia della sufficienza, si è tenuto conto sia della metodologia seguita che degli 

eventuali risultati numerici, su una scala da 1 a 10. 

 
 

Valutazione : 



Classe VAinf. Documento Finale del C.d.C. 
 

 91 

 

 
1. Criteri di valutazione : 

- Date le peculiarit¨ della disciplina di Elettronica e Telecomunicazioni nellôambito della 

Specializzazione Informatica, i criteri di valutazione sono impostati in modo da tener conto più  

degli aspetti di conoscenza a livello sistemico del funzionamento dei dispositivi e delle 

apparecchiature, che di quelli strettamente e specificamente circuitali.  

 
2. Definizione del livello di sufficienza : 

-        Data una scala che va da ñunoò a ñdieciò , fatta salva la specificit¨ e il grado di oggettiva 
difficolt¨ degli argomenti, la soglia di sufficienza eô raggiunta quando un allievo descrive in modo 
comprensibile e tecnicamente adeguato il problema, e ne sa analizzare con un minimo di 
padronanza i risvolti essenziali, dimostrando di possedere sia pur minime capacità di collegamento 
degli argomenti e di risposta agli stimoli esterni.  
 
Numero verifiche sommative : 
I QUADRIMESTRE :  Due prove scritte, Relazioni di Laboratorio, verifiche orali informali in "itinere" 
e  una verifica orale complessiva. 
II QUADRIMESTRE :  Una Prova Scritta, Due  simulazioni 3.a prova, Relazioni di Laboratorio , 
verifiche orali  informali in "itinere",  e Verifica orale finale.  
 
 
Numero di ore di lezione : 

I QUADRIMESTRE :  79 
II QUADRIMESTRE:  76  c.a. 

 

6.7.5 CONTENUTI  
 

1.a  Per quanto riguarda la scelta dei contenuti ñCurriculariò, i criteri utilizzati sono basati sulle 
seguenti imprescindibili considerazioni : 
- Vastità del programma e intrinseca complessità, sia teorica che applicativa, di molti argomenti. 

- Conoscenze propedeutiche acquisite dagli allievi ed effettivamente spendibili 

nellôapprendimento. 

- Collegamento con le discipline che dovrebbero fornire nozioni e conoscenze indispensabili per 

lôulteriore approfondimento e utilizzazione nellôambito specifico della disciplina. 

- Atteggiamento della classe nei confronti del percorso conoscitivo preventivato. 

1.b  Per ci¸ che concerne invece la scelta dei contenuti ñExtra-curriculariò, essa è stata basata sulle  
proposte emerse nel Consiglio di Classe in special modo per quanto riguarda l'Area di Progetto.  
2. Data la suddivisione dellôanno scolastico in quadrimestri e lo svolgimento del programma su 

base triennale,  si è svolto quanto di seguito indicato: 

 
I QUADRIMESTRE : 
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- Fase iniziale : richiami di argomenti propedeutici fondamentali e necessari per lo sviluppo del              

programma, in specifico  : Principi di Elettrotecnica ed Elettronica Lineare e Digitale. 

Amplificatori :Principali configurazioni lineari. Segnali variabili nel tempo : Vmed e Veff. 

Adattamento di potenza di generatori reali. Derivatori e integratori con Amplificatori 
Operazionali (A.O.) Ideali analisi nel tempo. Comparatori di soglia senza Isteresi.                                                                                                                                                          

- Ottobre : Numeri complessi e loro forma esponenziale. Relazioni di Eulero (seno e coseno) . 

Principali proprietà e teoremi (derivata e integrale) della LT. Analisi in ñsò di semplici circuiti 

passivi e attivi. Funzione di Trasferimento : Zeri, Poli . Uso di tavole per la L Antitrasformata.  

 Filtri passivi e Filtri attivi del primo ordine. Regime sinusoidale e Diagrammi di Bode. 
- Novembre : Filtri passivi e Filtri attivi del primo ordine. Diagrammi di Bode. F.d.T. del 2° ordine 

in ñsò, risposta al gradino. : Circuiti L-C  : F.d.T. e fenomeno della risonanza elettrica . Circuito 

L-Rp-C,  Analisi completa : pulsazione di risonanza, smorzamento,  risposta in  Frequenza, 

risposta al gradino al  

    variare dello smorzamento. 
-    Dicembre  Gennaio   : Conversione A/D e D/A. Teorema del Campionamento. DAC  e ADC 
Integrati. Segnali di temporizzazione (SOC, EOC, OE). Moduli S/H. Multiplexer Analogici e 
acquisizione dati.   
 
       LABORATORIO: 
- Esperienza su Integratore Ideale con A.O. (Simulazioni SW).  

- Esperienza su Derivatore Ideale con A.O. (Simulazioni SW).  

- Esperienza su Integratore Reale con A.O. (Simulazioni SW).  

- Esperienza su Filtro Attivo 1° Ordine P.B. Invertente (Simulazioni SW e sperimentazione HW). 

- Esperienza su circuito L-C : risposta a O.Q. (Simulazioni SW). 

- Esperienza su circuito L-R//C : risposta in frequenza (Simulazioni SW). 

- Esperienza su ADC + DAC + Filtro P.B. (Simulazioni SW). 

 
II QUADRIMESTRE : 
 
-   Febbraio : Introduzione alle problematiche delle Telecomunicazioni.  Informazione e segnali che 
la veicolano. Suddivisione tra ambito analogico e digitale. Distorsioni : armonica e di 
intermodulazione. Rumore (Cenni) .  Mezzi fisici di trasmissione e Adattamento(Cenni). Cenni sulla 

teoria delle Distribuzioni (es. Delta di Dirac). Trasformata di Fourier (Principali Proprietà e teoremi 
essenziali per il calcolo di spettri di semplici segnali) . Impulso Rettangolare aperiodico, Impulso di 
Nyquist, frequenza di cifra (fc) e Banda Occupata (BW), Velocità di trasmissione. 
 Relazioni di Shannon su Capacità di Canale senza e con Rumore. Spettro di un segnale digitale 
casuale. Standard  PCM per fonia e trasmissione dati . Concetto di modulazione e sue proprietà 
fondamentali. Modulazione AM, FM(cenni) e PM (cenni).  
 
-   Marzo   : Standard Telefonico Analogico e Digitale (PAM - PCM).  Modem Fonici e ISDN 
    (prestazioni e  tecniche di principio). Banda occupata teorica e pratica. La rete Telefonica 
    Italiana (cenni).  Modulazione PAM  . Modulazioni Multilivello PSK e PSK-QAM : spettro in Banda 
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    Fonica. 
- Aprile : Definizione Coefficienti Serie di Fourier. Capacità di canale con e senza rumore. Densità 

di Potenza di Segnale e Rumore Rapporto S/N. Spettro PCM (impulsi conformati e codifica di 

canale AMI 50%). Banda passante, mezzi fisici di trasmissione e velocità di trasmissione. 

Banda Base e Banda Traslata.  Velocitaô di Trasmissione (baud , bps) e banda di frequenza 

utile. Modulazioni ASK,FSK(cenni) e PSK. Modulazioni  2PSK  e 4PSK: spettro in Banda Fonica. 

-   Maggio : Velocità di modulazione e velocità di trasmissione reali nei Modem. 
    Modem e Circuiti di Interfaccia. Demodulazione nei modem fonici (PLL e ricostruzione dati).  
    Velocità di modulazione e velocità di trasmissione reali. Cenni su Tecniche DSL e trasmissioni a 

larga banda. 
 
-   Giugno :  Mezzi Fisici di trasmissione: modellizzazione con quadripoli passivi, Zimm e Zo. 
    Fenomeno della Riflessione. 
 

 
LABORATORIO : 
Nel secondo quadrimestre gli allievi sono stati impegnati soprattutto in attività di progetto 
disciplinare e interdisciplinare inerente lôuso del microcontrollore Arduino. Si sono affrontati i 
seguenti argomenti: 

- Microcontrollore: funzioni e caratteristiche 
- Arduino: ingressi e uscite della scheda di sviluppo 
- Programmazione della scheda Arduino per svolgere semplici funzioni: acquisizione di dati 

digitali e analogici, attuazione di processi 
- Protocolli seriali di comunicazione nei microcontrollori: SPI, I2C, USB 

 
Lôattivit¨ di simulazione ha riguardato: 
 

-     Esperienza su ADC + DAC  : Analisi spettrale (Simulazioni SW). 
-     Visualizzazione e Misure con  Analizzatore di Spettro SW  di segnale digitale pseudo casuale. 
-  Visualizzazione e Misure con  Analizzatore di Spettro SW ,principali tipi di Modulazione. 

-     Simulazione SW : Modulatori 2PSK , 4PSK.  
- Esperienza su Adattamento Generatore Linea Carico (Simulazioni SW). 

 
 
 

TESTO ADOTTATO :     CORSO DI TELECOMUNICAZIONI   -        Kostopoulos -   Petrini  

 
 
 
 
6.7.6 SIMULAZIONE DELLE PROVE DôESAME 

 
Per ci¸ che concerne le prove scritte, gi¨ da anni, ¯ dôuso, nel secondo 
quadrimestre, predisporre  simulazioni della 3.a prova scritta dellôEsame di 
Stato. Esse si sono tenute ad Aprile e a Maggio. Sono allegate  nel presente 
documento alla sezione: Preparazione allôesame di Stato. 
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Per cioô che attiene le prove orali,  soprattutto nel secondo quadrimestre, si ¯  
cercato di impostare le interrogazioni in modo che corrispondessero, nei limiti 
del possibile, alle modalitaô di un esame di stato.  
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6.8 EDUCAZIONE FISICA  Docente: Romana Bellotto  

 

 

 

6.8.1 CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE  
 

Il gruppo classe, pur manifestando curiosità  alle lezioni,  si è applicato con  impegno 

discontinuo e selettivo. La partecipazione, alquanto passiva, ha messo in luce una scarsa  

motivazione nei confronti della materia in generale.  Mediamente sufficienti le capacità di base. 

Buono il livello di preparazione raggiunto soltanto da alcuni studenti, per il resto della classe il 

profitto è da ritenersi discreto o sufficiente, quasi sempre o per scarsa applicazione o per 

carenza di bagaglio motorio esperienziale. Il rendimento degli allievi è stato influenzato anche 

dai numerosi impegni di studio connessi alla preparazione dellôesame di maturit¨. In generale, 

la frequenza  degli allievi è stata regolare. Permangono  casi  di presenza saltuaria e di assenze 

in occasione di verifiche.  

In generale il comportamento comunque corretto e collaborativo, caratterizzato dal rispetto 

delle regole e degli impegni assunti, ha favorito un positivo dialogo educativo con lôinsegnante. 

Alcuni allievi hanno però manifestato atteggiamenti superficiali nellôaffrontare le consegne e 

soprattutto una scarsa consapevolezza delle proprie capacità e del loro potenziale. 

 

 

6.8.2  OBIETTIVI DISCIPLINRI E TRASVERSALI  
1. Potenziamento fisiologico 

2. Rielaborazione degli schemi motori 

3. Consolidamento del carattere, lo sviluppo della socialità e del senso civico 

4. Conoscenza e pratica di attività sportive 

5. Acquisizione delle informazioni fondamentali sulla tutela  della salute e la prevenzione 

degli infortuni 

 

 

6.8.3  METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI  
 
I contenuti, organizzati in unità didattiche, sono stati proposti in forma modulare e svolti utilizzando, un metodo 

globale-analitico, a seconda della complessità tecnica del movimento e dalla sua scomposizione in sottounità. Si 

sono proposte sequenze dal semplice al complesso, scelti esercizi e determinata la natura dei compiti , scelte valide 

modalit¨ di assegnazione e di esecuzione, valutata lôattivit¨. 

Si sono utilizzate, a seconda delle esigenze, la lezione frontale, le esercitazioni individuali e di gruppo, le 

assegnazioni di compiti e risoluzione le uscite didattiche 

 

6.8.4   CONTENUTI  
 

Programma svolto 
× Attività  di  stimolazione  delle  grandi  funzioni  organiche  con  graduale  aumento  della  durata ed intensità  

di   lavoro   -   attività   per   il   progressivo   miglioramento   delle   capacità   condizionali e  coordinative  

(resistenza,  forza,  velocità,  mobilità  articolare,  equilibrio  e  coordinazione)  -   potenziamento  muscolare  

eseguito a corpo  libero e con  l'utilizzo  di  carichi  -  tecnica dello   stretching . 
× Affinamento   ed   integrazione  degli   schemi    motori   in   precedenza acquisiti - sollecitazione 

dell'equilibrio  per mezzo di  situazioni  che comportano  rapporti non abituali del corpo nello spazio 
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(capovolgimenti,  atteggiamenti  in  volo, esercizi propriocettivi con tavolette e semisfere) - esercitazioni   ai   

grandi   attrezzi utilizzati anche in modo improprio- esercizi  in  sospensione  ed  appoggio . 
× Ordinativi - segnali convenzionali  - attività  svolte al superamento di  timori e remore  immotivate -

valutazione  delle  opportunità  connesse  al  lavoro  collaborativo -  attività  e  giochi  di  squadra, codificati  e  

non,  implicanti  il  rispetto  di  regole  e  l 'assunzione  di  ruoli - esecuzione  di  percorsi  ad  ostacoli  con  

applicazione  delle  abilità  apprese. 
× Fondamentali  dell'atletica  leggera (corse, salti, lanci) ï fondamentali  individuali   e  di  squadra  degli   sport  

con   la   palla ( pallavolo, pallacanestro e calcio) ï fondamentali del  tennis tavolo - allenamento meccanismi 

energetici  
× Cenni  di  anatomia  e  fisiologia ï nozioni sul primo  soccorso -  cenni  di  igiene generale  e di alimentazione - 

norme  di prevenzione  degli  infortuni.  

 

La classe ha partecipato: 

V Tornei interni di Pallavolo e Calcio a 5  

V Visita dôistruzione a FIRENZE dallô8 allô11aprile 2013 (tranne AMATO, BABROU, 

BUTUC,DODAN, HUARCAYA e PELLEGRINO) 

V  

 

7 ATTIVITAô DI APPROFONDIMENTO, INTEGRATIVE E 
TRASVERSALI  

 

Attività di approfondimento 

 

MATERIA CONTENUTI ALLIEVI  

Area scientifica: Alternanza 

scuola lavoro 

Incontri con le aziende per la preparazione e lo 

sviluppo dellôarea di progetto. 

Intera 

classe  

Area umanistica:  

Visite  

      

 Intera 

classe 

Area Umanistica:   

 

Attività integrative 

 

Anno 

scolastico 

CONTENUTI ALLIEVI  

 ¶ c/o Università di Torino Facoltà di 

S.M.F. ñOrientamento al corso di 

laurea di Informaticaò 

 

Tutta la classe 

 ¶ c/o corso di laurea di Informatica 

ñlezioni su scratch, Scratch per 

Arduino, AppInventorò 

 

Parte della classe 

 Visista di istruzione  Tutta la classe 

 ¶ c/o Politecnico di Torino incontro con 

prof. Malnati su ñProgrammazione lato 

client con Androidò  

 

 

 Corso di Orientamento al Politecnico   

 

 

Partecipazione a competizioni di carattere sportivo e culturale 
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Anno 

scolastico 

CONTENUTI ALLIEVI  
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8 AREA DI  PROGETTO 
 

Di seguito si allegano le schede di presentazione dei progetti curati dagli studenti: 

 

 

PROGETTO : Arducar  

Allievo: Marco D'Amato 

Docenti impegnati: Prof. Massimo Campisi  

Committente: Ideato dallo studente ñ Marco DôAmatoò 

Breve descrizione del progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un modello automobilistico in scala 1/10 controllato con 

la scheda Arduino. In particolare si vuole approfondire la possibilità di realizzare una centralina 

a costo contenuto per il controllo di tutte le funzioni di un'automobile e studiare il 

comportamento (prestazioni e consumi) del motore elettrico nelle diverse situazioni. L'auto 

viene controllata attraverso un controller PS2 wireless ed è in grado di trasmettere ad un PC i 

dati rilevati (come temperatura o tensione della batteria) sfruttando la shield WiFi. 

Obiettivi didattici e formativi  
Gli obiettivi del progetto, finalizzato allôintroduzione alla robotica  per mezzo  della 

piattaforma Arduino, sono: 

¶ divulgare nelle scuole lôutilizzo di tecnologie di ultima generazione a basso costo ma che 

hanno dimostrato,  in altre comunità di riferimento, un alto potenziale di sviluppo della 

creatività e che costituiscono uno standard internazionale nel mondo della didattica 

¶ divulgare i paradigmi della cultura del digitale, dellôinformatica etica, del mondo open 

source e del modello della collaborazione in rete 

¶ promuovere una cultura di integrazione multidisciplinare nei progetti didattici 

¶ studiare il comportamento del motore elettrico in ambito automobilistico, valutandone i 

consumi e le prestazioni 

¶ studiare la scheda Arduino e l'interfaccia con sensori di temperatura o di prossimità 

¶ utilizzare la scheda Arduino come centralina di gestione di un'automobile 

¶ utilizzare e studiare un nuovo linguaggio di programmazione 

 

Prodotto realizzato 
12. Modello automobilistico 

13. Sito web con la necessaria documentazione e i sorgenti  

14. Software di diagnostica per PC 

 

Risorse utilizzate 

¶ Hardware: scheda Arduino MEGA, controller PS2, motore RC540 con ESC H.A.R.D, 

sensore di prossimità, di temperatura, di corrente, display LCD, motor shield, WiFi 

shield.  

¶ Software: ambiente di sviluppo (IDE) Arduino, Java, C++ 
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PROGETTO :òAVO collision avoidanceò 

Allievi: Vadzim Babrou, Ivan Bertinetti, Tommaso Bregolin, Marco D'Amato, Fabio Deantoni  

Docenti impegnati: Prof. Massimo Campisi, Prof.ssa Filomena Daraio, Prof.ssa Emanuela  

            Demichelis, Prof.ssa Luisa Dal Paos 

Referenti interni: Prof. M. Campisi, Prof.ssa F. Daraio 

Committente: Ing. P. Duranti della ditta ñaerRobotixò di Caselle Torinese 

Breve descrizione del progetto 

Il progetto ha come intento lo studio di un sistema di ñcollision avoidanceò per un natante. In 

particolare è stato scelto  il sensore  laser AL_01. Eô stato analizzato l'hardware e il software 

fornito dal produttore, per la stesura di un manuale tecnico che spieghi le procedure per 

l'interfacciamento del sensore sulla scheda Arduino e la configurazione della libreria fornita dal 

produttore. Il sensore è stato successivamente montato su un robot per valutarne le prestazioni 

in movimento e testare l'algoritmo che permette di procedere paralleli ad un argine.  

Obiettivi didattici e formativi  

Gli obiettivi del progetto, finalizzato allôintroduzione alla robotica  per mezzo  della 

piattaforma Arduino, sono: 

¶ Divulgare nelle scuole lôutilizzo di tecnologie di ultima generazione a basso costo ma che 

hanno dimostrato,  in altre comunità di riferimento, un alto potenziale di sviluppo della 

creatività e che costituiscono uno standard internazionale nel mondo della didattica 

¶ Divulgare i paradigmi della cultura del digitale, dellôinformatica etica, del mondo open 

source e del   modello della collaborazione in rete 

¶ Promuovere una cultura di integrazione multidisciplinare nei progetti didattici; 

¶ Sperimentare una situazione lavorativa in team 

¶ Promuovere una cultura di integrazione multidisciplinare nei progetti didattici. 

¶ Imparare a relazionare e pubblicizzare il prodotto  

¶ Modificare e adattare la scheda tecnica al sensore AL_01 

¶ Utilizzare e studiare un nuovo linguaggio di programmazione 

¶ Studiare la scheda Arduino e approfondire i componenti hardware di un sistema robotizzato 

 

Prodotto realizzato 

¶ Manuale tecnico con la documentazione dell'hardware e della libreria utilizzata. 

¶ Realizzazione di un software Java che permette una rappresentazione grafica delle 

misure ottenute, per la creazione di una mappa dell'ambiente circostante. 
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Risorse utilizzate 

¶ Hardware: kit sensore laser Lightware AL_01, scheda Arduino UNO 

¶ Software: linguaggio di programmazione C++ e Java, ambiente di sviluppo (IDE) 

Arduino 

 

 

PROGETTO : ñAvoSpeaò 

Allievi: Alexander Alcantara, Riccardo Sacco Forzati 

Docenti impegnati: Prof. Massimo Campisi, Prof.ssa Filomena Daraio, Prof.ssa Luisa Dal 

Paos, Prof.ssa Emanuela Demichelis 

Referenti interni: Prof.ssa Emanuela Demichelis  

Committente: SPEA S.p.A. Automatic Test Equipment ï Volpiano (TO) 

Breve descrizione del progetto 

La committenza ha richiesto la progettazione di un applicativo per eseguire controlli su schede 

elettroniche e salvare in un database lôesito del test e lôutente che ha eseguito il test. 

Per poter testare realmente lôapplicativo ¯ stato realizzato un sistema che collauda circuiti 

integrati con lôausilio del microcontrollore Arduino che permette la comunicazione attraverso 

porta seriale tra lôapplicativo  e gli integrati. 

 

Obiettivi didattici e formativi  

¶ Studio del microcontrollore Arduino e suo linguaggio di Programmazione 

¶ Studio del database server MySql 

¶ Avere una esperienza lavorativa reale in ambito di Alternanza Scuola Lavoro 

¶ Sperimentare una situazione lavorativa in team.  

¶ Promuovere una cultura di integrazione multidisciplinare nei progetti didattici. 

¶ Imparare a relazionare e pubblicizzare il prodotto in eventi di rilevanza Provinciale 

oppure " SPEA S.p.A. e Unione Industriale Torinoò 

 

 

Prodotto realizzato 

¶ Sistema per collaudo porte logiche elementari 
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¶ Software che esegue un test su un circuito integrato; 

¶ Presentazione e relazione di tale sofware. 

 

Risorse utilizzate 

¶ Hardware: Arduino, Proto Sheild, circuiti integrati TTL 

¶ Software: linguaggio di programmazione Java, Ambiente di sviluppo (IDE) Arduino, 

database server MySql. 

 

 

 

 

PROGETTO : ñPortare il libro al Lettoreò 

Allievi: Marco Maida, Giuseppe Pellegrino 

Docenti impegnati: Prof.ssa Filomena Daraio, Prof.ssa Emanuela Demichelis, Prof.ssa   

          Luisa Dal Paos  

Referenti interni: Prof.ssa Luisa Dal Paos 

Committente: Libreria Belgravia TO 

Breve descrizione del progetto 

La libreria Belgravia ha richiesto lo sviluppo di un'applicazione per cellulare in grado di 

permettere le seguenti funzioni: 

¶ Ottenere informazioni riguardanti la libreria Belgravia  

¶ Pubblicizzare gli eventi che si terranno nelle sedi della libreria Belgravia 

¶ Richiedere informazioni alla libreria di uno o  più libri attraverso un sms 

¶ Ordinare un libro comunicando titolo o autore o codice 

¶ Conoscere la posizione delle sedi e trovare le indicazioni stradali per raggiungerle 

sfruttando la tecnologia di Google Maps 

¶ Comunicare con le sedi con tecnologie diverse 

Obiettivi didattici e formativi  
 

¶ Studiare e programmare apparati di comunicazione che sfruttano il  sistema operativo  

Android 

¶ Avere una esperienza lavorativa reale in ambito di Alternanza Scuola Lavoro 

¶ Sperimentare una situazione lavorativa in team. 

¶ Approfondire gli aspetti legali e di marketing delle piccole imprese 

¶ Imparare a relazionare e pubblicizzare il prodotto in eventi di rilevanza Nazionale "Fiera  

del Libro di Torino" 
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Prodotto realizzato 

¶ Applet per dispositivi  Android  
 

Risorse utilizzate 

¶ Hardware: dispositivi Android  

¶ Software: ADT Eclipse 

 

ñ 

Progettoò ZERO Robotcs Competitionò 

Lo studente, Butuc Paul ha partecipato nel team Avogadro alla gara internazionale  ñZero 

Roboticsò indetta dal MIT di Boston. 

 

 

 

9 VALUTAZIONE   DEGLI   APPRENDIMENTI  
 

9.1 CRITERI ADOTTATI  

 

Nella preparazione, somministrazione e valutazione delle prove di verifica si sono seguiti i 

seguenti criteri: 

¶ Periodicità sistematica della somministrazione delle prove. 

¶ Omogeneità tra le prove di verifica e quelle di esercitazione. 

¶ Esplicitazione dei sistemi di misurazione e dei criteri di valutazione. 

¶ Obiettivi realizzati in termini di conoscenze disciplinari 

¶ Capacità pluri-disciplinari 

¶ Capacità critiche, logico-linguistiche, creative, operative e organizzative,  

¶ Impegno e partecipazione 

 

9.2 GRIGLIA DI CORRISPONDENZA ABILITÀ -VOTO UTILIZZATA NELLE 

PROVE SOMMINISTRATE  E DEFINIZIONE DEL LIVELLO DI SUFFICIENZA  

 

VOTO 1 - Rifiuto sistematico di essere interrogati, consegna in bianco delle verifiche sia 

scritte, sia di laboratorio, assenza di  partecipazione allôattivit¨ didattica. 

 

VOTO 2 -  Interrogazione "muta" o consegna, praticamente in bianco di una verifica. 

VOTO 3 -  Gravissime difficolt¨ nella comprensione e nellôapplicazione anche dei concetti e 

dei procedimenti fondamentali anche a causa di gravi lacune pregresse. Mancanza 

di impegno, conoscenze vaghe e frammentarie, grande difficoltà  nell'organizzare i 

dati e/o nello sviluppare un ragionamento logico. Povertà e confusione lessicale. 

Difficoltà ad affrontare le più elementari procedure di calcolo manuale o 

elettronico. 

 

VOTO 4 -  Impegno saltuario, metodo di studio inadeguato, vaste lacune evidenti nella 

conoscenza e nella  comprensione dei concetti fondamentali, scarsa proprietà 

lessicale, persistenza di gravi errori nellôesecuzione delle procedure di calcolo e 
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difficoltà nellôapplicare le conoscenze anche in contesti noti. Ĉ incapace, anche se 

guidato, di giustificare procedimenti e riprodurre dimostrazioni senza incorrere in 

gravi errori logici e formali. 

 

VOTO 5 -  Impegno incostante, metodo di studio ancora poco efficace. Lacune superabili nella 

conoscenza e comprensione dei contenuti fondamentali. Sa applicare le conoscenze 

in contesti  noti anche se commette degli  errori. Uso del linguaggio e dei 

formalismi in modo non sempre corretto. Riesce con difficoltà a dimostrare o 

giustificare i procedimenti. 

  

Livello di sufficienza - Applicazione diligente, sostanziale conoscenza anche se non sempre 

approfondita di tutti i contenuti. Sa utilizzare le conoscenze in contesti noti senza 

commettere errori significativi. Lôuso del linguaggio e dei formalismi, risulta 

logicamente corretto, anche se permangono imprecisioni. Sa riprodurre  

dimostrazioni e giustificare procedimenti, anche se non sempre autonomamente. 

 

VOTO 7 -  Conoscenza completa e abbastanza approfondita dei contenuti fondamentali. 

Esposizione precisa e abbastanza sicura. Eô in grado di applicare correttamente le 

conoscenze acquisite in contesti noti. Usa in maniera discreta il linguaggio 

specifico e i formalismi. Possiede discrete capacità di operare confronti e 

collegamenti e di contestualizzare. 

 

VOTO 8 -  Buona conoscenza degli argomenti. Sa rielaborare i contenuti acquisiti e applicarli 

correttamente anche in contesti nuovi. Possiede buona autonomia di lavoro e 

ragionamento, capacità di porsi problemi e formulare ipotesi, operare collegamenti 

e confronti tra le diverse discipline. Accuratezza formale nelle prove orali, scritte e 

pratiche. 

 

VOTO 9 -  Ottima padronanza della materia. Rigore espositivo e argomentativo. Sa affrontare 

anche situazioni nuove e complesse. Applica autonomamente le conoscenze 

acquisite a nuovi problemi spontaneamente  individuati. Eô in grado di valutare 

criticamente i risultati e i procedimenti. 

 

VOTO 10 - Oltre alle caratteristiche precedenti, è in grado di produrre autonomamente 

relazioni sia scritte, sia orali in forma originale 

 

 

9.3 NUMERO DELLE VERIFICHE SOMMATIVE EFFETTUATE DURANTE 

LôANNO SCOLASTICO 

 

MATERIA VERIFICHE 1°QUAD. VERIFICHE 2°QUAD.. 

Calcolo Valutazioni orali, anche strutturate 

in forma scritta + Relazioni 

individuali, anche se realizzate in 

gruppo in laboratorio 

Valutazioni orali, anche strutturate 

in forma scritta + Relazioni 

individuali, anche se realizzate in 

gruppo in laboratorio  

Educazione Fisica 3 prove pratiche  3 prove pratiche  

Elettronica 3 scritti + 1orale + 4 laboratori 3 scritti + 1orale + 3 laboratori 

Inglese 3 scritti + 2 orali 3 scritti + 2 orali 

Italiano 2 scritti + 3 orali 2 scritte + 3 orali 

Matematica e Laboratorio 4 scritti+ 2 orali + 2 laboratori 3 scritte + 2 orali + 2 laboratori 
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Sistemi 4 verifiche complessive 3 + ADP 

Storia 3 verifiche 6 verifiche 

Informatica 4 scritti+4 orali + ADP 4 scritti +2 orali + ADP 

 
 

 

10 PREPARAZIONE  ALLôESAME  DI  STATO 
 

10.1 SIMULAZIONI DELLE PROVE DôESAME 

 

10.1.1 Calendario delle simulazioni delle prove  
 

 

PRIMA PROVA 

 

 

SECONDA PROVA 

 

 

TERZA PROVA 

 

                       

COLLOQUIO 

      

21 Febbraio 

2013 
 

19 Marzo 2013 6 Aprile  2013 (Tipo A) 

Calcolo,Matematica, 

Sistemi, Elettronica, Storia 

Vi saranno incontri e 

approfondimenti tra 

docenti e studenti  

nellôultimo mese di 

scuola.  

 Aprile 201 
 

 

10 Maggio 2013 
 

4 maggio 2013 (Tipo B) 

Sistemi, Inglese ,Calcolo, 

Matematica, Elettronica. 

 

 

 

 

 

10.1.2 Simulazioni della prima prova: testi 
                                 

TIPOLOGIA A  

Leggi attentamente la poesia che segue di G. Pascoli 

 

NEBBIA  
 

Nascondi le cose 

lontane,  

tu nebbia impalpabile e 

scialba, 

tu fumo che ancora 

rampolli,  

su l'alba, 

da' lampi notturni e da' 

crolli,  

d'aeree frane!  

 

Nascondi le cose 
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lontane,  

nascondimi quello ch'è 

morto!  

Ch'io veda soltanto la 

siepe 

dell'orto,  

la mura ch'ha piene le 

crepe 

di valerïane.  

 

Nascondi le cose 

lontane:  

le cose son ebbre di 

pianto!  

Ch'io veda i due peschi, i 

due meli,  

soltanto,  

che danno i soavi lor 

mieli  

pel nero mio pane.  

 

Nascondi le cose lontane 

Che vogliono ch'ami e 

che vada! 

Ch'io veda là solo quel 

bianco 

di strada,  

che un giorno ho da fare 

tra stanco 

don don di campane...  

 

Nascondi le cose 

lontane,  

nascondile, involale al 

volo 

del cuore! Ch'io veda il 

cipresso 

là, solo,  

qui, quest'orto, cui 

presso 

sonnecchia il mio cane.  

  

  

 
1 tu fumo...frane: tu fumo che all'alba scaturisci ("rampolli") dai temporali notturni 

("lampi") e dal precipitare di masse ("frane") d'aria ("i tuoni"). 
2 la mura: femminile arcaico per "muro". 
3 involale...cuore: allontanale dal mio cuore (che potrebbe sentirne il desiderio). 
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COMPRENSIONE DEL TESTO 

Dopo una prima lettura, riassumi il contenuto informativo del testo in non più di dieci righe 

ANALISI DEL TESTO 

Cosa vuole comunicare il poeta con lôuso del modo imperativo e con la ripetizione del primo verso ad 

ogni strofa? 

Quale significato assume la nebbia in questa poesia? 

Quali sono i temi della poesia e quali riflessioni ispirano? 

Spiega il significato dellôespressione ñle cose son ebbre di piantoò 

Da quali aspetti o elementi della poesia si ricava lôappartenenza di Pascoli al simbolismo? 

Prova a illustrare la funzione e il significato degli aspetti formali di questo testo 

Rifletti e confronta: quella dellôio poetico pu¸ essere interpretata come una fuga dalla vita? 

CONFRONTI E APPROFONDIMENTI 

Sulla base dellôanalisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva della poesia e 

approfondisci con opportuni collegamenti ad altri testi di Pascoli o a testi di altri autori 

 

 TIPOLOGIA B ï Redazione di un saggio breve o di un articolo di giornale 

 
(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti) 

CONSEGNE 

Sviluppa l'argomento scelto o informa di "saggio breve " o di "articolo di giornale ", utilizzando i 

documenti e i dati che lo corredano. 

Se scegli la forma del "saggio breve", interpreta e confronta i documenti e i dati forniti e su questa base 

svolgi, argomentandola, la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed 

esperienze di studio. Da' al saggio un titolo coerente con la tua trattazione e ipotizzane una 

destinazione editoriale (rivista specialistica, fascicolo scolastico di ricerca e documentazione, rassegna 

di argomento culturale, altro). Se lo ritieni, organizza la trattazione suddividendola in paragrafi cui 

potrai dare eventualmente uno specifico titolo. Se scegli la forma dell' "articolo di giornale ", individua 

nei, documenti e nei dati forniti uno o più elementi che ti sembrano rilevanti e costruisci su di essi il 

tuo "pezzo". 

Da' all'articolo un titolo appropriato ed indica il tipo di giornale sul quale ne ipotizzi la pubblicazione 

(quotidiano, rivista divulgativa, giornale scolastico, altro). 

Per attualizzare l'argomento, puoi riferirti a circostanze immaginarie o reali (mostre, anniversari, 

convegni o eventi di rilievo). 

Per entrambe le forme di scrittura non superare le quattro o cinque colonne di metà di foglio 

protocollo. 

 

мΦ !a.L¢h !w¢L{¢L/h - [9¢¢9w!wLh 
 
!wDha9b¢hΥ [ŀ ǇƛŀȊȊŀ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭϥƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ  

5h/¦a9b¢L 

 

Ϧ9Ǌƻ ŀǇǇŜƴŀ ǘƻǊƴŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǾƛŀƎƎƛƻ ƴŜƭ aŜǎǎƛŎƻΣ ŘƻǾŜ ŜǊƻ ǊƛƳŀǎǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƭǇƛǘƻ ŘŀƭƭϥƛƴǘŜƴǎŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ /ǳƻǊŜ ƴŜƛ 
ǾƛƭƭŀƎƎƛ ƳŜǎǎƛŎŀƴƛΦ hƎƴǳƴƻ Řƛ Ŝǎǎƛ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴŀ ǇƛŀȊȊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƎǊŀƴŘŜ Ŏƻƴ ǇƻǊǘƛŎƛ ǘǳǘǘƻ ƛƴǘƻǊƴƻΣ Ŝ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ŝ 
ǎŜƳǇǊŜ ƭƜ ŀ ŎƻƳǇǊŀǊ ƴŜƭƭŜ ōƻǘǘŜƎƘŜΣ ŀ ǇŜǘǘŜƎƻƭŀǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŧŀƴƴƻ ƭŀ ŎƻǊǘŜ ŀƭƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ƛƭ ǾŜǊƻ 
ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻΦ tǊƻǾŀƛ ŀ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ŀƛ ƳƛŜƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǾŀƭŜǾŀ ƭŀ ǇŜƴŀ Řƛ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ 
Ŝ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎǊŜŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ /ǳƻǊƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƎŜƴŜǊŜΦ aŀ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
ǊƛŦƛǳǘŀǊƻƴƻ ƭŀ Ƴƛŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊŎƘŞ ǇŜƴǎŀǾŀƴƻ ŎƘŜ ƭϥƛŘŜŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀȊȊŀ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘŀ Řŀ ǇƻǊǘƛŎƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǎǎŜ 
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ǘǊƻǇǇƻ ŀƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ŀŘŀǘǘŀ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ƻƎƎƛΦ /ƻǎƜ ƛƻ Ƴƛ ŘƻƳŀƴŘŀƛ ǎŜ ƭϥŀǾŜǊ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ǳƴ ǘŀƭŜ 
ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŜǊŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƻ ŀǾŜǾƻ ǳƴŀ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ ŘϥŀƭǘǊƛ ǘŜƳǇƛΦ hǊŀ ǇŜǊƼ ǎƻ ŎƘŜ ǊƛŦƛǳǘŀǊƻƴƻ ƭŀ Ƴƛŀ 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǎŀǇŜǾŀƴƻ Řƛ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀΥ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ Ƴŀƛ Ǿƛǎǘƻ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ ǎƛƳƛƭŜΣ ƴƻƴ ƭϥŀǾŜǾŀƴƻ 
Ƴŀƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘŀΣ ǇŜǊŎƛƼ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŎŀǇƛǊƭŀΦ bƻƴ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻ ŘƻǇƻ ǊƛŎŜǾŜǘǘƛ ǳƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Řŀ ǳƴƻ Řƛ ŜǎǎƛΣ ǳƴ 
ǊŀƎŀȊȊƻ Ƴƻƭǘƻ ŘƻǘŀǘƻΣ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜŘ ŀǾŜǾŀ Ǿƛǎǘƻ tƛŀȊȊŀ {Φ aŀǊŎƻΦ bŜ ŜǊŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ŎƻǎƜ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŀǘƻ 
ŎƘŜ Ƴƛ ǎŎǊƛǎǎŜ ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΦϦ 

²Φ DwhtL¦{Σ 5ƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǇƛŀȊȊŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ  
ǘǊŀŘΦ ƛǘΦ aƛƭŀƴƻ мфрп 

Ϧ9ŎŎƻ ƭŜ ǇƛŀȊȊŜ ǊƻƳŀƴŜΣ ŘƻǾŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƎƛǳƴǘŜ ƛƴ ƳŜȊȊƻΣ ǎŎƻƳǇŀƛƻƴƻ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǾŀǎŎŀΣ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŀƎƭƛ ƻǊƭƛ Ŝ 
ƭŜ ǾŜŘƛΣ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΣ ǎŀƭƛǊŜ ƭŀ ǎŎŀƭƛƴŀǘŀ Řƛ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ ŎƻƳŜ ǎŜ ŀƴŘŀǎǎŜǊƻ ƛƴ ǇŀǊŀŘƛǎƻΦϦ 

±Φ /!w5!w9[[LΣ Lƭ ŎƛŜƭƻ ǎǳƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ  
aƛƭŀƴƻ мфпф 

 
[ŀ ǾŜƴŜǘŀ ǇƛŀȊȊŜǘǘŀ 
ŀƴǘƛŎŀ Ŝ ƳŜǎǘŀΣ ŀŎŎƻƎƭƛŜ 
ƻŘƻǊ Řƛ ƳŀǊŜΦ 9 Ǿƻƭƛ 
Řƛ ŎƻƭƻƳōƛΦ aŀ ǊŜǎǘŀ 
ƴŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ - Ŝ ƛƴŎŀƴǘŀ 
Řƛ ǎŞ ƭŀ ƭǳŎŜ - ƛƭ Ǿƻƭƻ 
ŘŜƭ ƎƛƻǾŀƴŜ ŎƛŎƭƛǎǘŀ 
ǾƼƭǘƻ ŀƭƭϥŀƳƛŎƻΥ ǳƴ ǎƻŦŦƛƻ 
ƳŜƭƻŘƛŎƻΥ Ϧ±ŀƛ ǎƻƭƻΚϦ 

{Φ t9bb!Σ tƻŜǎƛŜΣ мфоф 

 
CǊŀ ƭŜ ǘǳŜ ǇƛŜǘǊŜ Ŝ ƭŜ ǘǳŜ ƴŜōōƛŜ ŦŀŎŎƛƻ 
ǾƛƭƭŜƎƎƛŀǘǳǊŀΦ aƛ ǊƛǇƻǎƻ ƛƴ tƛŀȊȊŀ 
ŘŜƭ 5ǳƻƳƻΦ LƴǾŜŎŜ 
Řƛ ǎǘŜƭƭŜ 
ƻƎƴƛ ǎŜǊŀ ǎϥŀŎŎŜƴŘƻƴƻ ǇŀǊƻƭŜΦ 
bǳƭƭŀ ǊƛǇƻǎŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎƻƳŜ 
ƭŀ ǾƛǘŀΦ 

¦Φ {!.!Σ Lƭ /ŀƴȊƻƴƛŜǊŜΣ ¢ƻǊƛƴƻΣ мфсм 

 

tƛŀȊȊŀ DǊŀƴŘŜ 
 
{ŀƴǘƛ ŎƘŜ ǇŀƎŀƴƻ ƛƭ Ƴƛƻ ǇǊŀƴȊƻ ƴƻƴ ŎŜ ƴϥŝ 
ǎǳƭƭŜ ǇŀƴŎƘƛƴŜ ƛƴ tƛŀȊȊŀ DǊŀƴŘŜ 
Ƴŀ ǉǳŀƴŘƻ Ƙƻ ŦŀƳŜ Řƛ ƳŜǊŎŀƴǘƛ ŎƻƳŜ ƳŜ 
ǉǳƛ ƴƻƴ ŎŜ ƴϥŝΦ 
5ƻǊƳƻ ǎǳƭƭϥŜǊōŀΣ Ƙƻ Ƴƻƭǘƛ ŀƳƛŎƛ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀ ƳŜΥ 
Ǝƭƛ ƛƴƴŀƳƻǊŀǘƛ ƛƴ tƛŀȊȊŀ DǊŀƴŘŜΤ 
ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƎǳŀƛΣ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŀƳƻǊƛ ǘǳǘǘƻ ǎƻΣ 
ǎōŀƎƭƛŀǘƛ Ŝ ƴƻΦ 
ώΦΦΦϐ 
¦ƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ƴƻƴ ŎŜ ƭϥƘƻΣ 
Ŝ ƭŀ Ƴƛŀ Ŏŀǎŀ ŝ tƛŀȊȊŀ DǊŀƴŘŜΦ 
! ŎƘƛ Ƴƛ ŎǊŜŘŜ ǇǊŜƴŘƻ ŀƳƻǊŜ Ŝ ŀƳƻǊŜ Řƻ 
ǉǳŀƴǘƻ ƴŜ ƘƻΦ  
/ƻƴ ƳŜ Řƛ ŘƻƴƴŜ ƎŜƴŜǊƻǎŜ ƴƻƴ ŎŜ ƴϥŝΣ 
Ǌǳōƻ ƭϥŀƳƻǊŜ ƛƴ tƛŀȊȊŀ DǊŀƴŘŜ 
Ŝ ƳŜƴƻ ƳŀƭŜ ŎƘŜ ōǊƛƎŀƴǘƛ ŎƻƳŜ ƳŜ 
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ǉǳƛ ƴƻƴ ŎŜ ƴϥŝΦ 
ώΦΦΦϐ 
[ŜƴȊǳƻƭŀ ōƛŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻǇǊƛǊŎƛ ƴƻƴ ƴŜ ƘƻΣ 
ǎƻǘǘƻ ƭŜ ǎǘŜƭƭŜΣ ƛƴ tƛŀȊȊŀ DǊŀƴŘŜ 
Ŝ ǎŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǎƻƎƴƛΣ ƛƻ ƭƛ Ƙƻ Ŝ ǘŜ ƭƛ ŘƻΦ 
9 ǎŜ ƴƻƴ Ŏƛ ǎŀǊŁ ǇƛǴ ƎŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƳŜ 
ǾƻƎƭƛƻ ƳƻǊƛǊŜ ƛƴ tƛŀȊȊŀ DǊŀƴŘŜ 
ǘǊŀ ƛ Ǝŀǘǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴ ǇŀŘǊƻƴŜ ŎƻƳŜ ƳŜΣ 
ŀǘǘƻǊƴƻ ŀ ƳŜΦ 
! ƳƻŘƻ Ƴƛƻ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭϥƘƻ Ǿƻƭǳǘƻ ƛƻΦΦΦΦ 

¢Ŝǎǘƻ Řƛ DΦ .![5!½½L - {Φ .!w5h¢¢LΣ мфтнΣ ƛƴ Ϧ/ŀǎŀ wƛŎƻǊŘƛϦΣ мффр 

[ŀ ϥǇƛŀȊȊŀϥ ƻǎǇƛǘŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜΣ ǎǇƻƴǘŀƴŜŜΣ Ŝ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ ǇǊƻǇŀƎƎƛƴŜ ŘŜƭ 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΤ ƴŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀ Ŝ ƴŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀ ƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǘǊŀǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŦŀƴǘŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǾŜŎŎƘƛƻ IȅŘŜ tŀǊƪ /ƻǊƴŜǊΦϦ 

Lƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ DŜƻǊƎŜ tƻƳǇƛŘƻǳ Řƛ tƛŀƴƻ Ŝ wƻƎŜǊǎ ƛƴ aΦ 5LbL ϦwŜƴȊƻ tƛŀƴƻΥ tǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ мфсп - 
мфуоϦΣ aƛƭŀƴƻΣ мфуо 

 

 
S. STEIMBERG, Piazza S. Marco, disegni, 1951 
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PIANO e ROGERS, centro culturale George Pompidou Parigi, 1971 - 1977 

 

 
Recanati, Piazzola Sabato del Villaggio  

 

I fanciulli gridando  

su la piazzuola in frotta,  

e qua e là saltando,  

fanno un lieto romore.  

G. LEOPARDI, Il sabato del villaggio  

 

. 
нΦ!a.L¢h {h/Lh-9/hbhaL/h 

 

!wDha9b¢hΦ Lƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

5h/¦a9b¢L 
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ϦLƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ²ŜƭŦŀǊŜ {ǘŀǘŜ ǾŜƴƴŜ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ ŘƻǇƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ DǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ǇŜǊ 
ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎǘŀǘƻ ϦǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƻϦ Řŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƭŀōǳǊƛǎǘŀ Ŏƻƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻΦ Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŝ ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎǳǘƻ 
ŀƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ Řƛ ǉǳŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ όмфрмύΦ όΦΦΦύ Lƭ ǇƻǘŜǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ƴŜƭ ²ŜƭŦŀǊŜ {ǘŀǘŜΣ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ǇŜǊ 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜΣ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛΣ ƛƭ ƎƛƻŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴ ǘǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴƛΦ 
мύ DŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ ǊŜŘŘƛǘƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ƭŀǾƻǊƻ ƻ Řŀƭ 
ƭƻǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻΤ 
нύ wƛŘǳǊǊŜ ƭϥƛƴǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŜΥ ƳŀƭŀǘǘƛŀΣ 
ǾŜŎƘƛŀƛŀΣ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΤ 
оύ DŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛΣ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ ƭŜ ƳƛƎƭƻǊƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ όƭϥƻǘǘƛƳƻ ƴƻƴ ƛƭ 
ƳƛƴƛƳƻύ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛϦΦ 
!Φ .ǊƛƎƎǎ Ϧ²ŜƭŦŀǊŜ {ǘŀǘŜΥ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ŦǳǘǳǊƻϦΦ aƻƴŘƻ hǇŜǊŀƛƻ LLΣ мфур 

Ϧ[ƻ ǎǘŀǘƻ-ǇǊƻǾǾƛŘŜƴȊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфпр-пс Ƙŀ ŎŀƳōƛŀǘƻ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŜΦ !ƴŎƻǊŀ ǘǊŀ ƭŜ 
ŘǳŜ ƎǳŜǊǊŜΣ ƛƭ ǎǳƻ ǎŎƻǇƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭϥŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ Řƛ ǳƴ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǇǊŜŎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇƛǴ 
ŜǾƛŘŜƴǘƛΣ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀ ƴŜƭ ƴŜǳǘǊŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƭƻǘǘŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƴŜƭ 
ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ όΦΦΦύ 5ƻǇƻ ƛƭ мфпрΣ ƭϥƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ǎƻŎƛŀƭƛ 
ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ-ǇǊƻǾǾƛŘŜƴȊŀΣ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳƻǘƻǊƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ όΦΦΦύ Lƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŝ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 
ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭϥŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻϦΦ 
CΦ 5ŜƳƛŜǊΣ Ϧ[ƻ ǎǘŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜϦΣ ƛƴ Ϧ{ǘƻǊƛŀ Ŝ ŘƻǎǎƛŜǊϦΣ ŦŜōōǊŀƛƻ мфуф 

Ϧ[ϥŀǘǘǳŀƭŜ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻƭƻ ƭϥŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΦ [ŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ōǳǊƻŎǊŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
ƳƻƴŜǘŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎƛǳǊƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 9ϥ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘŜǎǘŀōƛƭŜ ƛƭ 
Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ƴŀ ŎƘŜΣ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƭŜ 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀōōƛŀ ŀƴŎƘŜ ŘƛǎǘǊǳǘǘƻ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƴŘŜōƻƭƛǘƻ ƛƭ 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ƭϥŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛΦ [ϥƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎƻƎƎŜǘŀǘƻ ŀƭƭŜ ǊƎƻƭŜ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻǊƛŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ǎǳ ǳƴϥŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ōŜƴƛΦ aƻƭǘƛ 
ŎƘƛŜŘƻƴƻ ǇŜǊŎƛƼ Řƛ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ŘŜŎƛǎƻΣ ŀǘǘŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƻ ǊƛŀƴŘƻ ǎƭŀƴŎƛƻ ŀƭƭŀ 
ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀǳǘƻǘǳǘŜƭŀ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ vǳŜǎǘϥǳƭǘƛƳƻ 
Ǉǳƴǘƻ ŀǇǇŀǊŜ ǘŀƴǘƻ ǇƛǴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƭŎƻƭƛȊȊŀǘƛΣ ǘƻǎǎƛŎƻŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ Ƴŀƭŀǘƛ Řƛ !ƛŘǎ ƻ Ƴŀƭŀǘƛ 
ŎǊƻƴƛŎƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ŀƛǳǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ Řƛ ŘŜŘƛȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀϦΦ 
DΦ !Φ wƛǘǘŜǊΣ Ϧ{ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜϦΣ wƻƳŀ-.ŀǊƛ мффс 

ϦLƴ ǊŜŀƭǘŀΣ ǎƛ ǇǊƻŦƛƭŀ ƭϥŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ōŀǎǎƻ ǇƻƛŎƘŞΣ ǎŜ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ǎƻŦƛǎǘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭϥŀǎǇŜǘǘƻ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ŘƛǊƻƳǇŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 
ǊƻǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǿŜƭŦŀǊŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎǘŀǘƻŎŜƴǘǊƛŎƻ Ŝ ƳƻƴƻǇƻƭƛǎǘŀΣ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘƻ ŦƛƴƻǊŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ 
ǊŜǎƛŘǳŀƭŜ όΦΦΦύ LƴǾŜŎŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀ Ƙŀƴƴƻ ƻǇŜǊŀǘƻ ϦǎǇƻǊŎŀƴŘƻǎƛ ƭŜ ƳŀƴƛϦ Ŏƻƴ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 
ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŜǎǘǊŜƳƛΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ όŜƳōƭŜƳŀǘƛŎŀ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŝ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴŜƭ 
ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭϥŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ǘƻǎǎƛŎƻŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŜŘ ŀƛ Ƴŀƭŀǘƛ Řƛ !ƛŘǎΣ ƻǇǇǳǊŜ ƴŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛΣ 
ŜŎŎΦύϦΦ 
¢ǊŜƴǘŀǉǳŀǘǘǊŜǎƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜ нллл - {ƛƴǘŜǎƛΣ /Ŝƴǎƛǎ 
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!wDha9b¢hΥ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƴŜƭƭϥŜǊŀ Řƛ Lb¢9wb9¢Φ 

5h/¦a9b¢L 

Ϧ/Ŝƴǘƻ ŀƴƴƛ ŦŀΣ ƛƭ мн ŘƛŎŜƳōǊŜ мфлмΣ ƛ ǘǊŜ Ǉǳƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ aƻǊǎŜ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ϦǎϦ ǇŀǎǎŀǊƻƴƻ ǇŜǊ ƭŀ 
ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǎǇƻƴŘŀ ŀƭƭϥŀƭǘǊŀ ŘŜƭƭϥ!ǘƭŀƴǘƛŎƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊƻƴƻ ƭϥŜǘŜǊŜΦ bƻƴ ƭǳƴƎƻ ǳƴ ŎŀǾƻ ǎƻǘǘƻƳŀǊƛƴƻ Ƴŀ 
ƴŜƭƭϥŀǊƛŀΣ Řŀ ǳƴŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎƳƛǘǘŜƴǘŜ ƛƴ /ƻǊƴƻǾŀƎƭƛŀ ŀŘ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘŀƴǘŜ ǘǊŜƳƛƭŀ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ Ŏƻƴ 
ǎƻǇǊŀΣ ŀǇǇŜǎƻ ŀ ǳƴ ŀǉǳƛƭƻƴŜΣ ǳƴ Ŧƛƭƻ ƻǎŎƛƭƭŀƴǘŜ ƴŜƭ ǾŜƴǘƻ Ǌŀōōƛƻǎƻ ŘŜƭ /ŀƴŀŘŀΦ bŀǎŎŜǾŀ ƭŀ ǊŀŘƛƻǘŜƭŜƎǊŀŦƛŀ ŀ 
ƎǊŀƴŘŜ ŘƛǎǘŀƴȊŀΦ Lƭ ǎǳƻ ƛƴǾŜƴǘƻǊŜΣ DǳƎƭƛŜƭƳƻ aŀǊŎƻƴƛΣ ŘƛǾŜƴǘŀ Řƛ ŎƻƭǇƻ ŦŀƳƻǎƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΦ 5ŀ ŀƭƭƻǊŀ ǉǳŜƭ ƴƻƳŜ 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻΣ ŎƻǎƳƻǇƻƭƛǘƛǎƳƻΣ ƳƻŘŜǊƴƛǘŁϦΦ 
DΦ aΦ tŀŎŜΣ Ϧ[ŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀϦΣ мн ŘƛŎŜƳōǊŜ нллм 

Ϧ/ƻƴ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀΣ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ όǉǳŜƭƭŀ 
ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛǎǘŀƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ƛǎǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻύ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǎǇƛƴƻǎŀΦ !ƳƳŜǘǘƛŀƳƻ 
ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ŎƘŜ ǳƴϥƛƳǇǊŜǎŀ ŎƻƳŜ ƭŀ L.a όLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ aŀŎƘƛƴŜǎύ ǎƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ŀŘ ƻŎŎǳǇŀǊŜ ǳƴ 
ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ƻǊōƛǘŀƭŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ǇƛŀȊȊŀǊǾƛ ŘŜƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řƛ ŘŀǘƛΦ /Ƙƛ Ǿƛ 
ŀǾǊŁ ŀŎŎŜǎǎƻΚ /Ƙƛ ŘŜŎƛŘŜǊŁ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ Ŝ ƛ Řŀǘƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛΚ [ƻ {ǘŀǘƻΚ hǇǇǳǊŜ Ŝǎǎƻ ǎŀǊŁ ǳƴ ǳǘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ 
ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΚ bŀǎŎƻƴƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎƛ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Řƛ Ŝǎǎƛ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΥ ŎƘƛ ǎŀǇǊŁΚ 
[ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜ ǇǳƼ ŘǳƴǉǳŜ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǘǊƻŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ 
ǇƻǘŜǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜǊƭƛ ŀ ǊƛŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛ ƭƻǊƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŝ Řƛ Ŧŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ 
ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜϦΦ 
WΦ CΦ [ȅƻǘŀǊŘΣ Ϧ[ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇƻǎǘƳƻŘŜǊƴŀϦΣ aƛƭŀƴƻ мфуф 

Ϧ5ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊƛƴŀƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǎǳ LƴǘŜǊƴŜǘΦ bƻƴ ǇƛǴ ǎƻƭƻ ŀƴƴǳƴŎƛ ǎǳƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ƻ ǎǳƭƭŜ ōŀŎƘŜŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜΦ 
tŜǊ ŎƘƛ ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŜƎƻ ƻ ŘŜǎƛŘŜǊŀ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƭŀǾƻǊƻ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻΦ DǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ 
ƛƳƳŀƴŎŀōƛƭƛ ϦǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇϦΣ ǇŀǊƻƭŀ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜ Řƛ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ ǿŜō Ŏƻƴ ǎƛǘƛ Ŝ 
ǇƻǊǘŀƭƛΣ ǎƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǎƛŀ ŜǎǘŜǊƛΦ όΦΦΦύ 
tŜƴǎŀǘƛ ǇŜǊ ŎƘƛ ŎŜǊŎŀ ǳƴ ƛƳǇƛŜƎƻ ƻ ǾǳƻƭŜ ŎŀƳōƛŀǊƭƻΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 
ǊŀǇƛŘƻ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŏƻƴ ƭϥƻŦŦŜǊǘŀΦ bŀǘƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ Ŧŀ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ǳƴƛǘƛ Ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ Řŀ ǘǊŜΣ Ŏƻƴ 
ōŀǎŜ ƛƴ {ŎŀƴŘƛƴŀǾƛŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛǎƛ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ǎƛǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ǿƛŀ LƴǘŜǊƴŜǘ ǎƻƴƻ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ 
5ƻǾŜΣ ŀ ǘǳǘǘϥƻƎƎƛΣ ƴŜ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǳƴŀ ǾŜƴǘƛƴŀϦΦ 
{ǳǇǇƭŜƳŜƴǘƻ ŀ ϦtŀƴƻǊŀƳŀϦΣ мр ƴƻǾŜƳōǊŜ нллм ǎŜƎǳŜΦΦΦ όǘǊŀ ǇƻŎƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛǘƛΦΦΦύ 

ϦLƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ƛƴ Ǿƛŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΦ 9ǎǎƻ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ 
ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŀǘƛΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ǘŜǎǘƛΣ ǎǳƻƴƛ Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛΦ wƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ 
ƛƴŎƭǳǎƛǾŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŎƻƴǎŜƎƴŜ ƻƴƭƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ 
Řƛ ŦƻƴŘƛΣ ǎŎŀƳōƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛΣ ŦŀǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΣ ŀǎǘŜ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀΣ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ ǘǊŀ ǇŀǊǘƴŜǊΣ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƛΣ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ŘƛǊŜǘǘƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇƻǎǘǾŜƴŘƛǘŀΦ 
9ǎǎƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ōŜƴƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ƻ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜύΣ ǎƛŀ ǎŜǊǾƛȊƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Ŝ ƭŜƎŀƭƛύΤ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŎǳǊŜ ƳŜŘƛŎƘŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύ Ŝ ƴǳƻǾŜ όŀŘ 
ŜǎŜƳǇƛƻ ŎŜƴǘǊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛύ ό9ǳǊƻǇŜŀƴ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴ мффтύϦ 
!Φ Dw!b5h - /ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΦ ¦ƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǘŀΣ aƛƭŀƴƻΣ нллм 

Ϧ!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƛƻ ǇŜƴǎƻ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛΣ ƴŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ŀŘ ŀǾŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ǝƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ όΦΦΦύ 
{ŀǇǇƛŀƳƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴƻ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ 
ǎǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊŜŀƭƛΣ Ŝ ƛƭ ŦƛǳƳŜ Řƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛΣ ŘƛǊƛǘǘƛΣ 
ǎŎƻƳƳŜǎǎŜΣ ƛƴǎƻƳƳŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊƻƴƻ ǎǳƛ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛΦ 
[ϥŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ŧƭǳǎǎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŝ ƳƻƭǘŜ ǾƻƭǘŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ǊŜŀƭŜ ŘŜƭ ƎƭƻōƻΦ vǳŜǎǘƻ ŝ 
ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭϥƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŦŀŎƛƭŜΦ 9 ǊŜƴŘŜ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƎŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴŜ όΦΦΦύ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƛΣ ŎƻƳǇǊŀƴŘƻ Ŝ ǾŜƴŘŜƴŘƻ ƴŜƭƭϥŀǊŎƻ 
ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŏƻƴ ǇǊƻƳŜǎǎŜ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ǎŜƴȊŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǊŜŀƭƛ Řƛ ŘŜƴŀǊƻΦϦ 9ΦWΦIh.{.!²aΣ LƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǎǳƭ 
ƴǳƻǾƻ ǎŜŎƻƭƻΣ .ŀǊƛΣ нллл 

  

 



Classe VAinf. Documento Finale del C.d.C. 
 

 112 

 

  

  TIPOLOGIA C  

bŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфнф ǎŎƻǇǇƛƼ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ǳƴŀ ƎǊŀǾƛǎǎƛƳŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ 
ŘǳǊŀǊŜ ŀ ƭǳƴƎƻ Ŝ ŀ ǇǊƻǇŀƎŀǊǎƛ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ 
LƭƭǳǎǘǊŀ ƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŎǊƛǎƛΣ ǎƻŦŦŜǊƳŀƴŘƻǘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ 

ŜōōŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ. 

 

 TIPOLOGIA D  
 

Un  proverbio afgano dice ñVoi avete gli orologi, noi abbiamo il tempoò; questo detto ¯ 

diventato per loro un motto contro la frenesia occidentale e una critica  alla  perdita, da 

parte delle potenze economiche mondiali,  del senso del tempo e della storia. Il candidato 

rifletta sulle differenze culturali  di questi due mondi e provi a evidenziare pregi e difetti 

di questi due differenti sistemi di valori 

10.1.2.1 Griglia di Valutazione usata per la prima prova 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

 
Adeguatezza 

 
 

Aderenza alla consegna 
Pertinenza allôargomento proposto 

Aderenza alle convenzioni della 
tipologia scelta ( tipo testuale, 

scopo, destinatario, ecc.) 

 
 
1 
 
 
 

 
 

1,5 
 
 

 
 
2 
 
 
 

Sviluppo 
logico 

Presenza di unôidea centrale 
(esplicita o implicita) 

Articolazione chiara e ordinata del 
testo 

Equilibrio fra le parti 
Coerenza (assenza di 

contraddizioni e ripetizioni) 
Coesione del testo 

 

 
 
 
1 

 
 
 

1,5 
 

 
 
 

2 
 
 

 
 
 

2,5 

 
 
 

3 

Conoscenza 
contenuti, 

ricchezza idee 
e informazioni 

 

Ampiezza della trattazione, 
padronanza dellôargomento, 
precisione e ricchezza delle 

informazioni 
Tipologia A: comprensione e analisi 

del testo proposto 
Tipologia B: comprensione dei 

materiali forniti, loro utilizzo 
coerente ed efficace, capacità 

argomentativa 
Tipologia C e D: coerente 

esposizione delle conoscenze in 
proprio possesso, capacità di 

contestualizzazione e 
argomentazione 

 

 
 
 
 
 
1 

 
 
 
 
 

1,5 
 

 
 
 
 
 

2 
 
 

 
 
 
 
 

2,5 

 
 
 
 
 

3 
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Riflessione 
critica, 

originalità 

Riflessione personale più o meno 
originale e complessa, apporto 
critico più o meno approfondito 

 

 
1 
 

 
1,5 

 

 
2 
 

 
2,5 

 
3 

Correttezza ed 
efficacia 

espositiva  

Correttezza ortografica 
Correttezza morfosintattica 

Proprietà e ricchezza lessicale 
Punteggiatura  

Efficacia espositiva  
 

 
 

0,5 
 

 
 

1 
 

 
 

2 
 

 
 

3 

 
 

4 

   

 
     VALUTAZIONE:   punti _______/ 15                   
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10.1.3 Simulazione della seconda prova del  19 Marzo 2013 
 

SIMULAZIONE DEL 19/3/2013 

Sessione ordinaria 2006 

Seconda prova scritta 

M070 - ESAME DI STATO DI ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE  
CORSO DI ORDINAMENTO 

Indirizzo: INFORMATICA 

Tema di: INFORMATICA GENERALE E APPLICAZIONI TECNICO - SCIENTIFICHE 

Una rete di scuole chiede che sia progettato e realizzato un database per lôorganizzazione e la 

gestione del portale di una community di apprendimento sul Web. 

Lôorganizzazione della community prevede che: 

Å lôaccesso sia consentito ai soli utenti registrati; 

Å gli utenti siano distribuiti in tre gruppi: amministratore, docente, studente tali che: 

! un amministratore abbia accesso a tutte le aree protette del portale; 

! un docente abbia accesso a tutte le aree protette tranne che allôarea di amministrazione; 

! uno studente abbia accesso alla propria area protetta e non abbia accesso n® allôarea di 

amministrazione n® allôarea riservata al gruppo docente; 

Å la registrazione degli utenti consenta: 

! alla rete di scuole di acquisire informazioni, sotto forma di dati non sensibili, relative agli 

utenti quali, ad esempio, nome e cognome, scuola o istituzione formativa di appartenenza, 

collocazione geografica, e-mail, eccé. 

! agli utenti di scegliere un nome utente, una password e il gruppo di appartenenza tranne 

quello degli amministratori; 

Å agli utenti registrati, ciascuno per il proprio gruppo di appartenenza, sia consentito di 

effettuare 

lôupload di documenti multimediali archiviando: 

! il titolo 

! il tipo di documento (testo, audio, ecc.) 

! una descrizione sintetica 

! la data di upload 

! i dati personali che lo riguardano; 

Å il gruppo degli studenti possa usufruire di moduli formativi ad esso rivolti; 

Å il gruppo dei docenti possa usufruire sia di propri moduli formativi che di quelli rivolti agli 

studenti; 

Å ciascun modulo formativo sia individuato da un titolo, da una breve descrizione e dal tipo di 

utente cui è rivolto. 

Il candidato, fatte eventuali ipotesi aggiuntive: 

ī fornisca: 

1. Lo schema concettuale e lo schema logico del database; 

2. La definizione delle relazioni in linguaggio SQL. 

ī implementi almeno una delle seguenti query: 

n. 1: I docenti che hanno un account presso la community con la rispettiva collocazione 

geografica ed i moduli formativi scelti. 

n. 2: I dati relativi agli studenti e ai documenti che essi hanno inviato in remoto sul portale 

della community mediante upload. 

ī scriva, in un linguaggio lato server, il codice di almeno una delle seguenti pagine del portale: 

Å con accesso riservato allôamministratore, il report che trae i dati dalla query n. 1 

Å con accesso riservato agli studenti, il report che trae i dati dalla query n. 2 

Å registrazione di un nuovo utente con eventuale invio automatico dei dati registrati mediante 

e-mail diretta allôutente appena registrato e ad un amministratore. 
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____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. 

Ĉ consentito soltanto lôuso di manuali tecnici e di calcolatrici tascabili non programmabili. 

Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

 

 

 

 

 

10.1.4 Simulazione della seconda prova del  10 Maggio 2013 
 

Tema di: INFORMATICA GENERALE, APPLICAZIONI TECNICO SCIENTIFICHE  

INFORMATICA  

(Testo valevole per i corsi di ordinamento e per i corsi sperimentali del Progetto 

ñSIRIOò)  

Una Società di riparazione di apparecchi telefonici e televisivi desidera commissionare 

ad una software house la realizzazione di un sistema informativo per la gestione delle 

richieste di riparazione (apertura del TICKET di riparazione) degli articoli trattati da 

parte dei negozi specializzati (rivendite o riparatori, denominati PDA, Punti Di 

Accettazione).  

Il processo di gestione prevede la memorizzazione di tutte le informazioni contenute nel 

modulo cartaceo utilizzato abitualmente dai PDA: codice identificativo dellôintervento 

(numero progressivo generato in automatico e non modificabile), codice del PDA, 

nominativo e recapito telefonico e/o e-mail del cliente, data di invio della richiesta di 

intervento, tipologia, marca e modello dellôapparecchio telefonico/televisivo, difetto o 

anomalia segnalata, eccé  

Lôaccesso al nuovo sistema informativo, verr¨ regolamentato mediante lôinserimento di 

username e password, in modo da garantire un accesso sicuro. Gli utenti potranno usufruire 

di alcune funzionalità: compilazione di un nuovo modulo di prenotazione on line, 

visualizzazione dello stato dei ticket (APERTO: il riparatore ha preso in carico la richiesta; 

IN_RIPARAZIONE: lôarticolo ¯ in riparazione; CHIUSO: lôarticolo, riparato o non 

riparato, è pronto per la consegna al PDA), visualizzazione del tempo residuo stimato per la 

conclusione dellôintervento stesso.  

Il candidato, formulate le opportune ipotesi aggiuntive, realizzi:  

Å Una analisi della realt¨ di riferimento, completa dello schema funzionale dellôarchitettura 

proposta.  

Å Uno schema concettuale ed uno schema logico del data base.  

Å La definizione delle relazioni e le seguenti interrogazioni espresse in linguaggio SQL:  

 visualizzare lôelenco, in ordine cronologico, di tutti gli interventi di riparazione di telefoni 

cellulari del tipo ñsostituzione displayò effettuati nellôarco di un mese;  

 visualizzare i dati dei clienti ai quali, dopo trenta giorni, non è stato ancora riparato 

lôarticolo consegnato;  

 data una marca ed un modello, visualizzare la durata media degli interventi di riparazione 

per i prodotti di tale marca e modello;  

 calcolare e visualizzare quanti interventi di riparazione, andati a buon fine, sono stati 

effettuati, suddivisi per marca, nellôarco di un anno;  

 calcolare e visualizzare quanti TICKET sono stati compilati da ciascun PDA e la durata 

media di lavorazione dei TICKET;  

 dato il codice identificativo di un intervento, visualizzarne lo stato.  

 Å La codifica, in un linguaggio di programmazione per il web, di un segmento significativo 

del progetto realizzato.  

 
___________________________  
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Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito soltanto lôuso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili.  

Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
 

10.1.5  Griglie di valutazione per le simulazioni di seconda prova 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
 

Allievo: éééééééééééééééééééééééééé. 

Indicatori Livello di prestazione Punti 
Punteggio 
Attribuito 

 
ANALISI 

E 
INTERPRETAZIONE 

Tutti i concetti individuati e descritti 
esaurientemente 

4 
 

Tutti i concetti chiave individuati rispetto delle 
consegne 

2 

Concetti chiave individuati parzialmente  3 

I concetti chiave non individuati 0/1 

 
SVILUPPO DELLA 

TRACCIA 

Completa rispetto alle richieste, sistematica e 
ben organizzata 

5 
 

Completa ma non ben organizzata 4 

Incompleta rispetto alle richieste 3 

Incompleta,  poco sistematica, talvolta incoerente 2 

Ampiamente incompleta e incoerente 1 

EFFICACIA DELLA 
SOLUZIONE 

 

Ipotesi aggiuntive ben formulate, soluzione 
ottimizzata e originale 

3 
 

Soluzione formalmente corretta ma non 
ottimizzata 

2 

Soluzione non corretta 0/1 

LINGUAGGIO 
TECNICO 

Corretto e appropriato 3  

Non sempre appropriato 2 

Improprio e scorretto 0/1 

 

           
        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Totale:                   / 15 
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10.1.6 Simulazione della terza prova del 6 Aprile  2013 
(Inerente le discipline: Calcolo, Storia, Sistemi, Elettronica, Matematica). 

 

 

                  

 

10.1.6.1 SIMULAZIONE TERZA PROVA STORIA 6 Aprile 2013 

        
I LEGAMI TRA LA CRISI DEGLI ANNI VENTI E LôEMERGERE DELLE DITTATURE (MAX 30 
RIGHE)éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé
ééééééééééééééééé 

 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE della terza prova di STORIA 

 

 Indicatori  

MATERIA 

 

 

éé.éééé 

 

Conoscenza generale degli 

argomenti 

 

 

 

Capacità di analizzare 

gli argomenti 

 

Uso della terminologia 

appropriata  

Minima 

valutazione 

Nulla è stato scritto, il foglio è stato restituito bianco 

Max  1,00 

 

 

Gravemente 

insufficiente 

Nessuna conoscenza 

dellôargomento 

 

Max  1,00 

Manca completamente 

lôanalisi 

 

Max  1,00 

Nessuna conoscenza 

del linguaggio 

 

Max 1,00 

 

 

Insufficiente 

 

Conoscenza solo 

superficiale e lacunosa 

 

Max  2,25 

Limitata capacità 

di analisi 

 

Max  2,25 

Sono presenti errori 

e  il linguaggio non è 

attinente 

Max  2,25 

 

 

Sufficiente 

 

Conoscenza superficiale 

ma corretta dellôargomento 

Max 3,5 

Capacità di analisi 

superficiale 

 

Max 3,5 

Uso superficiale e 

limitato del 

linguaggio 

Max 3,5 

 

 

Buono 

 

Buona conoscenza 

dellôargomento 

 

 

Max 4,25 

Buona capacità di 

analisi e organizzazione 

del testo 

 

Max 4,25 

Buona proprietà di 

linguaggio, 

articolazione chiara 

e ordinata 

Max 4,25 
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Testi adottati:  BALDI - GIUSSO-RAZZETTI-ZACCARIA. La letteratura, vol.4,5,6,7 

FOSSATIï LUPPI ï ZANETTE, La citt¨ dellôuomo, ed. Bruno Mondadori, Vol. 3°. 

 
 

 

10.1.6.2 SIMULAZIONE TERZA PROVA DI CALCOLO 6 Aprile 2013 

 

I.T.I.S. A. Avogadro. 

CALCOLO DELLE PROBABILITAô, STATISTICA E RICERCA 

OPERATIVA 

Simulazione di terza prova ï anno scolastico 2012/2013. 

Lôallievo risponda alla domanda senza utilizzare testi, appunti o calcolatrici. 

 

 

Allievo:ééééééééééééééclasse 5^Ainf. data: 6/04/2013. 

 

Descrivi  in modo sintetico, ma significativamente e con un esempio, una 

procedura a tua scelta che permetta di risolvere il modello matematico di un 

problema di P.L.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééé 
 

10.1.6.3 SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI MATEMATICA 6/4/2013 

. 

 
Il candidato sviluppi il SEGUENTE ARGOMENTO dal punto di vista teorico, giustificando le affermazioni 

sviluppando almeno  i punti della la traccia riportata di seguito:   

 

 SERIE NUMERICHE 
 

 

 

Ottimo 

 

Ottima conoscenza 

generale dellôargomento 

 

Max 5,00 

Ottima capacità di  

analisi, corretta e 

completa  esposizione 

Max 5,00 

Ottima proprietà 

di linguaggio 

 

Max 5,00 

 

Valutazione degli 

indicatori  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Valutazione 

COMPLESSIVA  

 

..éé../15 (ééééééééééééé/ quindicesimi) 
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¶ Definizione di ridotta k-esima e di serie numerica 

¶ Serie numeriche convergenti e divergenti  

¶ Applicazione della definizione per il calcolo della somma di una serie geometrica   

¶ Serie a termini positivi ï spiegare perchè sono più facili da studiare - esempi 

¶ Teoremi del confrnto diretto e indiretto per serie a termini positivi - esempi 

 

SVOLGIMENTO 

 
.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     

. 

 

.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     
. 

 

.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .      
 

 

Griglia di correzione 
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10.1.6.4 SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI SISTEMI 6 Aprile 2013 

 

Simulazione Terza prova ï tipologia A 

 
Lo sviluppo dellôe-commerce chiede sicurezza nelle transazioni che coinvolgono grandi 

quantit¨ di dati personali (talvolta di dati sensibili) e garanzie sia per lôacquirente sia per il 

venditore. Illustrare i servizi e gli apparati di rete che possono fornire qualche soluzione al 

 
Indicatori  

MATERI 

MATEMATICA  

éé.éééé 

 

Conoscenza generale 

degli argomenti 

 

 

 

Capacità di 

analizzare 
ed esporre gli 

argomenti 

 

Uso della terminologia 

appropriata  

 

Gravemente 

insufficiente 

Nessuna conoscenza 

dellôargomento 

 

Max  1,00 

Manca completamente 

lôanalisi 

 

Max  1,00 

Nessuna conoscenza 

del linguaggio 

 

Max 1,00 

 

Insufficiente 
 

Conoscenza solo 

superficiale e lacunosa 

 

Max  2,25 

Limitata capacità 

di analisi 

 

Max  2,25 

Sono presenti errori 

e  il linguaggio non è 

attinente 

Max  2,25 

 

Sufficiente 
 

Conoscenza superficiale 

ma corretta 

dellôargomento 

Max 3,5 

Capacità di analisi 

superficiale 

 

Max 3,5 

Uso superficiale e 

limitato del 

linguaggio 

Max 3,5 

 

Buono 
 

Buona conoscenza 

dellôargomento 

 

 

Max 4,25 

Buona capacità di 

analisi e organizzazione 

del testo 

 

Max 4,25 

Buona proprietà di 

linguaggio, 

articolazione chiara 

e ordinata 

Max 4,25 

 

Ottimo 
 

Ottima conoscenza 

generale dellôargomento 

 

Max 5,00 

Ottima capacità di  

analisi,esposizione 

corretta e completa   

Max 5,00 

Ottima proprietà 

di linguaggio 

 

Max 5,00 

 

Valutazione degli 

indicatori  

 

   

Valutazione 

COMPLESSIVA  

 

..éé../15 (ééééééééééééé/ quindicesimi) 
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problema, sia per quanto riguarda la prevenzione, sia relativamente al disaster recovery. 

   
 

Griglia di valutazione usata 
 

 

 
 

 

 

 

 Indicatori  

MATERIA 

 

 

éé.éééé 

 

Conoscenza generale 

degli argomenti 

 

 

 

Capacità di analizzare 

gli argomenti 

 

Uso della terminologia 

appropriata  

 

Gravemente 

insufficiente 

Nessuna conoscenza 

dellôargomento 

 

Max  1,00 

Manca completamente 

lôanalisi 

 

Max  1,00 

Nessuna conoscenza 

del linguaggio 

 

Max 1,00 

 

 

Insufficiente 

 

Conoscenza solo 

superficiale e lacunosa 

 

Max  2,25 

Limitata capacità 

di analisi 

 

Max  2,25 

Sono presenti errori 

e  il linguaggio non è 

attinente 

Max  2,25 

 

 

Sufficiente 

 

Conoscenza superficiale 

ma corretta 

dellôargomento 

Max 3,5 

Capacità di analisi 

superficiale 

 

Max 3,5 

Uso superficiale e 

limitato del 

linguaggio 

Max 3,5 

 

 

Buono 

 

Buona conoscenza 

dellôargomento 

 

 

Max 4,25 

Buona capacità di 

analisi e organizzazione 

del testo 

 

Max 4,25 

Buona proprietà di 

linguaggio, 

articolazione chiara 

e ordinata 

Max 4,25 

 

 

Ottimo 

 

Ottima conoscenza 

generale dellôargomento 

 

Max 5,00 

Ottima capacità di  

analisi, corretta e 

completa  esposizione 

Max 5,00 

Ottima proprietà 

di linguaggio 

 

Max 5,00 

 

Valutazione degli 

indicatori  

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

Valutazione 

COMPLESSIVA  

 

..éé../15 (ééééééééééééé/ quindicesimi) 
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10.1.7   Simulazione della terza prova del 04 Maggio 2013  
(Inerente le discipline: Calcolo, Matematica, Sistemi, Elettronica, Inglese). 

 

10.1.7.1 CALCOLO DELLE PROBABILITAô, STATISTICA E RICERCA 
OPERATIVA 4 Maggio 2013 

 

I.T.I.S. A. Avogadro. 

CALCOLO DELLE PROBABILITAô, STATISTICA E RICERCA 

OPERATIVA 

Simulazione di terza prova ï anno scolastico 2012/2013. 

Lôallievo risponda alle tre domande senza utilizzare testi, appunti o calcolatrici. 

 
Allievo:ééééééééééééééclasse 5^ééééé.data: 04/05/2013 

 
A: Illustra sinteticamente i concetti generali sul metodo PERT. 

éééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé 

 
B: Enuncia le ipotesi di Poisson per la fila di attesa illustrandole con tuoi esempi. 

ééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééé

ééé.ééééééééééééééééééééééééééééé

éééééé.éééééééééééééééééééééééééé

ééééééééé.ééééééééééééééééééééééé

éééééééééééé.éééééééééééééééééééé 

 
C: Definisci le carte di controllo per variabili illustrandole con tuoi esempi. 

ééééééééééééééééééééééééééééééé 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééé. 
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10.1.7.2 SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI MATEMATICA  del 4/5/2013 

 

Il candidato risolva  i SEGUENTI esercizi: 

 

Determinate il carattere della seguente serie numerica., 

Identificatene il tipo e fornite adeguate spiegazioni sul 

procedimento adottato e sui teoremi adottati: 

 

×
n= 0

Ð

ī1
n 3 n 2

n 1 !

 
 

 

Calcolate la soluzione generale della seguente equazione 

differenziale. Identificatene il tipo e fornite adeguate 

spiegazioni sul procedimento adottato: 

 
y 'ī2x y = 0  
 

 

Calcolate il seguente integrale. Identificatene il tipo e fornite 

adeguate spiegazioni sul procedimento adottato:  

 

Ú
0

Ð

1

x
2

4x 4
ẗdx =

 
 

 

 

 

 

 

 
Griglie di correzione: 

 Indicatori  

MATERIA     
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MATEMATICA  

éé.éééé 

Conoscenza generale 

degli argomenti 

 

 

Capacità di analizzare 

ed esporre gli 

argomenti 

Uso della terminologia 

appropriata  

 

Gravemente 

insufficiente 

Nessuna conoscenza 

dellôargomento 

 

Max  1,00 

Manca completamente 

lôanalisi 

 

Max  1,00 

Nessuna conoscenza 

del linguaggio 

 

Max 1,00 

 

 

Insufficiente 

 

Conoscenza solo 

superficiale e lacunosa 

 

Max  2,25 

Limitata capacità 

di analisi 

 

Max  2,25 

Sono presenti errori 

e  il linguaggio non è 

attinente 

Max  2,25 

 

 

Sufficiente 

 

Conoscenza superficiale 

ma corretta 

dellôargomento 

Max 3,5 

Capacità di analisi 

superficiale 

 

Max 3,5 

Uso superficiale e 

limitato del 

linguaggio 

Max 3,5 

 

 

Buono 

 

Buona conoscenza 

dellôargomento 

 

 

Max 4,25 

Buona capacità di 

analisi e organizzazione 

del testo 

 

Max 4,25 

Buona proprietà di 

linguaggio, 

articolazione chiara 

e ordinata 

Max 4,25 

 

 

Ottimo 

 

Ottima conoscenza 

generale dellôargomento 

 

Max 5,00 

Ottima capacità di  

analisi,esposizione 

corretta e completa   

Max 5,00 

Ottima proprietà 

di linguaggio 

 

Max 5,00 

 

Valutazione degli 

indicatori  

 

   

Valutazione 

COMPLESSIVA  

 

..éé../15 (ééééééééééééé/ quindicesimi) 

 

 

10.1.7.3 ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 4 Maggio 2013 

 

TIPOLOGIA B  

 

       Quesiti : 
 

1) Illustrare i  metodi e i blocchi che permettono di realizzare un MoDem  che usi la 
tecnica 2PSK. Indicare la banda teorica   occorrente per ottenere una velocità di 
trasmissione di  2kb/s.  
Disegnare lo spettro della Densità di Potenza (Sf). 
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2) Dato un modem ISDN che sfrutta 2 Canali PCM indicare la massima velocità di 
trasmissione e la banda teorica e pratica occorrente. 

3)  Disegnare il modulo lo spettro di un impulso rettangolare aperiodico di durata 
To. 

 

 

 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE USATA  

 
Eô analoga a quella usata per la simulazione del 6 Aprile 2013 

 

 

 

10.1.7.4  SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI INGLESE (4 MAGGIO 2013) 

 

SPYWARE 
 

 

One of the most controversial aspects of the Internet is spyware. 

Spyware secretly collects information about a user through their Internet connection, usually 

for advertising purposes but sometimes also with criminal intent. 

 

  Typically spyware is embedded as a hidden element of freeware or shareware programs that 

one can download from the Internet, though not all or even the majority of such applications 

include spyware. 

 

  Once installed, the spyware can monitor your Internet activities. Since spyware is an 

independent executable program it can monitor keystrokes, scan files, spy out other 

applications such as chat programs or word processors, or read cookies. It can thus find out e-

mail addresses, passwords or even credit card numbers and then relay that information back to 

the spy author who either uses it for marketing purposes or sells the information to a third 

party. 

 

  Aside from the abuse of oneôs privacy, spyware also exploits the memory and system 

resources of your computer and can lead to system crashes. 

   

 

 

 

QUESTIONS 
 

¶ What can spyware check? 

¶ Apart from privacy intrusion, are there any other negative consequences? 

¶ Whatôs its main purpose? 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA UTILIZZATA  
 

Allievo: _________________ 
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Indicatori  Descrittori Punti Punteggio 

 

   Correttezza         

   

Espositiva(grammatica 

e struttura) 

Negativo  

 

1-5 

 

 Insufficiente   

 Sufficiente   

 Buono   

 Ottimo   

 

    

    Comprensione del 

testo 

 

Negativo  

 

1-5 

 

Comprensione del 

testo 

Insufficiente   

 Sufficiente   

 Buono   

 Ottimo   

 

Capacità di 

rielaborazione (us 

rielaborazione(utilizzo 

di linkers e/o sentence 

trasformation) 

Negativa  

 

1-5 

 

 Insufficiente   

 Sufficiente   

 Buono   

 Ottimo   
 

 

Totale ( ___/15 ) 

 

 

 

10.1.7.5 SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI SISTEMI 

 

Simulazione Terza prova ï tipologia B 

1. All'interno di una rete locale con quali criteri si scelgono mezzi trasmissivi e apparati di 
interconnessione? 

2. In un protocollo di comunicazione ha particolare rilievo il campo che consente di 
verificare la correttezza del dato ricevuto. Come viene generato?  

3. Quanto influisce il campionamento e la conversione AD sul costo della comunicazione? 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE 

 Indicatori  
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11 CREDITI  FORMATIVI  
 

Per lôattribuzione del credito scolastico verranno presi in esame i seguenti fattori: 

¶ assiduità della presenza scolastica. 

¶ serietà e costanza nella partecipazione alle attività scolastiche. 

¶ impegno nel recuperare situazioni di svantaggio. 

¶ adesione alle iniziative culturali di integrazione ed approfondimento. 

¶ partecipazione allôarea di progetto. 

¶ eventuali crediti formativi coerenti con le finalità educative della scuola. 

 

 

MATERIA 

 

 

éé.éééé 

 

Conoscenza generale 

degli argomenti 

 

 

 

Capacità di analizzare 

gli argomenti 

 

Uso della terminologia 

appropriata  

 

Gravemente 

insufficiente 

Nessuna conoscenza 

dellôargomento 

 

Max  1,00 

Manca completamente 

lôanalisi 

 

Max  1,00 

Nessuna conoscenza 

del linguaggio 

 

Max 1,00 

 

 

Insufficiente 

 

Conoscenza solo 

superficiale e lacunosa 

 

Max  2,25 

Limitata capacità 

di analisi 

 

Max  2,25 

Sono presenti errori 

e  il linguaggio non è 

attinente 

Max  2,25 

 

 

Sufficiente 

 

Conoscenza superficiale 

ma corretta 

dellôargomento 

Max 3,5 

Capacità di analisi 

superficiale 

 

Max 3,5 

Uso superficiale e 

limitato del 

linguaggio 

Max 3,5 

 

 

Buono 

 

Buona conoscenza 

dellôargomento 

 

 

Max 4,25 

Buona capacità di 

analisi e organizzazione 

del testo 

 

Max 4,25 

Buona proprietà di 

linguaggio, 

articolazione chiara 

e ordinata 

Max 4,25 

 

 

Ottimo 

 

Ottima conoscenza 

generale dellôargomento 

 

Max 5,00 

Ottima capacità di  

analisi, corretta e 

completa  esposizione 

Max 5,00 

Ottima proprietà 

di linguaggio 

 

Max 5,00 

 

Valutazione degli 

indicatori  

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

Valutazione 

COMPLESSIVA  

 

..éé../15 (ééééééééééééé/ quindicesimi) 
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